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Apertura Lavori 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Segretario, procediamo con l’appello. 

 
SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 

Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, assente (Entra 
alle ore 12:00); Ferrantelli Nicoletta, presente; Ferreri 
Calogero, assente; Coppola Flavio, assente (Entra alle ore 
11:00); Chianetta Ignazio, assente; Marrone Anfolso,  pre-
sente; Vinci Antonio, presente; Gerardi Guglielmo Ivan, as-
sente (Entra alle ore 12:25);  Meo Agata Federica, assente;  
Cordaro Giuseppe, presente; Sinacori Giovanni, presente; 
Rodriquez Mario,  presente; Coppola Leonardo Alessandro, 
presente; Arcara Letizia, assente (Entra alle ore 11:40); 
Di Girolamo Angelo, presente;  Cimiotta Vito Daniele, pre-
sente; Genna Rosanna,  assente (Entra alle ore 11:10); An-
gileri Francesca,  assente; Alagna Bartolomeo Walter, as-
sente (Entra alle ore 11:40); Nuccio Daniele, presente; Mi-
lazzo Eleonora, assente (Entra alle ore 11:20); Milazzo 
Giuseppe Salvatore, presente; Ingrassia Luigia, presente; 
Piccione Giuseppa Valentina, assente; Galfano Arturo Salva-
tore, presente; Gandolfo Michele, presente; Alagna Luana 
Maria, assente (Entra alle ore 11:20); Licari Maria Linda, 
presente; Rodriquez Aldo Fulvio, presente. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
All’appello risultano presenti 17 Consiglieri comunali su 
30, la seduta è valida. Ricordo che è venuto meno ieri il 
numero legale e quindi per la validità della seduta odierna 
è richiesta la presenza di almeno 12 Consiglieri comunali. 
Assenti giustificati sono la collega Federica Meo, ho dato 
giustificazione ieri. La collega Francesca Angileri che ha 
fatto arrivare richiesta scritta. La collega Giusi Piccione 
che stamattina mi ha comunicato che per motivi personali è 
impossibilitata a prendere parte ai lavori d’aula ed il Vi-
cecapogruppo del Partito Socialista, Ignazio Chianetta. 
 

Punto numero 4 all’ordine del giorno. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Iniziamo, colleghi Consiglieri, con il punto 4 all’ordine 
del giorno. “Approvazione Programma Triennale delle OO. PP. 
Per il periodo 2016/2018”.  Invito il Presidente della Com-
missione, dottor Michele Gandolfo ad entrare in aula e re-
lazionare sul Piano Triennale delle Opere Pubbliche. Consi-
gliere Gandolfo. Assessore quando lei ritiene di interveni-
re, vuole intervenire prima del… Mettetevi d’accordo. 
 

CONSIGLIERE SINACORI 
Presidente, per regolare i lavori. Se ci dobbiamo prenotare 
nella discussione, io mi prenoto. In attesa del mio capo-
gruppo, perché magari vuole intervenire lui, non lo so. Pe-
rò noi ci prenotiamo ad intervenire. 
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PRESIDENTE STURIANO 

Per me può iniziare a relazionare, poi diamo la parola al 
Presidente della Commissione. Prego, Assessore. Una rela-
zione di carattere generale sul Piano.   
 

ASSESSORE ACCARDI 
Grazie, Presidente. Consiglieri. Chiedo la cortesia di sta-
re seduto perché ho un po’ di carta e la mia più giovane 
età… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore si può sedere tranquillamente. 
 

ASSESSORE ACCARDI 

Per una questione proprio tecnica, mi scuso con il Consi-
glio. Stiamo per trattare il Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche , credo che sia l’ultimo atto propedeutico 
all’approvazione dello strumento finanziario. Lo stato è 
redatto secondo le direttive dell’Assessorato ai Lavori 
Pubblici del 10 agosto 2012. Per quanto riguarda il trien-
nio 2016 e 2018 sono state mantenute alcune di quelle opere 
cristallizzate nei vari percorsi in cui si va a realizzare 
il Piano Triennale, più alcuni inserimenti che sono stati 
resi necessari. Ricordo che ai sensi della Legge del 12 lu-
glio 2011, la numero 12, l’inclusione nel Piano annuale di 
opere, fino ad un milione di euro è necessario lo studio di 
fattibilità. Oltre al milione di euro è necessaria una pro-
gettazione, quanto meno di tipo preliminare. Mi scuso con 
questi dettagli ma sono per capire che cosa si vuole fare 
più avanti. Per entrare nello specifico, sappiamo perfetta-
mente tutti che quest’atto deliberativo è corredato di una 
serie di documentazioni. Quelle più visive che saranno og-
getto di discussione, l’elenco delle opere triennali 2016 – 
2018, l’annualità con la relativa copertura finanziaria. 
Adesso io darò dei numeri, che sono assolutamente rispon-
denti a quello che è il Piano Triennale, tranne qualche mi-
gliaia di euro perché non sono andato a fare i conti pro-
prio su questo. l’annualità di questo Piano Triennale ha un 
importo di circa 2.400.000 euro così suddivisi; circa 
1.000.000 di euro, sappiamo tutti, dalla devoluzione dei 
mutui grazie al voto unanime di questo Consiglio Comunale, 
fa parte di questo importo; intorno a 735.00 o giù di lì, 
vengono da avanzato di amministrazione e qualche mutuo; 
300.000 euro sempre per avanzo di Amministrazione lo fa per 
investimenti. Il cosiddetto titolo secondo. … (Intervento 
fuori microfono). Ho già detto 1.000.000 quello dovuto alla 
devoluzione dei mutui. L’Amministrazione sempre per opere 
ed altre 700.000 euro con avanzo di Amministrazione, cosid-
detto Titolo II. Totale 2.400.000 euro. Poi magari i detta-
gli con i tecnici li andiamo a vedere, ma di questi importi 
parliamo. Allora, iniziamo con la trattazione delle discus-
sioni che ci sono state in questi giorni, comprendo pure… 
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PRESIDENTE STURIANO 
Assessore, cortesemente, siamo in pochi, quei pochi che 
siamo nemmeno seguiamo. Per quanto ci riguarda metto diret-
tamente in votazione l’atto. Se l’aula non è interessata 
significa che non c’è interesse a sentire la relazione 
dell’Assessore, non ci sono emendamenti presentati, quei 
pochi che ci sono li mettiamo in discussione e mettiamo di-
rettamente in votazione l’atto. Cortesemente, non mi fate 
fare cose che non voglio fare. Faremo sicuramente la feli-
cità di qualcuno. Fra le altre cose è interessante la rela-
zione. Prego, Assessore. 

 
ASSESSORE ACCARDI 

Grazie, Presidente. Dicevo, inizierò con la trattazione… Ha 
ragione, perché non si sentiva. Dicevo  intorno a 2.400.000 
euro di cui 1.000.000 e rotti sono i famosi soldi della de-
voluzione del mutuo che questo spettabile Consiglio ha vo-
tato qualche tempo addietro; 735.000 dovuti ad avanzo di 
amministrazione per le opere pubbliche vere e  proprie; 
700.000 sono sempre per avanzo di amministrazione, cosid-
detto Titolo II, investimenti. Cercherò di non perdermi, 
perché i discorsi sarebbero lunghissimi, ma cercherò di es-
sere il più preciso possibile, poi successivamente ovvia-
mente a disposizione di tutti per i chiarimenti necessari. 
Parto dal milione di euro che come ho già detto precedente-
mente questo milione di euro, sarà oggetto credo di tante 
discussioni e lo è stato in questi giorni, pure comprensi-
bili, è giusto che io inizi proprio da questo milione di 
euro. Questo milione di euro che nasce grazie ad 
un’intuizione dell’Amministrazione ed alla vostra disponi-
bilità di Consiglio Comunale, a votare la devoluzione dei 
mutui, perché dobbiamo partire da quest’idea, perché questo 
milione di euro lo abbiamo perché voi l’avete votato. Que-
sta è una certezza ed è giusto dirlo anche pubblicamente, 
perché così è. Il Sindaco, noi tutta Amministrazione, ave-
vamo in una prima fase, principalmente il Sindaco ma con 
noi tutti pienamente d’accordo, pensato di andare ad inve-
stire questi soldi sulle tre arterie principali di ingresso 
alla città. Che sarebbe la Via Salemi, la Via Mazzara e la 
Via Trapani. Questo era un impegno che avevamo preso e che 
realmente noi volevamo mantenere e che abbiamo cercato di 
farlo ove possibile. Poi nella fase di seduta del Trienna-
le, quindi delle varie progettazioni in corso, gli Uffici 
tecnici, ancorché a conoscenza diretta da parte di tutti, 
ci siamo trovati con la situazione della Via Salemi un po’ 
critica. Un po’ critica per varie ragioni che adesso cer-
cherò di analizzare puntualmente e poi ripeto a disposizio-
ne per tutti i chiarimenti possibili. Una delle prime cri-
ticità gravissime da risolvere era il problema della cavità 
ipogee all’altezza, dove c’era la X, Vivai Pavia, l’ex of-
ficina Volkswagen. Negli anni è andato via via peggiorando, 
anche dovuto al … (parola non chiara)… delle acque di sco-
lo, altro problema della Via Salemi, quindi questo noi ri-
tenevamo comunque prioritario e quasi criminale non andarlo 
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a fare. Ma su questo credo che l’unanimità del Consiglio 
non mancherà. Altra criticità, una volta che si parlava 
della Via Salemi, detta sempre dai nostri tecnici, io in 
queste vesti parlo, si è notato e questo chi non lo ha no-
tato? La Via Salemi, quando ci sono delle piogge anche se 
non eccessive, se poi sono eccessive ancora peggio, sappia-
mo che cosa succede, diventa un vero e proprio fiume in di-
scesa per com’è l’andamento altimetrico della zona. Questo 
perché? Una parte della fognatura che proprio insiste 
dall’altezza dei Vivai Pavia fino ad arrivare all’incrocio 
con la Via Zara, viene a mancare. Ora, una volta che si va 
questa diminuzione di questa sede stradale, sembrerebbe op-
portuno, ripeto, noi come proposta, vai a demolire, vai a 
riempiere e ci vai a fare la fognatura. Sennò se dovessi 
farla domani, quella strada la devi rompere lo stesso. Ci 
sembrava opportuno questo tipo di intervento. I computi me-
trici di questi due interventi, perché è giusto poi parlare 
di soldi, perché di questo dobbiamo parlare, sono circa… io 
non voglio fare il tecnico, non lo devo fare, sono un As-
sessore. Ma dirò li numeri e poi ci sono tanti tecnici in 
questo Consiglio Comunale che comprenderanno quello che vo-
glio dire e spiegherò, no perché gli altri non lo capisco-
no, perché fanno altri lavori. Il progetto di questo milio-
ne di euro suddiviso in questi due interventi, più il terzo 
che non ho detto, ma vorrei la bitumatura di tutto, che 
parte da Piazza Caprera a finire alla Via Zara, si compone 
sostanzialmente di 3 voci. 150.000 euro netti di lavori, 
che significa essere di più, tutti sanno perché poi c’è il 
quadro economico, ive, spese tecniche, per potere arrivare 
ad un milione di euro. I progetti ci sono, non voglio gira-
re attorno. Poi abbiamo, con il discorso del… hai ragione 
Giovanni, per il consolidamento. Ripeto, quadro economico 
escluso, perché dice lo facciamo subito… Infatti il totale 
in qualche parte tra tutti questi fogli, che ho preparato 
ce l’ho. 150.000 euro. Per quanto riguarda la realizzazione 
della rete fognaria acque bianche che parte appunto, su per 
giù, metro più metro meno da dove si farà il riempimento 
della cavità ipogee fino alla via Zara dove c’è il lavaggio 
quasi. Sono circa 300 metri di realizzazione di condotta 
fognaria bianca, questa qua ha un importo di, sempre con 
tutte quelle premesse fatte a monte, ve le dico subito per-
ché le ho scritte. Per questo mi seduto. Intorno a 250.000 
euro. Il rifacimento di tutto il manto bituminoso o non so-
lo il manto bituminoso con la risagomatura per i tecnici 
presenti, poi magari l’ingegnere Palmeri lo dirà, non lo 
voglio fare, però la risagomatura, dalla Piazza fino alla 
Via Zara dove c’è il lavaggio, circa 420.000 euro. Il tota-
le di questi tre interventi, 150 – 300 e 420 fanno circa 
816.000 euro. A questo va aggiungere oltre 200.000 euro di 
quadro economico, iva e tutto quello che noi sappiamo qua. 
Porterà ad un milione di euro, quello che voi avete messo 
come possibilità da spendere. Questo è il discorso. Quindi 
ricordo, questo è un aspetto di natura politica, ne abbiamo 
discusso moltissimo, lo voglio fare perché credo che le po-
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lemiche sorte in questi giorni, comprensibili… Fino adesso 
abbiamo parlato di una scelta costretta, tecnica che ci di-
cono gli uffici, previo il passaggio del Consiglio Comuna-
le. Ricordo a tutti, non abbiamo fatto controlli, nel senso 
che ci mancherebbe altro in questo senso, credo che nessun 
gruppo si sia astenuto mai da criticare la situazione in 
cui versa la Via Salemi, ricordo tutti, quasi tutti, giu-
stamente, da cittadini marsalesi la Via Salemi è in questo 
stato. Ricordo anche il consigliere Rodriquez che quando ha 
avuto un dispiacere personale, ricordo che ci ha raccontato 
delle difficoltà con l’ambulanza, di cosa poteva accadere 
nel transitare quel a strada. Tutto questo ci ha portato ad 
individuare in fase prioritaria questo intervento. Poi sia-
mo qua per ascoltare, per tutto ciò che è possibile fare. 
Il triennale lo votate voi, noi lo possiamo solo proporre 
come stiamo facendo. È chiaro che la votazione spetta a vo-
ti, tutto il richiesto esula dalle nostre competenze. Le 
nostre competenze sono quelle di avere individuato le opere 
necessarie da andare a segnalare. Adesso vediamo di non 
perdere le fila di tutto quello che devo dire. Di questi 
735.000 euro, 700.000 sono titolo II di cui possiamo anche 
parlare, sono stati sostanzialmente stanziati per le opere 
di manutenzione viaria. Io sto gridando, se poi fuori Con-
siglio c’è chiacchiera. Il consigliere Giovanni Sinacori mi 
ha sollecito. Penso di avere detto abbastanza sul milione. 
735.000 come sono spese? Questi sono stanziati dall’avanzo 
di amministrazione e da qualche mutuo di piccola entità, 
sostanzialmente abbiamo… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore, una cortesia se può parlare un po’ più piano. 
Perché se parla un po’ più piano riusciamo a seguire un po’ 
meglio. Più piano invece di essere veloce. Più lento. 

 
ASSESSORE ACCARDI 
Ha ragione Presidente. Queste 735.000 euro nell’elenco an-
nuale che avete allegato, che poi magari l’ingegnere Palme-
ri, puntualmente vi darà contezza, sono per opere di manu-
tenzione viaria, opere di manutenzione scolastica, pubblica 
illuminazione, manutenzione della rete idrica, tribunale e 
sul Tribunale dobbiamo aprire poi un capitolo a parte, cre-
do che abbiamo fatto qualche nota, lo ricordo bene, manu-
tenzione ed immobili comunali. Sostanzialmente sono questi. 
Anche perché gli importi sappiamo di che cosa parliamo. Per 
quanto concerne… 
 

PRESIDENTE STURIANO 

Signori! Io ho difficoltà a seguire l’Assessore e sono ad 
un metro e mezzo. Possiamo chiudere le porte, cortesemente. 

 
ASSESSORE ACCARDI 

Io sono stato attento adesso parlo piano. Sul Tribunale 
penso che sapete che dobbiamo discutere di altro. Perché 
quando abbiamo fatto il Piano Triennale  ovviamente non 
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c’erano le esigenze sorte in questi giorni, con i vari in-
contri che abbiamo avuto con la Presidenza del Tribunale e 
con il Procuratore, ma di questo parliamo dopo. Questi sol-
di ci sono, c’è anche il Tribunale ma non quello che serve 
realmente per il Tribunale, perché quando abbiamo redatto 
il Piano Triennale non c’erano le condizioni che ci sono 
adesso.   
 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega, cortesemente! Se lei deve intervenire chieda! Non 
è possibile, ognuno parla per i fatti propri, abbiamo dif-
ficoltà. C’è l’Assessore che sta relazionando, prendete ap-
punti e chiedete d’intervenire. Non è possibile! Ultimo ri-
chiamo, dal prossimo richiamo sarà ufficiale. Prego, Asses-
sore. 

 
ASSESSORE ACCARDI 

Ripeto, nell’annuale, credo che ci siamo capiti c’è il mi-
lione sulla Via Salemi e queste 735.000. Trascuro per ades-
so, non perché è meno importante ma lo farà il Dirigente, 
la parte del Titolo II, sono investimenti, sono importanti, 
ma io vorrei parlare delle Opere Programmatiche del Piano 
Triennale  che credo che è l’aspetto più importante. Per 
quanto concerne l’aspetto triennale, questa Amministrazione 
più volte criticata per essere piatti, non so che termini 
utilizzare di preciso, che non ha avuto nessun tipo di pro-
gramma, io ho affrontato tantissimo gli uffici e gli asses-
sorati regionali per cercare di vedere, quando vai a pro-
gettare, dove puoi andare ad attingere con i finanziamenti. 
Perché se progettiamo senza alcuna idea di come si possa 
finanziare, credo che si faccia solo demagogia e non 
l’abbiamo fatto. Realmente i nostri  viaggi a Palermo e dal 
Sindaco a Roma, sono stati tantissimo. Adesso vi darò un 
resoconto di quello che noi abbiamo individuato. L’idea 
principale è quella che abbiamo avuto dal primo giorno, è 
quella di restituire… per me è un programma di sviluppo an-
che restituire ciò che è incompiuto, non parlo di cose già 
fatte, non mi sento di parlare di Monumenti ai Mille e ne-
anche di Palazzo Grignani definito, perché non ha senso. 
Stiamo parlando di altro. Ma posso parlare di Palazzo Gri-
gnani per esempio, del Piano Secondo, grazie all’insistenza 
del Sindaco, siamo andati dal Presidente Crocetta, abbiamo 
cercato di fare il possibile, siamo riusciti ad avere fi-
nanziato con l’economia del Patto del Sud, il completamento 
di Palazzo Grignani e questo credo che sia un’opera bella, 
di grande respiro e che è rimasta per secoli così e ci sia-
mo riusciti, appunto con questo andare sempre a Palermo, 
nei vari Assessorati. Questo non lo considero una vera e 
propria programmazione, nel senso che l’avevamo detto in 
campagna elettorale, l’abbiamo fatto. Per quanto riguarda 
le programmazioni quelle proprio da triennale, le cosiddet-
te grosse programmazioni, l’idea di sviluppo della città, 
dobbiamo noi ricordare intanto che abbiamo avuto le a for-
tuna, perché non l’abbiamo fatto noi, ma noi abbiamo parte-
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cipato di essere a tavolo protagonisti di due tavoli impor-
tanti. Anche questo ho sentito più volte, anche la stampa, 
qualcuno criticarle come cosa di poca importanza e sono 
l’Area Vasta e l’agenda urbana. Questi due tavoli io li di-
co importanti, ci hanno aiutato. Io non mi vorrei perdere 
perché ho lunghissimi discorsi da fare, vediamo di arrivare 
brevemente a spiegare quello che è il nostro Piano Trienna-
le. L’agenda urbana e l’Area Vasta sono due tavoli tecnici 
sostanzialmente, uno promosso dall’Assessorato alla Presi-
denza e dal Dipartimento della Pianificazione per quanto 
riguarda l’agenda urbana. L’Area Vasta invece è stata rea-
lizzata con una prima proposta del Comune di Palermo e poi 
ci si è allargati ad altro. Ma non voglio andare a parlare 
di cose dell’Area Vesta, perché andrei fuori tema. Per non 
andare fuori tema, all’interno di questi due grossi tavoli 
tecnici, che poi portano ad avere certamente delle facili-
tazioni nei finanziamenti, anche perché parliamo non a voce 
solo del solo e singolo Comune, ma di un gruppo di Comuni 
che insistono sul territorio, oltre agli interventi inter-
comunali ci sono gli interventi che attraversano il Comune 
e quindi il nostro Piano Triennale. Voglio ricordare, ades-
so devo cambiare pagine perché ne ho tantissime, che l’Area 
Vasta ha consentito, per esempio, nel triennio 2016 – 2018, 
l’inserimento di una programmazione sulle reti ferroviarie. 
Avevo inserito pure qual era il punto e ve lo volevo dire 
per facilità, ma se lo trovo più avanti ve lo dico. Ricor-
do, qualche volta anche in Commissione, credo Territorio 
Ambienti o Lavori Pubblici, adesso non ricordo, all’inizio 
del nostro mandato, ci siamo incontrati più volte con le 
Ferrovie dello Stato, sia a livello Regionale, almeno per 
quanto concerne la mia persona, che a livello nazionale, 
per cercare di ovviare ad una delle note problematiche do-
vute ai passaggi a livello e non solo quello. Adesso abbia-
mo trovato all’interno dell’Area Vasta e non l’abbiamo vo-
luto noi, ma l’ha voluto tutta l’Area Vasta, abbiamo trova-
to anche le Ferrovie dello Stato che sono parte integrante 
di questo tavolo. Quindi discorsi che erano partiti a li-
vello Comune – Ferrovia, diventano Area Vasta – Ferrovia. 
Abbiamo inserito un progetto di circa 70.000.000 di euro 
che abbiamo proposto all’Area Vasta e quest’Area Vasta è 
stata poi calata nel Piano Triennale  dei Trasporti della 
Regione. Non è una cosa rimasta così, un tavolo di 4 Sinda-
ci che chiacchierano così. Ripeto, non voglio parlare di 
Area Vasta, perché potrei dire cosa è successo, ricorsi, 
contro ricorsi, quello è accaduto. Questo è stato inserito 
all’interno dell’Area Vasta. Questo progetto, non prevede 
solo l’alienazione di alcuni passaggi a livello, prevede 
per esempio la sistemazione, ovviamente, per inciso, tutto 
questo poi passerà per il Comune, è ovvio. Questo prevede 
una sistemazione della Via Lipari. Questo prevede una fer-
mata all’aeroporto strategico, dal punto di vista strategi-
co, è una fermata a quello che noi cerchiamo di individua-
re, è una lotta che il Sindaco sta facendo dal primo gior-
no, individuare per esempio la zona di Sappusi, dove c’è il 
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liceo scientifico, polo scolastico, quindi una fermata lì. 
Quindi come capisci è una questione molto molto articolata. 
Questa è una programmazione nostra. Una che non è una pro-
grammazione nostra, perché è giusto distinguere le cose, 
per esempio è lo scorrimento veloce, il prolungamento che 
va da dove finisce fino a Mazzara. Questo è stato calato 
anche dentro l’Area Vasta e ci sono buone speranze, anzi 
dicono che è finanziato, poi ci sono tutte quelle procedure 
burocratiche che noi sappiamo, gli accordi di programma, 
per  circa 136.000.000 di euro. Quindi diciamo abbiamo avu-
to la fortuna, nella nostra programmazione e la bravura 
perché il Sindaco, premettendo che Marsala, sia nell’Area 
Vasta che nell’Agenda Urbana. Questo è stato pure criticato 
è Comune capofila. Spenderà dei soldi di accendere le luci, 
al complesso lì dove ci riuniamo, ma è importante perché 
siamo noi a gestire questo tavolo dal nostro punto di vi-
sta. Questi sono i due aspetti programmatici importanti che 
abbiamo inserito nell’Area Vasta. Ma poi c’è tutta la parte 
dell’agenzia urbana di cui adesso parliamo. L’Agenda Urbana 
è un altro tavolo, come ho già detto, promosso dal nostro 
Assessorato alla Presidenza della Regione e dal dipartimen-
to alla programmazione. Quando si parla di programmare 
l’idea della città, nell’Agenda Urbana troverete, io avevo 
individuato il numero, ma mi scuso, li vedrete pure voi, 
l’Agenda Urbana, riviste alcuni assi, vediamo se riesco a 
trovarli, ha quattro assi d’intervento questa Agenda Urbana 
ed alcuni sono calati per questo sto parlando, non deve 
passare che parlo di Area Vasta, Agenda Urbana, quelli che 
poi sono calati. Sono l’informalizzazione della Pubblica 
Amministrazione, la messa in sicurezza del territorio, la 
mobilità sostenibile e l’inclusione sociale. Per quanto ri-
guarda proprio la messa in sicurezza del territorio, ci 
siamo accordi e credo che nessuno di qua non se ne sia ac-
corto, del pericolo. Spero non imminente della zona del Bo-
eo che effettivamente, l’erosione della costa sta progre-
dendo in maniera esponenziale e comincia a diventare pure 
un pericolo, quindi dobbiamo cominciare a valutare. Siccome 
quest’asse dell’agenda urbana prevedeva questo, noi abbiamo 
inserito questo progetto che è inserito al punto 50, adesso 
l’ho trovato del rifacimento di questo … (parola non chia-
ra)… cercando di attingere, tramite l’Assessorato a dei fi-
nanziamenti. Avendo più forza, ripeto, al singolo Comune, 
come detto in precedenza, perché questo è stato inserito 
nel nostro Piano Triennale, ma è uno strumento presentato a 
Palermo dell’Agenda Urbana, nelle proposte. Inoltre, ripe-
to, questa è una programmazione. Altri progetti, alcuni in-
seriti pure di piccole entità, ma sul discorso del pericolo 
idrogeologico, dell’assetto del territorio, abbiamo alcuni 
progetti, ad esempio alcuni interventi di consolidamento 
delle strade, che è il numero 54 del Piano Triennale , il 
numero 57 è la realizzazione della Pista ciclabile, che va 
da Villa Genna a Birgi …(parola non chiara)… anche questi 
sono stati inseriti all’interno dell’Agenda Urbana per cer-
care di essere facilitati al finanziamento. Poi altre opere 
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che abbiamo pure progettato, la 185, la 184, la 185 
dell’elenco che avete allegato nel Piano Triennale , sono 
delle pensiline fotovoltaiche, alcune c’erano ed altre sono 
state fatte, che sono anch’esse inserite nell’Agenda Urbana 
e che abbiamo cercato e stiamo cercando in tutti i modi di 
ottenerne il finanziamento. Per quanto riguarda 
quell’ultimo asso d’intervento dell’Agenda Urbana ad inclu-
sione sociale, abbiamo visto, in questi giorni ci stiamo 
lavorando, che questo permetterebbe anche dei finanziamenti 
per quanto riguardi gli asili nido ed i centri per anziani. 
Stiamo verificando perché è in itinere il tutto, con il pi-
ano. Detto questo, non trascurerò l’edilizia scolastica, 
tanto trattata anche per spiacevoli eventi che sono ogget-
tivamente capitati. Io ritengo da un punto di vista tecnico 
di piccole entità, ma mi rendo conto che accadendo in una 
scuola, tutto viene amplificato, perché ci sono i nostri 
figli là dentro. Quindi questo lo capisco. Perché se fosse 
stato in altri edifici o nelle nostre case, però siccome 
l’edificio è scolastico, mi rendo perfettamente conto della 
gravità. Anche questa Amministrazione, a parte 
l’inserimento di alcuni interventi della manutenzione, in 
un Piano Triennale che durerà molto poco e questo lo sap-
piamo tutti, perché già c’è in programma il prossimo, non 
tedierò il Consiglio perché sapete perfettamente che con le 
nuove disposizioni di bilancio già si sta lavorando al 
prossimo bilancio e quindi a tutte le altre opere propedeu-
tiche comprese nel Piano Triennale . Ci sarà, probabilmente 
qualche emendamento di bilancio per rimpinguare, lo chiede-
rete pure voi, lo stiamo vedendo pure noi, qualcosa 
sull’edilizia scolastica, rispetto a quello che avete voi, 
che abbiamo adottato, perché il tempo cammina nel frattem-
po, da quando arriva in Consiglio Comunale. Detto questo, 
voglio ricordare che la progettualità delle nostre Ammini-
strazioni è andata oltre. Voglio ricordare che i nostri uf-
fici, tanto criticati, non tanto noi, perché è pure giusto, 
spesso con gli Uffici, gli Uffici hanno presentato, qualche 
mese addietro, guardo in questo caso il consigliere Rodri-
quez, non posso fare a meno di guardarlo, alcuni progetti 
che sintetizzerò molto brevemente, perché sono nel Piano 
Triennale, che sono la manutenzione della scuola Mazzini 
per 650.000 euro, poi spiego che cosa, perché sono andato 
forse un po’ oltre. La manutenzione della scuola materna 
San Leonardo per 447.000 euro. Scuola materna e media San 
Leonardo, 447.000 euro; manutenzione scuola elementare Di-
gerbato 498.000 euro, questa bellissima per me perché è 
stata una lotta che abbiamo fatto; lavori di bonifica a-
mianto e ristrutturazione della palestra Grillo, altri 
644.000 euro; costruzione di una scuola materna  ed elemen-
tare, un impianto polivalente, quello è un progetto che a-
vevamo da tempo in cantiere, dentro i nostri uffici, quello 
di Viale Regione, per circa 2.500.000 di euro. Ricordo a 
quest’aula che questo progetto è stato presentato… Ripeto 
le scuole perché è giusto, è importante. Non vorrei parlare 
al vento perché non ha senso. Siamo parlato per potere par-
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lare così ed è giusto che io lo ripeto. Ripeto questi in-
terventi sull’edilizia scolastica, poi dico precisamente 
cosa è accaduto, sono la manutenzione della scuola Mazzini, 
efficientamento energetico in tutti, per 650.000 euro; la 
manutenzione e sempre l’efficientamento energetico della 
scuola materna e media di San Leonardo per 447.000 euro; la 
manutenzione della scuola elementare di Digerbato e 
l’efficientamento energetico per 498.000 euro; i lavori di 
bonifica dell’amianto e ristrutturazione della palestra 
Grillo per 644.000 euro ed inoltre la scuola materna e 
l’impianto sportivo polivalente di Viale Regione Sicilia. 
Questo è un progetto che avevamo da tempo dentro gli uffi-
ci. Ricordo a questa Assise che questi progetti sono stati 
presentati in uno di quegli spazi che si sono creati nel 
MIUR, non entro nello specifico, quale asse, non ricordo 
nemmeno, credo che non sia importante. È uscito questo ban-
do e noi abbiamo al solito, attivato tutti i canali possi-
bili dei nostri Uffici, perché lavorando, credo gli uffici, 
il sabato me lo ricordo, fino a sera, l’ultima volta, per-
ché i tempi erano strettissimi. Questi progetti sono stati 
presentati alla Regione e guarda caso per miracoli che ca-
pitano, per chi fa il professionista capitano. Ho più volte 
presentato progetti privati e poi vengono bocciati. Capita, 
si tenta. Questi sono stati tutti bocciati. Ricordo che si 
sono elevate critiche di tutti o quasi tutti. Quando invece 
abbiamo poi presentato ricorso e sono state riammesse tutte 
ed inoltre parlando con il Ministero, direttamente io per-
ché conosco un Ingegnere che è venuto qua, non perché fosse 
amico mio, mi diceva che probabilmente quest’anno verranno 
pure finanziati, sono state riammesse, ma nessuno ho visto 
che però ha detto niente. Bravi no, l’hanno fatto quanto 
meno. È una critica che devo dire, perché veramente abbiamo 
lavorato tutti. Può capitare, Consigliere lei lo sa, può 
capitare che un progetto si presenta e non va a buon fine. 
È grave, si prende un finanziamento ma a quelli che hanno 
detto: “Abbiamo perso un’opportunità” e non sono stati mol-
tissimi, adesso siete contenti che non si è persa questa 
opportunità. Mi aspetto che vi dirò: “Bravi, siete stati 
bravi perché l’abbiamo presentato. Non mi tiro indietro  
nel parlare adesso degli impianti sportivi. Altra critica, 
che è giusta. Io quando parlo delle critiche, il Consiglio 
serve anche per sollecitare e stimolare l’Amministrazione, 
non vedo nel la di strano. Siamo per primi noi ad essere 
contenti se andasse tutto benissimo. Ma spesso mancano i 
soldi e questa è la verità ed uno va in panico. Quindi 
quello che si deve fare, non c’è altra soluzione, non lo 
voglio insegnare a questo Consiglio perché non sono in gra-
do di farlo, perché siete tutta gente che sapete come fun-
ziona. Si deve attingere ai finanziamenti, perché abbiamo 
visto con gli avanzi che cosa possiamo fare. Giusto giusto 
le manutenzioni, ma non più di tanto. Quindi l’impiantista 
sportiva. Non entro perché non siamo nella discussione di 
quello che abbiamo fatto, non significa niente, vi rendete 
conto di quello che stiamo aprendo, io parlo delle program-
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mazioni. A parte alcune manutenzioni che noi abbiamo inse-
rito e che troverete, voglio ricordare qualche completamen-
to per esempio dello stadio, piccolo stadio, del campo di 
Paolini, il campo di Strasatti. Piccoli interventi con quei 
pochi fondi disponibili. In questi giorni, dico in questi 
giorni infatti abbiamo presentato e presenteremo un emenda-
mento di Giunta, sempre il Sindaco, secondo me tra un po’ 
non lo fanno entrare più in Regione, perché dove va va 
chiede sempre soldi. Ma ricordo a chi è stato presente, per 
raccontare per le cose proprio per come sono, per come sono 
abituato io. Quando abbiamo inaugurato la piscina è venuto 
qua l’Assessore Regionale Barbagallo, per chi era presente 
ha visto che ad un certo punto ci siamo alzati, io, il Sin-
daco e qualcuno, perché il Sindaco ha voluto portare in gi-
ro tutti gli altri impianti, quelli possibili. L’Assessore, 
pressato, ha detto: “Portateci qualche progetto e vediamo 
che cosa possiamo fare”. Io non ho parlato del patto per il 
sud, diventerei veramente pesante. Non tutti i Comuni ciò 
che hanno presentato in prima fase hanno realizzato o hanno 
portato le progettazioni, quindi si sono create delle eco-
nomie. Queste economie hanno permesso, per esempio, come ho 
detto precedentemente il finanziamento di Palazzo Grignia-
ni. Ci dicevano che c’era qualche altra economia e con 
quest’altra economica c’era la possibilità di avere finan-
ziato qualche impianto sportivo. Noi non ci siamo fatti 
sfuggire questa occasione, non ci siamo abituati e la set-
timana scorsa. Siamo andati in Assessorato, abbiamo messo a 
protocollo, nelle mani dell’Assessore, i seguenti progetti, 
non ho gli importi puntuali ma credo che non ha importanza 
questo. Il completamento del palasport. Qui faccio un inci-
so, non c’entra niente con il palazzetto che noi apriremo, 
perché lo apriremo comunque. È chiaro che il palazzetto è 
talmente immensa come struttura, questa non l’abbiamo fatto 
né noi, né voi negli anni, meriterebbe un restyling ester-
no, molto molto serio. Perché lì dentro è quasi completato. 
Quindi abbiamo presentato il completamento del palasport, 
la realizzazione del manto erboso sintetico nello stadio 
municipale. Abbiamo presentato un altro progetto del boc-
ciodromo che sapete essere quella struttura adiacente allo 
stadio comunale che ha tante, tante problematiche. Vediamo 
di poterlo sanare per il campetto di Via Istria, in una zo-
na popolare così importante che merita tutte le attenzioni, 
basta i disagi che hanno per questioni di nascita e di vi-
ta, ci siamo lavorando. Anche il campo di Paolini, benché 
abbiamo già previsto qualche cosa nel nostro bilancio, ben 
vengano finanziamenti per poterlo completare in tutto e per 
tutto. Infine il campo di Strasatti che necessitava qualche 
altro intervento. Quindi tutti questi interventi li abbiamo 
presentati, l’Assessore ci ha garantito, quindi non è un 
impegno mio che non ho questo potere, ma l’Assessore Regio-
ne ci ha garantito che almeno qualcuno, speriamo tutti, ci 
verranno finanziati. Siamo in attesa ed adesso faremo 
l’emendamento. L’importo di questi progetti, complessivo, 
ma poi appena passerà l’emendamento, è di oltre 3.000.000 
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di euro, richiesti per tutti questi 6 progetti. Avevo detto 
di non parlarne, ma ne avevo preso appunti e lo voglio di-
re. Per quanto riguarda il discorso del Patto per il Sud, 
anche in questo caso, abbiamo più volte ascoltato molte 
critiche, ma non in Consiglio, sui social, sulle testate 
giornalistiche, circa uno strumento di carattere elettora-
le, dicono. Non è così. Non so dire neanche io i motivi, ma 
realmente il patto per il sud ha permesso il rifanziamento 
di opere che erano in gara ed è grave, ma non certo per 
colpa nostra, quali le fognature, sono state rifinanziate 
con il Patto per il Sud. Mi potreste chiedere se il Patto 
per il Sud non li finanzia. Non lo so. Non mi è dato saper-
lo. Oltre che il quinto lotto, che questo è entrato poi nel 
Patto per il Sud, che sarebbe Via Libertà, me lo sono 
scritto perché le fognature sono importanti, la Via Malte-
sa, la Via Aspromonte, la Via Giulio Anca Omodei, la Via 
Pascasino. Interventi che erano in gara, sono in gara, al-
cuni stanno per partire, ma ci siamo accorti che… ma no 
noi, chi sta molto più in alto di noi, se non si mettevano 
in questo patto per il sud non so che cosa poteva accadere 
e ve lo devo raccontare. Per ultimo, lo accenno brevemente, 
perché è importantissimo, ma ieri lei non c’era, ma il suo 
Consigliere sì. La Pubblica Illuminazione, lo ha accennato 
ieri l’ingegnere Patti, perché sollecitato dal Presidente e 
da altri. Per la Pubblica Illuminazione si deve fare un di-
scorso molto a parte e molto complesso, perché? La Pubblica 
Illuminazione, qua gli appunti non mi servono più perché ci 
lavoriamo ogni giorno. La Pubblica Illuminazione, noi par-
tivamo con i cosiddetti fondi Jessica che conoscete tutti. 
Quando dico “mi dicono” è perché non sono un esperto di a-
spetti contabili, la Ragioneria, che con i nuovi aspetti 
contabili, il partecipare… ma non è cosa solo di Marsala, è 
cosa credo a livello nazionale, il nuovo sistema finanzia-
rio armonizzato, non consentiva il pareggio di bilancio. A 
pappagallo glielo sto ripetendo, nel senso che lo so ma non 
sono un esperto di queste cose. Quindi questo lo dice il 
Direttore Ragioneria a noi, ed è così perché ci sono molte 
comunicazioni, non solo del Sindaco di Marsala… Chiudiamo 
quella porta. Questa doveva necessariamente accantonarsi 
perché andavamo a contrarre un mutuo che poi non ci faceva 
bilanciare il nostro bilancio finanziario. A questo punto 
sempre nel percorso del Piano triennale, ci siamo posti la 
questione. Come può non porsi la questione un Comune come 
Marsala, un Comune con 103 – 104 contrade, con circa 16.000 
corpi luminosi, non porsi il problema della Pubblica Illu-
minazione, sappiamo già che in questi giorni, la manuten-
zione è terminata, avevamo un appalto di circa 50.000 euro, 
nulla, che siamo riusciti grazie all’Ufficio tecnico a 
stringere, centellinando gli interventi, adesso ci saranno 
i problemi, perché effettivamente c’è questa correzione. 
Avevamo pensato, il Sindaco volendolo risolvere: Benissimo, 
contrariamo noi i mutui di un milione e mezzo di euro per 
ogni anno ed ovviamo, piuttosto che fare il mutuo di otto 
milioni e rotti che non ci faceva sbilanciare, facevamo in-
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tervento ogni anno per un milione e mezzo. Ma il mondo si 
evolve e cammina. In questi mesi , gli incontri come ha 
detto l’ingegnere Patti non si sono… ci sono tati incontri, 
se dico quotidiani esagero, ma settimanali certamente, su 
molte società private, le cosiddette Esco che sono delle 
società che si occupano di tante cose, tra cui 
dell’efficientamento energetico, tra l’altro la Regione Si-
cilia ha dato non proprio delle direttive, ma sta finan-
ziando, diciamo ci sta mettendo nelle condizioni di atten-
zionare questi percorsi. Sono dei progetti di finanza, ci 
stiamo lavorando, non posso andare oltre perché non sono in 
grado di andare oltre, ci siamo riuniti, ieri, l’altro ie-
ri, credo la prossima settimana, abbiamo incontri con dei 
privati, nessuno ha messo nero su bianco, facendo la propo-
sta, ma la farà. È chiaro che tutto questo passerà dal Con-
siglio, è inutile a dirlo. Nel Piano Triennale abbiamo mes-
so questi 10 milioni che consentono comunque uno di questi 
interventi. In sostanza abbiamo lasciato aperto qualsiasi 
spiraglio, visto che parliamo di Pubblica Illuminazione, 
non parliamo di una ristrutturazione minima, di una cosa 
serissima, abbiamo lasciato tutte le possibilità, visto che 
sono in itinere. È questo quello che abbiamo fatto e quello 
che voterete. Sono stato abbastanza lungo, ce ne sarebbero 
altre cose da dire, ma io aspetto anche delle domande, cre-
do che sia più opportuno, credo di avere per quanto è pos-
sibile, dato una sorta di come abbiamo noi avuto idea di 
sistemare e di programmare la città nei prossimi tre anni, 
considerando che il lavoro è stato fatto per ora ed anche 
per il prossimo Piano Triennale , perché sappiamo che il 
Piano Triennale  si cristallizzano quando si fanno e poi si 
cammina, quindi stiamo lavorando anche per i successivi. 
Ricordiamoci che questo abbiamo deliberato in Giunta, non 
ricordo quando, credo a giugno. Poi via via si cammina e si 
lavora in tal senso. Voglio dire solo una cosa, vedo che il 
Consigliere sta chiudendo la parola. Ho visto la bocciatura 
del Piano Triennale  nella Commissione. Io ricordo, con 
tutto il rispetto e la stima personale che è immutata, che 
quando sono stato anche io Presidente della Assolutamente 
Lavori Pubblici, con l’allora Sindaco Adamo, anche a noi 
non piaceva tutto è normale, ma non è che abbiamo bocciato, 
l’abbiamo emendato, cercando di raccogliere le istanze di 
un po’ tutti quelli della Commissione e quindi del Consi-
glio. Una bocciatura mi sembrava una cosa un po’ eccessiva 
con tutta onestà, ma con tutto il rispetto, assolutamente, 
della sua scelta. Grazie. 
 

Assume la Presidenza del Consiglio Galfano Arturo. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Un attimo solo Consigliere. La ringrazio per la relazione 
Assessore, non è stato lungo perché c’è bisogno che un Pia-
no Triennale  venga così relazionare e dovrebbe essere an-
che per tutte le altre cose. Quindi non è stato lungo af-
fatto. Mi dispiace, purtroppo è un problema di acustica, 
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non è un problema mio personale, perché me lo conferma qui 
il Segretario, abbiamo una grossa difficoltà ad ascoltare 
bene. Mi dispiace con il consigliere Sinacori, perché lei 
pensavo che lei richiedesse l’intervento. Purtroppo ripeto 
è un problema di acustica. Prego, consigliere Gandolfo, 
nella qualità anche di Presidente della Commissione Lavori 
Pubblici. 
 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Signor Sindaco, Consiglieri, stampa. Innanzitutto io parti-
rei dal resoconto della seduta di ieri. Vorrei parlare con 
l’Ufficio di Presidenza, perché non si evince tutto quello 
che è stato detto ieri in Consiglio Comunale. Quindi non è 
possibile che continuiamo con un ufficio mancante, perché 
ci sono le veline, perché oggi si dice solamente che è sta-
to approvato il Piano delle Dismissioni, ma non si è parla-
to di quello che è successo nel Consiglio Comunale, di que-
sto lamento l’Ufficio stampa del Comune, quello che tra-
smette alla stampa. Mi riferisco in particolare… noi abbia-
mo fatto una proposta per quanto riguarda i beni immobili 
di non fare più questa farsa della vendita che non verranno 
mai venduti, ma abbiamo detto che siamo pronti a dare in 
affitto ai privati questi beni immobili affinché siano ri-
strutturati. Oggi non c’è notizia di questo in tutte le te-
state giornalistiche. Ieri abbiamo parlato della pubblica 
illuminazione e dello spreco che continua ad esserci nella 
pubblica illuminazione, si continuano a spendere 2.400.000 
euro di pubblica illuminazione, nonostante che ci sono ri-
chieste di privati che sono disponibili con un 1.800.000 
euro o addirittura di meno, a trasformare la pubblica illu-
minazione con impianti a led. Si continua a perdere tempo, 
questo è danno erariale, è a carico dei cittadini di Marsa-
la. Questo per quanto riguarda il resoconto di ieri. Oggi 
l’Assessore ha parlato e ha continuato a parlare del cosid-
detto libro dei sogni. Di fantomatici finanziamenti che do-
vrebbero arrivare non so da dove e non so chi deve portare 
questi finanziamenti. Io dico una cosa sola. Per quanto ri-
guarda l’impiantistica sportiva si continua a perdere tem-
po, a richiedere finanziamenti regionali che non arriveran-
no mai, quando c’è la possibilità di avere finanziamenti 
attraverso il Coni che ci finanzia al 70% a fondo perduto, 
però probabilmente alcuni Dirigenti, che in quella maniera 
prendono le provvigioni per quanto riguarda quei finanzia-
menti regionali non li prendono con il Coni. Diciamo le co-
se come stanno. Cominciate ad attivarvi ed a capire come si 
amministra la città se siete in condizioni di amministrare. 
Entrando nel merito della bocciatura del Piano Triennale  
due sono le motivazioni. Noi siamo a rispettare gli impe-
gni, non so se voi siete in condizione di rispettare gli 
impegni, se è stato preso un impegno con il Consiglio Comu-
nale, di prendere la rimodulazione dei mutui ed il Consi-
glio Comunale all’unanimità ha votato quell’atto. Ora dopo 
che è stato preso un impegno, voi eravate tenuti a prendere 
in considerazione tutte le proposte del Consiglio Comunale. 
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I motivi della bocciatura in primis è questo, me noi ri-
spettiamo il Consiglio Comunale, quindi la volontà del Con-
siglio Comunale cosa che è stata disattesa dal primo giorno 
da questa Amministrazione. Entrando nel merito noi siamo 
per la discontinuità rispetto al passato, cosa che non si 
evince in questo Piano Triennale. Quando parlavo di strade 
e stradelle, caro Sindaco, qualche mese fa, insieme al Vi-
cesindaco a Canale Due. Al punto 28 – 29 del Piano Trienna-
le  c’è un progetto esecutivo che parla di manutenzione 
straordinaria , di Strade vicinale Bufalata, strada vicina-
le Genova, strada Chiano(?), Strada Colombaia, Strada Chia-
no Zummo(?), Strada contrada Bufalata, Strada Vicinale Pao-
line, eccetera eccetera, per 150.000 euro. Ora se questo è 
il modo di andare in discontinuità rispetto al passato non 
ci siamo. Entrando nel merito del Piano Triennale  è un Pi-
ano Triennale  triste e poco creativo. Noi abbiamo detto in 
Commissione, già all’Assessore, noi vogliamo la spiaggia di 
Salinella, non c’è una lira per quanto riguarda la riquali-
ficazione Salinella, tranne ipotetici progetti regionali, 
nazionali, europei, che non arriveranno mai fondi. In que-
sto caso noi non possiamo aspettare anni per riqualificare 
la spiaggia di Salinella che è un bene chemioterapie a può 
essere usufruito da cittadini di Marsala e può essere usu-
fruito dai turisti che vengono a Marsala, la spiaggia di 
città. Quindi voi dovete mettere soldi immediatamente e re-
alizzare la spiaggia di città. Non potete mantenere una di-
scarica a Salinella senza che parlate. Marzo sala è diven-
tata una discarica a cielo aperto, tutta la città. Si con-
tinua a non parlare. Ma di questo parliamo successivamente. 
Anche quella proroga al appalto dell’Aimeri, come è stata 
fatta. Sull’area artigianale, i lotti sono stati tutti ven-
duti o quasi tutti venduti, però non si attivano perché c’è 
la mancanza dei pozzetti per l’energia elettrica ed altri 
allacciamenti, ci vogliono 300.000 euro. Che facciamo? La 
gente compra le aree e poi blocchiamo l’area artigianale, 
non si pensa all’area artigianale e si completa la Via Sa-
lemi. Facciamo le cose più essenziali. L’area artigianale 
diamo sviluppo alla città, vicino alla spiaggia di Salinel-
la e diamo lo sviluppo turistico alla città. Cerchiamo di 
volare alto caro Sindaco. Per quanto riguarda il nuovo Tri-
bunale, ci vuole un altro milione di euro per il nuovo Tri-
bunale. 1.200.000 il nuovo Tribunale. Noi dobbiamo mettere 
300- 400.000 euro sul nuovo Tribunale senza che c’è certez-
za da parte di Roma sul finanziamento del Tribunale. Cioè 
nulli siamo pronti a fare la nostra parte, ma vogliamo la 
certezza, se mettiamo queste somme nel bilancio triennale 
di quest’anno, vogliamo la certezza che il resto delle som-
me vengono messe da Roma. In caso contrario stiamo mettendo 
dei soldi inutilmente, per fare che cosa? Per sprecare an-
cora una volta come stiamo facendo con il Palazzetto dello 
sport, che in questi anni si sono spesi 750.000 euro ed il 
Palazzetto dello sport è al punto di partenza? Altre cose 
dobbiamo chiarire. Piazza della Vittoria si parla di 
100.000 euro per risistemare Piazza della Vittoria. Non ca-
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piamo cosa dobbiamo fare con queste somme. La piscina comu-
nale si parla di altre 200.000 euro da spendere nei prossi-
mi anni. Per quanto riguarda i progetti, i famosi progetti 
di cui parla l’Assessore. Io ho un verbale di Commissione. 
Il verbale numero 68 del 2016, nel quale il Consigliere Si-
nacori chiede: “C’è un parco progetti pronti”. Il tecnico 
del Comune risponde: “Non ci sono progetti”, cioè non sono 
io che rispondo, è un tecnico del Comune stesso che dice 
“non ci sono progetti”. Il consigliere Angelo Di Girolamo, 
di maggioranza, fino a prova contraria, chiede: “Questa Am-
ministrazione quanti progetti ha fatto?”. Viene risposto: 
“Nessun progetto elaborato, né esecutivo né di massima”. 
Dopodiché deve essere il consigliere Sinacori di opposizio-
ne a dire: “Ma avete fatto i progetti per la viabilità ru-
rale?”. Cioè neanche si sapeva di cosa parlava. Viabilità 
rurale. Cioè quando arriviamo a questi livelli di ignoran-
za, nel senso buono del termine, cioè non sappiamo più con 
chi ci dobbiamo confrontare, perché quello che manca in 
questa città è la capacità di confrontarsi. Si sono chiusi 
nel palazzo e non si confrontano né con la città, né con il 
Consiglio Comunale. Io ho chiesto da giorni un intervento 
del Sindaco per quanto riguarda la situazione del Marsala 
Calcio, con i giocatori che addirittura non mangiano, il 
Sindaco non interviene. Ma lei è il Sindaco della città, 
lei è il primo cittadino, lei ha il dovere di chiamare la 
società, di chiamare i Consiglieri e di risolvere il pro-
blema. Per quanto riguarda il crollo nei soffitti delle 
scuole, il tecnico giustamente, si previene con la manuten-
zione ordinaria. Manutenzione ordinaria che non viene fatta 
da anni. La palestra Ranna, è stata completata, è inagibile 
sin dal primo momento, cioè chi paga questi danni? È stata 
comprata negli anni scorsi, per responsabilità delle vec-
chie Amministrazioni. Ma la nuova Amministrazione, se si 
ritiene che è in discontinuità rispetto al passato, chiama 
la ditta e chiede i danni di quello che è successo, non è 
possibile continuare ad operare in questa maniera. Il campo 
delle Paoline è stato spesso fregato a 1 milione di euro, 
non per responsabilità di questa Amministrazione, ma della 
passata gestione. Continua a non aprirsi, ci vogliono anco-
ra fondi. Una vergogna. Il Fortunato Bellina non si è potu-
ta da un anno e mezzo. Ci vogliono 10.000 euro, non si sono 
trovate nelle pieghe del bilancio 60.000.000 di euro, 
10.000.000, per completare e per sistemare il Fortunato 
Belline e facciamo queste magre figure a livello nazionale, 
arrivano squadre da nord e non possono giocare perché il 
tetto non è impermeabilizzato. Non si trovano 10.000 euro. 
C’è un fondo di riserva. Caro Sindaco, ci sono 300.000 eu-
ro, prenda 10.000 euro, le tolga alle parrocchie, non pos-
siamo fare sempre feste parrocchiali e manteniamo la strut-
tura inagibile. Infine noi abbiamo fatto delle proposte in 
Commissione. Innanzitutto il Campo di Bambina. Abbiamo par-
lato per anni del Campo di Bambina, non c’è una lira per il 
Campo di Bambina. Poi c’è una proposta che mi sembra inte-
ressante, del consigliere Sinacori, per quanto riguarda la 
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trasformazione del presunto cimitero urbano di Cutusio che 
è stato devastato per trasformarlo in area sportiva. Mi 
fermo qui, grazie. 
 

Assume la Presidenza del Consiglio Sturiano Vincenzo. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore Accardi. 

 
ASSESSORE ACCARDI 

Grazie, Presidente. Vorrei rispondere a quello che ha det-
to. Intanto il progetto a cui si riferisce il Consigliere, 
numero 29 viene annotato che comunque c’è negli anni prece-
dente, non è che abbiamo fatto altro, per cui non capisco 
perché dovevamo toglierlo, visto che nei Piano Triennali, 
generalmente si mantiene e poi si aggiunge, a meno che lei 
non ritiene che un progetto esecutivo in cui si sono spesi 
soldi si buttano e questo è un altro discorso. Spiagge del-
la salinella, mi dispiace dire che sembra un attacco di tio 
strumentale, perché ne abbiamo parlato. Cosa le dissi io e 
qualche Consigliere qua l’ha detto, visto che è una que-
stione che parte dal Consiglio, chiamiate gli uffici, fermo 
restando che un ripascimento … (parola non chiara)… in Com-
missione, una cosa che si programma, non è che si fanno co-
sì, facciamo un ripascimento, due camion e buttiamo la sab-
bia. Le aree artigianali, guardi il titolo secondo, ci sono 
100.000 euro che noi abbiamo messo, se voi le mantenete ov-
viamente. Quindi l’abbiamo attenzionato, dobbiamo fare. Ha 
detto che non ci sono problemi? Probabilmente non ha capito 
che si parlava di strada, ma questa è una questione di non 
capirci, perché poi ho detto che ci sono sei progetti pre-
sentati e qualcuno li avrà fatti, non penso che sono caduti 
dal cielo, sono stati presentati e sono in corso di finan-
ziamento, sei progetti. Ho detto anche gli importi di qual-
che milione di euro, non dico uno o due, quindi l’abbiamo 
fatto questi. Ci sono. La viabilità rurale, non ricordo 
Giovanni, noi ci siamo attivati, ci stiamo lavorando, l’ho 
detto anche ieri, l’ho detto credo al consigliere Milazzo. 
Ci stiamo lavorando. Ma lei sa quante stradelle interpode-
rali possono fare, questo non lo so, glielo dico io, sono 
purtroppo pochissime. Perché rientrano in un elenco citato 
dalla Regione Sicilia, si parla di due o tre, purtroppo. 
Stiamo vedendo di capire con la Regione se le possiamo e-
stendere. Questo è un bando che per la prima volta interes-
sa le aree, forse Giovanni sa queste cose, di proprietà 
pubblica. Perché questo ogni anno usciva per le aree priva-
te e personalmente lo conosco perché ho partecipato come 
professionista. Quindi non so come funziona. Ci stiamo at-
tivando, presenteremo qualche cosa, quindi non è così. 
Crollo delle scuole, del soffitto, utilizziamo termini giu-
sti, gli intonaci del soffitto, se cade il soffitto mi fa 
preoccupare. Stiamo vedendo cosa fare, non è vero che non 
sono stati spesi soldi. Sono stati spesi tantissimi soldi, 
con tutti gli interventi. Ma quegli interventi non consen-
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tivano questo tipo di intervento, è assurdo ma è così. Non 
sono fonti nostri. Noi con le manutenzioni possiamo fare 
questo. La Palestra lo faremo al più presto, ma non è stata 
certamente... ma neanche colpa dell’Amministrazione, qual-
che impresa maldestra, provvederemo. Il Campo di Paoline, 
ha ragione, sono d’accordo con lei. C’è un muro ciclopico 
realizzato, è stato fatto ormai, che facciamo lo demoliamo? 
Stiamo cercando di mettere 50.000 euro non 1.000.000 di eu-
ro per cercare di renderlo aperto a tutti e bello. Credo di 
avere dato delle risposte puntuali, non capisco. Come il 
palazzetto dello sport, vero si sono spesi questi soldi, 
euro più o euro meno. Allora che facciamo, lo demoliamo? 
Facciamo un appalto per la demolizione. Dobbiamo cercare di 
renderlo alla città, se ci riusciamo. Più di questo credo 
che l’Amministrazione non può fare. L’abbiamo trovato, pur-
troppo Marsala è stata negli anni, ma negli anni mortali 
sovradimensionata, in tutto. Ce li siamo trovate tutte, 
cercheremo di renderla alla città se ci riusciamo, sennò 
pazienza. Grazie. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Sindaco. 

 
SINDACO 

Presidente, Consiglieri. Credo che l’Assessore sia stato 
abbastanza chiarificatore nel dire tutto quello che stiamo 
facendo e che non sono sogni nel cassetto tanto per scrive-
re, sono cose abbastanza concrete, ma dobbiamo pensale fu-
turo. Sicuramente alcune di queste opere le vedremo tra al-
cuni anni, ma credo che bisogna programmare la città anche 
per il futuro, non bisogna guardare semplicemente a quello 
che possiamo fare con i pochi fondi che abbiamo. Quindi noi 
stiamo lavorando per adesso e per il futuro. Guardando al 
passato per certi versi, ma sicuramente senza dare respon-
sabilità a nessuno o a tutti come cittadini e ci sono alcu-
ne opere che sono state iniziate tanti anni fa e lasciate 
là per alcuni anni. Possiamo dire da Palazzo Grignani che 
abbiamo aperto, dal Monumento ai Mille, dal Palazzetto del-
lo Sport, che noi pensiamo che si possa entro l’anno, natu-
ralmente come diceva l’Assessore, c’è tutta la facciata da 
fare ma che sicuramente non si possono fare con i soldi co-
munali. Per quanto riguarda Pala Bellina, vi assicuro che 
con pochissimi soldi abbiamo sistemato l’acqua, non piove. 
Quindi dico, il Pala Bellica ci pioveva da anni, in questi 
giorni è stato sistemato, con tutta l’acqua che ha fatto la 
settimana scorsa in questi giorni non ha piovuto, quindi 
sta reggendo, non so quanto durerà, ma abbiamo messo dei 
fondi per farlo. Tribunale; è una vecchia diatriba. Credo 
che la storia la conoscete tutti meglio di quanto la cono-
sco io, è nato tanti anni fa, il Tribunale nasce in un pe-
riodo in cui si pensava, chi legiferava, di fare il Tribu-
nale, aperte la città, ai cittadini, come probabilmente so-
no state costruite alcune città, lo hanno costruito senza 
quei sistemi di sicurezza che oggi tutti chiedono. Di fron-
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te a questa situazione dove sono stati spesi intorno a 
15.000.000 ed io subito dopo la mia lezione sono andato in 
giro, sono andato a Roma a sollecitare l’apertura del nuovo 
Tribunale, perché credo che è un’opera iniziata e pronta 
con il rischio, oltretutto anche di altro, perché se non sé 
il nuovo Tribunale funzionante, potrebbe succedere prima o 
dopo, come è successo per il carcere “tanto ce ne andiamo 
tutti a Trapani o Palermo” ho chiesto l’intervento del Mi-
nistero per fare in modo che si possa aprire. Il Ministero 
ci ha detto: è stato costruito in un certo modo, oggi va 
sistemato per metterlo in sicurezza. Credo che di fronte a 
questa situazione, egregio Consigliere, non cordino che 
l’Amministrazione nel suo complesso possa dire “No, entra-
teci come volete”. È venuto più volte l’Architetto capo che 
si occupa di tutti i tribunali italiani, di tutti i Palazzi 
di Giustizia italiani, mettendo insieme con i tecnici, con 
gli amministrativi del Palazzo di Giustizia, hanno visto 
quello che c’è bisogno per poterlo aprire, sicurezza, alcu-
ni lavori di edilizia interno per sistemare meglio me stan-
ze che sono state fatte in un periodo particolare, adesso 
non entro, perché ovviamente c’erano altri Dirigenti, ades-
so abbiamo alcune certezze. Il Ministero lo vuole aprire e 
sta mettendo di tutto per farlo aprire, i due Dirigenti 
nuovi del Tribunale e Procuratore sono intenzionati ad a-
prirlo e per trasferirsi dall’altra parte, 
l’Amministrazione è intenzionata a trasferire di là, perché 
altrimenti se non si apre il nuovo Palazzo di Giustizia, il 
vecchio non può essere utilizzato per tutto quello che noi 
vogliamo. Di fronte a questo, le spese che loro ci devono 
complessivamente intorno a 1.200.000 euro, in questo momen-
to, ve l’ho detto l’altro giorno, volte l’ho detto l’altro 
ieri quando sono venuto, probabilmente la dipartizione do-
vrebbe essere fifty- fifty. Io spero e mi auguro che sia 
ancora di meno per il bilancio comunale, ma naturalmente 
credo, l’Amministrazione comunale, il Consiglio decide 
quello che vuole, non può essere l’Amministrazione a dire: 
“Non vi diamo quei soldi per potere aprire quel palazzo di 
Giustizia”. Poi naturalmente io dico sempre che il Consi-
glio è sovrano, ma ognuno si assume la propria responsabi-
lità. Io credo che questo palazzo è costato 15.000.000, di 
questo si tratta, il Comune ha fatto la sua parte, oggi 
dobbiamo fare la nostra parte perché credo che è interesse 
di tutta la collettività e la cittadinanza, perché non solo 
c’è un Palazzo di Giustizia che può funzionare meglio, ma 
attorno al Palazzo di Giustizia c’è un indotto, perché na-
turalmente quello che vivono a Castelvetrano verranno qua, 
credo che non ci possiamo permettere di dire: “No, noi in-
terveniamo, anzi la colpa è vostra, con quello chemiotera-
pie può succedere”. Quindi noi abbiamo messo, naturalmente, 
qualche mese fa, quando è arrivato a voi non era previsto, 
perché non si sapeva ancora quanto poteva costare, quindi 
non potevamo mettere noi fondo, abbiamo messo, pensiamo in 
questo emendamento, mi auguro che lo faremo noi altrimenti 
lo facciamo noi come amministrazione, noi avevamo messo 
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50.000 euro per eventuali piccoli costi, intorno a 200.000 
euro perché noi dobbiamo dire che non è per colpa nostra 
che non si apre il Tribunale. Io sono convinto con 
l’interrogazione che ho avuto con il Ministero che il Tri-
bunale, il nuovo Palazzo di Giustizia, entro il 2017 possa 
essere aperto se noi corriamo. Perché c’è in questo momento 
la volontà di tutti, fra un anno non so quello che succede. 
Quindi l’invito che vi faccio, a tutto il Consiglio Comuna-
le, senza strumentalizzazione, perché il Palazzo di Giusti-
zia non è di nessuno, ma è di tutta la città, che venga in-
serito. Non entro nel merito di altre cose, credo che pro-
getti ce ne sono stati tantissimi, sono progetti cantiera-
bili ed area vasta, agente urbana, Marsala per la prima 
volta è capofila di queste grande cose, perché tanti ci di-
cono: “Ma cosa si fa con l’Europa?”. Non credo che ci sia 
un Sindaco, un Consigliere che vada in Europa a chiedere un 
assegno. In Europa bisogna pensare progetti fattibili, cre-
dibili per aree che non sia di 80.000 abitanti, ma che pos-
sa interessare più Comuni ed in questo momento noi siamo 
capofila insieme a Palermo, da Termine – Marese fino a A-
grigento. Credo che sia una grande scommessa e grande lavo-
ro per i nostri tecnici. Attenzione perché essere Capofila 
non significa essere solo… è grande lavoro per i nostri 
tecnici. Credo che noi stiamo lavorando per adesso e per il 
futuro. Vi ringrazio. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Secondo me uno o più chiarimenti sono d’obbligo. Qua c’è 
l’ingegnere Palmeri che conosce molto bene la materia, è 
vero che il Tribunale è costato 15.000.000 di euro al Mini-
stero, ma è pur vero che negli anni il Comune di Marsala ha 
messo qualcosa come 3.000.000 Sindaco. … (Intervento fuori 
chiaro). In questi anni, attraverso diversi interventi e 
diverse varianti, il Comune di Marsala ha messo già qualco-
sa come 3 milioni di euro e non erano competenze del Comu-
ne. È giusto che queste cose si dicano, queste sono, mi di-
spiace perché sono risorse che sono state tolte ai nostri 
cittadini, alla nostra collettività. Ma se già ci sono cri-
ticità in questo momento con i tre milioni di euro di in-
terventi messi, immaginate se in questo momento si parla di 
apertura o non apertura. In questo momento nemmeno si par-
lerebbe di apertura Sindaco. Che sia chiaro. Sicuramente il 
Consiglio farà la sua parte. Delle nostre responsabilità ce 
le siamo assunte in passato, siamo disponibilissimi ad as-
sumercele anche adesso, ma vogliamo avere anche la certezza 
e la concretezza che non siano risorse messe nel vuoto, 
perché stiamo facendo anche delle scelte, togliamo risorse 
che sono essenziali per un’altra cosa che riteniamo sicura-
mente anche lì essenziale e prioritaria. Questo sia chiaro. 
Poi gli emendamenti, Assessore. Gli emendamenti tecnici non 
esistono, ci sono gli emendamenti, perché gli emendamenti 
vanno presentati dai Consiglieri comunali. Quindi ci sono 
emendamenti che possono essere fatti propri dal Consiglio 
Comunale ed il Consiglio allora li discute e li mette in 
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trattazione. Cambia ben poco, attenzione. La sostanza cam-
bia ben poco. Evitiamo che poi all’ultimo secondo ci tro-
viamo comunità nota protocollata che porta la proposta di 
dirigente X che è nulla ed io non posso nemmeno metterla in 
trattazione. Evitate di arrivare all’ultimo secondo. È un 
fatto tecnico Sindaco. Abbiamo detto che domani si chiudono 
i tempi ed i termini potere fare la discussione di caratte-
re generale, da giovedì pomeriggio ci sono i tempi tecnici 
per potere presentare gli emendamenti. Giovanni Sinacori. 
Prego, Rosanna Genna. 
 

CONSIGLIERE GENNA 
Grazie, Presidente. Condividendo gran parte dell’intervento 
del collega Gandolfo e della critica. Dico gran parte per-
ché su alcuni aspetti non sono assolutamente d’accordo, re-
lativamente alla società Marsala Calcio, ma ne abbiamo an-
che dialogato ieri, perché prima delle priorità marsalesi, 
dei problemi sociali che ci sono in questa città, ricordo 
che c’è sempre un’istituzione che si chiama Casa di Riposo 
che si trova in grosse difficoltà, che ha necessità di es-
sere attenzionata, ci sono dei soggetti che sono ricoverati 
che rischiano dall’oggi al domani di essere sballottati a 
destra e sinistra. Ci sono dei dipendenti che rischiano di 
avere sequestrato l’immobile perché non possono fare fronte 
all’esigenza prima area, di soddisfare i propri bisogni 
della famiglia e personali. Al di là di questo, Consiglie-
re, condivido il suo intervento dal punto di vista del mio 
Presidente, perché ritengo che lei, la sua parte critica 
nonostante abbia sostenuto questa Amministrazione, la sua 
Amministrazione, la sua parte critica io la condivido in 
pieno e sono d’accordissimo con lei. A prescindere da que-
sto, io però volevo, Presidente, visto che non abbiamo avu-
to modo di capire se l’Assessore, a cui va tutta la mia 
stima personale, perché lavora egregiamente, l’Assessore si 
era impegnato in merito a qualche punto di carattere anche 
affrontato molto spesso in Commissione, anche quando lui 
era componente della Commissione Politiche Sociali. Una è 
il centro per la famiglia, non so se quella scuola a cui 
dovevano essere attenzionate delle manutenzioni è stato at-
tenzionato. Volevo sapere Assessore, ma non tanto da lei 
quanto dal Sindaco, perché credo che la mano del Sindaco in 
quanto so che da poco è stato avviato un lavoro di manuten-
zione straordinario perché aveva una priorità assoluta che 
è il circuito dei parenti e degli amici. Tra il 27 ed il 30 
ci sarà la manifestazione, quella del circuito delle auto. 
Il cui cugino del Sindaco sta facendo questa amministrazio-
ne. Volevo capire che priorità aveva Viale Fazio rispetto 
alla vecchia Via Mazzara, rispetto alla manutenzione della 
Via Mazzara, dote spesso si allagano perché i tombini sono 
stati otturati dalle precedenti Amministrazioni. Ricordo al 
Sindaco che è stato anche Presidente di questa Assise nella 
vecchia Giunta Lombardo, quindi che faccia politica o non 
faccia politica lo ha già fatto, ha votato come voto io e 
come votano gran parte dei Consiglieri. Quindi volevo sape-
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re quanto c’è costato il circuito dei parenti e degli amici 
e da quale capitolo sono stati presi questi fondi per a-
sfaltare questa strada o il circuito dei parenti o degli 
amici. Prego i giornalisti di scrivere queste cose ed 
all’Ufficio stampa. Perché Presidente la invito ad avere un 
ufficio stampa di quest’Assise. Dobbiamo avere rispettabi-
lità in questa Assise. Vogliamo l’Ufficio distaccato Presi-
dente. Che ci dia voce. L’abbiamo votato anche in 
quest’aula, l’ha votato anche il Vicesindaco quando era se-
duto in quei banchi, nel 2010. Grazie, Presidente. Grazie, 
collega Sinacori. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Sindaco, se mi chiede d’intervenire non posso non darle la 
parola, prego. 

 
SINDACO 

L’anno scorso è stata fatta una gara di go – cart a Marsa-
la, in quel circuito, dove le strade erano malmesse ed era 
prevista la sistemazione di quelle strade perché ci sono 
fondi per sistemare ed asfaltare le strade del centro, per 
chi ha fatto quella gara, il cui Presidente è un mio lonta-
no parente, quindi non ci trovo niente di strano, Presiden-
te nazionale credo, quel circuito a chi occupa di go – 
cart, è piaciuto tanto, da inserirlo in un circuito nazio-
nale per le gare nazionali. Io credo che di fronte ad uno 
sport che oltretutto può portare a Marsala economia, perché 
naturalmente porta tantissime persone, credo che dire di 
no, sarebbe un sacrilegio. Dall’altra parte quest’anno, 
questo fa parte del campionato italiano, quella strada, c’è 
rifacimento del centro, quindi non abbiamo preso da nessuna 
parte, è una strada dove oltre al circuito serve per tutti 
quelli che ci passano, sono stati asfaltati 50 metri, ades-
so non so quanto, risistemazione di un pezzo di quella 
strada, non penso che serve solo per quel circuito, servirà 
per tutti i cittadini, non mi sembra che abbiamo fatto una 
cosa strana che era in qualche modo previsto, perché è sta-
to previsto il rifacimento di alcune strade del centro. E-
gregio Consigliera, prima di dire che le cose vengono fatte 
per gli amici, si ricordi con chi parla. Questa Amministra-
zione non fa cose per gli amici, fa cose per la città, che 
servono a tutte le città. Se poi Marsala entra in una cir-
cuito nazionale go – cart, io sono contento, stracontento, 
perché questo porta sicuramente economia, turismo e tutto 
il resto per la nostra città, di cui molto spesso se ne 
parla riempendosi la bocca e poi si fa poco per lo sviluppo 
della città. Grazie. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Il consigliere Sinacori. Prego, collega.   
 

CONSIGLIERE SINACORI 
Buongiorno signor Presidente, colleghi Consiglieri, Sinda-
co, Assessori. Io desideravo in via preliminare esprimere 
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la mia soddisfazione personale per come l’assessore Accardi 
ha presentato il Piano Triennale delle Opere Pubbliche. 
L’anno scorso sono stato critico in aula con l’assessore 
Accardi, lui ebbe poi a ricordarmelo fuori dall’aula, in 
una maniera molto signorile ed io gli dissi che secondo il 
mio parere un Piano Triennale  fa presentato con tutti i 
crismi del Piano Triennale . Credo che questa volta 
l’assessore Accardi lo ha fatto, poi sui contenuti, chiara-
mente siamo qui a discutere. Però ho provato a capire e ha 
provato l’Assessore a dirci qual è l’idea di sviluppo di 
questa Giunta, ci ha parlato di due tavoli tecnici di ca-
rattere regionale, Area Vasta e Agenda Urbana. Ci ha parla-
to di quelli che sono stati ti lavori svolti durante questo 
anno, prima di arrivare al Piano Triennale delle Opere Pub-
bliche  che stiamo trattando. Ci ha provato a dire alcune 
cose che sono state presentate da poco e qualche mese fa, 
alla Regione Sicilia, nella speranza che abbiano accogli-
mento sia dal punto di vista tecnico, ma soprattutto dal 
punto di vista finanziario. Ci ha spiegato in maniera pun-
tuale, ma è alla parte che adesso approfondiremo, come pen-
sa di… cioè da dove provengono i 2.400.000 euro oltre le 
spese che sono già vincolate e che ci ha ampiamente spiega-
to, da dove vengono e da dove intende piazzare 
l’Amministrazione queste somme e quindi sostanzialmente dal 
punto di vista dell’inizio della discussione, credo che ci 
siano tutti i crismi e pertanto, ripeto Assessore, come 
l’anno scorso mi sono consentito di dire che era una rela-
zione molto approssimativa, lo dico che invece quest’anno 
ho apprezzato molto quello che lei ha fatto. Fermo restando 
questo perché per me è un’espressione democratica, segnala-
re eventuali mancanze ma riconoscere eventuali meriti, vor-
rei parlare a livello generale di quella che è la discus-
sione che stiamo avviando. Credo che oltre ai dati che noi 
abbiamo avuto, quest’anno, quindi i dati che ci possono fa-
re avere contezza della spesa del 2016, quindi quella che 
dovremmo impegnare da qui a qualche mese, penso che manchi 
per avere un quadro chiaro della questione e qui rivolgo 
soprattutto al tecnico oltre che all’Assessore ed al Sinda-
co, l’elenco completo di quelle che sono le gare che sono 
in corso in itinere o che pensate di fare in questi giorni. 
Questo perché? Perché è chiaro che oltre al fatto che voi 
avete lavorato secondo la vostra impostazione politica, an-
che questo Consiglio Comunale e lì devo dare atto al Presi-
dente della Commissione che si occupa di lavori pubblici, 
di agricoltura, di attività produttive, il collega Gandol-
fo, al di là, al netto della politica che ha voluto mettere 
nel suo intervento, di cui ognuno di noi, ovviamente è li-
bero di potere fare e di potere esprimere, sono venuti fuo-
ri dei ragionamenti che credo che se vengono sommati a 
quelle che l’Amministrazione ci porta, si può avere un buon 
lavoro per questa città, per quello che è possibile fare, 
pensando a quelle che sono le ristrettezze economiche. Al-
lora credo, signor Presidente, che ho avuto già una rispo-
sta per quanto riguarda quelli che sono i progetti che que-
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sta Amministrazione ha presentato per quanto riguarda la 
manutenzione delle scuole, perché è chiaro che non possiamo 
nasconderci che lì un problema esiste, malgrado in questo 
branco dell’Amministrazione in edilizia scolastica tra buo-
na scuola e fondi che provenivano dalla Regione Sicilia ol-
tre alla manutenzione del Comune stesso, sono stati inve-
stiti molti e le molte energia economica della nostra cit-
tà. Per cui, quando accadono alcune cose o quando ci sono 
dei documenti importanti di alcuni dirigenti scolastici, 
come quello per esempio dell’Istituto Compressivo Giovanni 
Paolo II, me ci dice in maniera molto seria che il plesso 
di San Leonardo, che è una scuola media, una scuola 
d’infanzia e vedo che qui è stato richiesto un intervento 
per 447.000 euro, lo leggo, bisogna stare molto attenti, 
perché io penso che domani potremmo trovarci con una ri-
chiesta di chiusura dell’edificio in maniera anche giusti-
ficata rispetto alle condizioni in cui stanno. Per cui ho 
appreso che ci sono interventi richiesti per la scuola Maz-
zini, richiesti per il plesso San Leonardo, per il plesso 
Digerbato, per la scuola materna di Viale Regione Siciliana 
che attualmente se non sbaglio è quella chiusa, tanto per 
comprenderci  e per la bonifica della Palestra Grillo. Però 
le criticità che sono state riscontrate in questi giorni 
riguardano quella che è stata richiamata dal Presidente 
della Commissione, qual è la Palestra di Ranna. Io aggiungo 
Presidente, il Plesse Elimus di Birgi, che è senza una sca-
la di emergenza malgrado sia a norma perché la legge preve-
de che ci sia un certo numero di persone, però per me è an-
che un bambino che va al secondo piano e rischia di rima-
nerci per un problema che potrebbe capitare in una maniera 
inaspettata è un bambino, non c’entra nulla la norma, abbi-
sognano di attenzione, così come abbisognano di attenzione 
i soffitti che vengono a cadere oppure le pensiline che so-
no pericolose in tutti gli altri plessi che abbiamo visita-
to, come Pastorella, come Bosco e come altre cose. Per 
quanto riguarda invece l’altra parte, si riallaccia anche a 
questa signor Sindaco, a quella della richiesta dei proget-
ti che sono stati inviati prima non accolti e poi riammes-
si, li lego a quelli che ha detto ultimamente. Anche il 
Sindaco ci ha dato notizia di questa cosa, quelli presenta-
ti all’Assessorato allo sport ed al turismo della Regione 
Sicilia dopo la visita dell’assessore Barbagallo a Marsala. 
Sarebbe opportuno per questo Consiglio, capisco che non 
siamo Cassadra e non abbiamo le palle di vetro, però capire 
se nella programmazione regionale abbiamo una possibilità 
di essere inseriti, perché altrimenti si rischia una cosa 
che ci deve fare riflettere. Il ragionamento che faceva Mi-
chele Gandolfo è reale. Il geometra Bua ha detto che non 
esiste un Parco Progetti ed era una domanda specifica. Io 
voglio chiarire perché è inutile che facciamo, era su una 
domanda specifica, non era… la data l’ha detta il… io non 
voglio che si crea un problema che non esiste. Il ragiona-
mento verteva sulla possibilità di intervenire per la misu-
ra 4.2 intervento 1 Viabilità rurale ed allora abbiamo at-
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tivato tutti i meccanismi, chiamando anche il Sindaco, 
chiamando anche l’ingegnere qui presente Alessandro Cutag-
gio e si è messo in moto un meccanismo che… quando io ho 
chiesto, successivamente che si fosse altro tipo di proget-
tazione che riguardava le strade, le scuole eccetera ecce-
tera, il geometra Bua ci ha detto che non c’erano dei pro-
getti, anzi ci disse che per quanto riguarda buona scuola, 
sono stati fatti comunque dei progetti, sostanzialmente in 
velocità, dei tempi, perché arrivati al limite sia la ri-
chiesta che la scadenza. Per cui non c’era Parco progetti, 
sostanzialmente da dove si poteva eventualmente attingere a 
finanziamenti che arrivano sempre in maniera repentina da 
parte degli organi. Però io non vorrei creare una questione 
fra l’Ufficio e la politica. Queste sono delle cose che ca-
somai devono servirci a migliorare signor Sindaco. Io credo 
che debba servici a migliorare, io credo che debba servire 
a migliorare un ragionamento che riguarda quelle che sono 
le istanze che questo Consiglio Comunale, con interrogazio-
ne, con atti d’interpello, con mozioni presenta, approva e 
discute. Quindi se questi poi diventano progetti, poi è più 
facile chiaramente anche individuale delle priorità. Allora 
in linea generale, avendo la necessità signor Presidente di 
sapere anche quali sono le gare che sono in corso perché 
possono riguardare alcune questioni che trattano il Piano 
Triennale delle Opere Pubbliche, segnaletica, strade, ecce-
tera eccetera, io dico che non possiamo non prendere atto 
che questo Consiglio Comunale, l’anno scorso, ha dato la 
possibilità ad un costo ovviamente alto che vedremo nel 
tempo, ma era l’unica strada che avevamo, di potere fare 
quella famosa devoluzione dei mutui. Cioè nel senso poteva-
mo posticipare il pagamento di quelle rate e quindi pagarle 
in maniera inferiore, pagando una piccola quota 
d’interesse, liberando pertanto alcune risorse che adesso 
ci troviamo. Io ho detto anche perché su questa questione, 
l’UDC ha anche convocato un direttivo, si è espresso pub-
blicamente, dicendo che ci sono delle questioni che hanno 
trovato negli ultimi giorni, nell’ultimo mese, una questio-
ne imprevista, vediamo per esempio la relazione per quanto 
riguarda il consolidamento della Cavità Ipogee di Via Sale-
mi, oppure sul ragionamento che si faceva rispetto al Tri-
bunale. Il ragionamento che abbiamo fatto noi è il seguen-
te, fermo restando che io devo dire che è vero che il pro-
getto del Piano Triennale  che poi noi abbiamo non accolto, 
bocciato in Commissione, sulla questione dettagliata non è 
stato concordato con il Consiglio Comunale, però è pur ve-
ro, devo ammetterlo per onore di verità, che c’era stata da 
parte del Sindaco una disponibilità anche venendo un giorno 
in Commissione Capigruppo, a dire: “Io sono qua, parliamo-
ne. La nostra idea è quella di intervenire sulle tre arte-
rie principali per le strade di accesso, così come ha detto 
l’Assessore, parliamone. Poi questo “Parliamone” è finito 
con una presentazione di un Piano Triennale, Assessore, ec-
co perché anche la bocciatura … per potere avviare una di-
scussione, perché se abbiamo detto che deve essere fatto da 
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tutto il Consiglio Comunale, il momento per potere fare 
questa discussione è arrivata ed il momento di fare gli e-
mendamenti, il momento di presentarla. Io sulla questione 
che riguarda la destinazione del milione di euro, inteso 
come 420.000 euro all’incirca per la bitumazione della 
strada, 250.000 per le fognature, 150.000 per il consolida-
mento, sul livello generale non sono totalmente d’accordo. 
Sa una parte nella quale ce un intervento che bisogna fare 
perché ci viene da un ragionamento di sicurezza e di prote-
zione civile, sul consolidamento, sicuramente non ci tiria-
mo indietro. Possiamo anche ragionare nel ragionamento 
dell’economia in un discorso di carattere generale, anche 
per quanto riguarda la sistemazione di questo annoso pro-
blema dell’acqua che oggettivamente, anche se piove poco a 
Marsala diventa un grave problema. Sul resto credo che ci 
siano altre priorità. Che noi dobbiamo attenzionare con 
molta calma, con particolare attenzione. Per esempio mi ri-
ferisco a quanto diceva prima Michele Gandolfo, che riguar-
dano alcune questioni di sviluppo, parlava di Salinella ed 
è stato anche un nostro cavallo di battaglia, nel senso che 
lui parla della spiaggia, noi parliamo di come si presenta 
oggi quell’area, il parco, pensavamo anche ad un ragiona-
mento di manutenzione. Ma non abbiamo dimenticato certamen-
te lo Stagnone di Marsala signor Sindaco. Non l’abbiamo di-
menticato e vogliamo sapere se possiamo intervenire, perché 
lì può essere anche un ragionamento di programmazione, può 
essere anche… Agenda Urbana o 2017 dico io, signor Sindaco. 
Se c’è la necessità di intervenire. Noi non abbiamo dimen-
ticato di capire che fine ha fatto il progetto che riguarda 
il lungomare Florio. Sto finendo Assessore. Noi non abbiamo 
capito ancora cosa ci vuole per potere intervenire e se è 
possibile farlo subito sui parcheggi nelle zone dei lidi. 
Noi abbiamo bisogno di capire se ci sono le possibilità di 
intervenire su quelle che sono alcune scuole che vanno si-
stemate adesso, con interventi mirati senza mettere delle 
cose così e poi noi abbiamo bisogno che - e lì mi trova 
D’accordo, consigliere Gandolfo - venga evitata un’altra 
vergogna per quanto riguarda Palasport Bellina. Mettiamoci 
seduti, capiamo quello che dobbiamo fare, perché non pos-
siamo fare rischiare ogni volta che finisca una partita per 
impraticabilità di campo, mentre c’è chi gioca a Roma, a 
Macerata, Cesena o qualche altra squadra, perché chiaramen-
te sarebbe poi una cosa veramente bruttissima, per un in-
tervento al tetto del Palasport Bellina, noi dovremmo cari-
carci una responsabilità di fare perdere una squadra a ta-
volino e comunque di dire che non c’è attenzione. In me è 
chiaro che assolutamente non può essere colpa di questa Am-
ministrazione, però l’altro giorno ho detto pure una cosa e 
la ripeto, in positivo, noi dobbiamo chiuderla questa que-
stione. Cioè nel senso noi dobbiamo capire che ognuno per i 
nostri ruoli, io faccio il Consigliere, sono Consigliere  
comunale dal giugno 2015, tu sei Sindaco da giugno 2015. Ci 
siamo trovati in questa situazione, forse non la conosceva-
mo bene bene, ma adesso l’abbiamo appresa, bisogna trovare 
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le soluzioni per andare avanti. Quindi, tutti insieme, dob-
biamo non per un senso di ripicca o per un senso politico 
di bassissimo profilo, trovare quelle che veramente sono le 
priorità di cui questa città ha bisogno da qui a dicembre. 
Sapendo Presidente signor Sindaco, che noi dobbiamo provare 
a fare una cosa diversa rispetto alla norma. Essere rivolu-
zionari vuol dire anche questo. Nel senso che se il bilan-
cio del Comune di Previsione viene fatto sempre nel mese di 
ottobre e di novembre, è chiaro che noi ci troveremo sempre 
con questa situazione. Non è assolutamente possibile pensa-
re di programmare seriamente in questa maniera, poi è chia-
ro che si troveranno tutti i gruppi politici, di maggioran-
za e di opposizione che gli dicono che quello che si fa è 
sbagliato. Ma è normalissimo, cioè non ci sono possibilità 
di correzione in corsa. Siamo arrivati ora, sappiamo che 
ora, se approviamo questo Piano Triennale delle Opere Pub-
bliche, facciamo quello che abbiamo scritto li, non possia-
mo fare altro. Allora a questo punto, io dico che questa 
Amministrazione deve provare a fare per lo meno, per quanto 
riguarda una… lo diceva l’assessore Accardi fra le righe. 
Stiamo lavorando al prossimo Piano Triennale , stiamo lavo-
rando al prossimo bilancio, ma almeno anche se non è un do-
cumento ufficiale perché non è possibile che lo sia, nei 
termini previsti dalla legge, arriviamo ad una bozza, con 
una programmazione ed è quello che ho chiesto l’anno scorso 
e mi era stato, non garantito, ma promesso, fra virgolette, 
dall’Assessore al Bilancio che entro marzo ed aprile ci 
fosse già una bozza sulla quale lavorare. Siamo arrivati di 
nuovo a novembre ed anche questa volta devo dire non per 
colpa vostra, non per colpa nostra, per colpa di una situa-
zione di carattere regionale e nazionale che ha cambiato di 
nuovo le regole, che non ha saputo quali sono i trasferi-
menti, non sa neanche forse quelli che sono adesso. Lo com-
prendo perfettamente. Ma voi dovete pure comprendere che a 
questo punto non si può chiedere a chi può portare 100 chi-
li, di portarne 1000. Per cui quando ci sono delle critiche 
che diciamo perché volete fare la bitumazione di Via Sale-
mi, io ricordo sulla bitumazione di Via Salemi, per esem-
pio, una cosa importante, che l’Assessore Angelo Fici che 
la fece tutta, l’Assessore Angelo Fici, quindi se non sba-
glio era governo Galfano, se non ricordo male, che la fece 
tutta, un giorno io non ero più in Consiglio Comunale, ven-
ne l’Ufficio da me per alcuni lavori che doveva fare per la 
sua azienda, mi chiamò e pretese che io andassi nella Via 
Salemi, perché è in Via Istria, ci andai molto volentieri e 
mi disse con orgoglio: “Vedi, adesso ci possiamo giocare a 
miliardo”. Quanti anni sono? Non sono molti. Dieci anni? 
Non sono molti Ingegnere, perché allora è stato un inter-
vento, molto, molto, molto robusto sulla Via Salemi. Allora 
a questo punto dico, ci sono zone che sono 30 anni in cui 
non si interviene. Sono 30 anni in cui non si interviene in 
certe zone e li conosciamo tutti. Io desidero sapere anche 
i mutui che sono lì, nel Piano Triennale a che punto sono e 
che cosa stanno facendo. Perché non è possibile che se noi 
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qui abbiamo la necessità di trovare 100.000 – 200. 000 eu-
ro, 300.000 euro per un intervento importante, non riuscia-
mo a trovarlo perché non ci sono soldi, però abbiamo dei 
mutui, per i quali probabilmente paghiamo anche gli inte-
ressi così come è giusto che sia, però non sono utilizzati. 
Mi sbaglio ingegnere Palmeri? Allora, a questo punto se vo-
gliamo mettere mano ad una cosa seria mettiamolo le mani ad 
una cosa seria. Facciamo la verifica straordinaria , vedia-
mo se dobbiamo devolvere qualche mutuo, vediamo se dobbiamo 
cambiare destinazione di qualche mutuo, facciamole queste 
cose, vediamole, perché non possiamo essere stretti in una 
situazione, nella quale, chiaramente non possiamo uscirce-
ne. Per cui, per quanto mi riguarda io ho fatto un inter-
vento di carattere generale perché lo ritenevo opportuno 
per la discussione, attendo di sapere quelle che sono le 
tecniche, tipo i mutui in essere, tipo le gare, per capire 
e per comprendere quali sono nel Piano Triennale delle Ope-
re Pubbliche … sulla vicenda delle stradelle io sono certo, 
perché lo ha detto il Sindaco in maniera molto chiara, a 
lui non interessano queste cose, lo ha detto in maniera 
molto chiara. Allora quelle stradelle che sono al punto 27 
– 28 – 29 – 30 – 31, li facciamo o non li facciamo, così 
poi ce li togliamo però. A questo punto dobbiamo decidere 
quello che fare. Dobbiamo essere molto chiari. Noi su que-
sta questione non possiamo più avere dei tentennamenti e 
siamo disposti con uno spirito costruttivo a valutare in 
maniera seria e positiva un Piano Triennale che vada vera-
mente in direzione di quelli che sono gli interessi reali 
della nostra città. Grazie. 

 
Assume la Presidenza del Consiglio Galfano Arturo 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Grazie a lei, consigliere Sinacori per ha chiesto 
d’intervenire il Sindaco, ne ha facoltà. Prego. 
 

SINDACO 
Grazie, consigliere Sinacori. Poi adesso i tecnici diranno 
nel dettaglio quello che stiamo facendo, come giustamente 
chiedeva, perché è giusto sapere i progetti che ci sono ed 
i lavori che si stanno facendo, che stanno partendo. Come 
hai detto tu, purtroppo la Regione, fino a qualche mese fa 
non sapeva cosa data ai Comuni, non al Comune di Marsala e 
nelle ultime settimane ha tagliato altri 700.000 euro. 
Quindi la difficoltà dei bilanci dei Comuni siciliani è si-
curamente chi è attento come lo sei tu, hai visto che 
l’ANCI, ci siamo riuniti più volte per criticare questa si-
tuazione, perché nessuno è riuscito a fare o pochissimi Co-
muni a fare in tempo utile i bilanci, perché naturalmente 
senza avere la certezza di quanto ti dà la Regione che è un 
ente importante, non si trovavano segretari o ragionieri a 
firmare un bilancio senza avere quell’entrata. Ci siamo ar-
rivati adesso. L’intendimento nostro è come diceva, perché 
poi il confronto serve a crescere tutti, a presentare, pos-
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sibilmente a dicembre, gennaio, adesso vediamo, un bilancio 
che sembra provvisorio e puoi aggiustarlo lungo l’anno a 
seconda di quello che succede. Se ci arrivano più fondi ag-
giungeremo altre cose, se ce ne arrivano di meno tagliamo. 
Questo nell’interesse di tutti ed adesso credo che 
quest’anno oltretutto comincia a diventare obbligatorio 
perché con questo bilancio fatto in questo modo, se non hai 
soldi non puoi fare niente. Quindi il bilancio 2017, io 
spero, dicembre, gennaio, adesso vediamo, i tecnici stanno 
cominciando a lavorare, a rappresentare nell’interesse di 
tutti. Per quanto riguarda il mutuo del 2016, dove ci siamo 
incontrati, abbiamo parlato, se avevate un po’ la mia idea 
di massima complessivamente di spenderlo in quei tre assi 
che sono tutti altre tre malmessi, perché sia Via Mazzara, 
sia Via Salemi, sia Via Trapani sono forse uno peggio 
dell’altro, partendo dall’idea, dove ci passano più macchi-
ne, complessivamente, poi mi rendo conto che anche 
all’inizio sono malmesse e ci sono altre strade. Abbiamo 
scoperto quella situazione che non era prevista l’anno 
scorso, quindi abbiamo detto: “Cerchiamo di mettere in si-
curezza quella strada ed in più anche il discorso 
dell’acqua che diventa un fiume e quindi la maggior parte 
dei soldi, abbiamo pensato che era un discorso utile alla 
città e non altro. Naturalmente qua insieme al Consiglio 
Comunale si vede cosa si può fare. Non c’è dubbio che nel 
2017 possiamo vedere, ma nel frattempo stiamo lavorando con 
l’Agenda Urbana, perché ci sono degli assi, come diceva 
l’Assessore, di vedere dal punto di vista: messa in sicu-
rezza della parte, dal punto di vista turistico dall’altra 
parte, quindi lo Stagnone se riusciamo, perché l’interesse 
generale, fare delle piste ciclabili che idealmente dovreb-
bero mettere insieme, partendo da Erice, da Trapani, perché 
il Ministero o l’Europa ci dice: “Ma fate dei progetti in 
comune perché diventa cosa diversa”, se si riuscisse a fare 
– l’idea è un po’ questa – una pista ciclabile ideale, par-
tendo da Trapani, attraverso Marsala, attraverso Mazzara ed 
attraverso gli altri Comuni che non fanno parte dell’Agenda 
Urbana, è normale che là, quella potrebbe essere 
l’occasione per riqualificare lo Stagnone. Dico l’occasione 
perché là ci dovrebbero essere più soldi, quindi natural-
mente dove ci sono più soldi, diventa più facile. Poi per 
le cose nostre, se quello non dovesse passare, non ci sono 
troppi soldi, vediamo con i nostri fondi che cosa possiamo 
fare, perché quella è una strada che tutti conosciamo, ma 
noi che abitiamo in quella zona sappiamo com’è combinata, 
vediamo cosa poter fare noi. …(Intervento fuori microfono). 
Stiamo cercando, sullo Stagnone, chi ci autorizza a spende-
re quei pochi soldi, perché naturalmente noi abbiamo 20.000 
euro, ma tu eri presente, ho detto sicuramente, ma sto cer-
cando chi ci autorizza a spendere quei soldi, quindi da 
questo punto di vista, nel momento in cui ci dicono: “Va 
bene, vi do l’okay, perché purtroppo il Comune di Marsala 
ha poco potere sulle autorizzazioni su quella zona, sto 
cercando, sarà la Provincia, sarà l’ex Provincia, sarà 
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l’Assessore Regionale, qualcuno ci deve autorizzare a pote-
re spendere 20.000, 40.000, 50.000, su questo non c’è dub-
bio insomma, perché tutti noi abbiamo capito, male non fac-
ciamo, bene… (Intervento fuori microfono). Noi abbiamo la 
disponibilità di spendere soldi là. Abbiamo detto, 20.000. 
Poi ho detto pubblicamente, se ci danno l’okay per aprire 
quel canale, ma qualcuno ci deve dare l’okay, oltre 20.000 
c’è bisogno di altri 10.000 – 20.000, perché di questo si 
parlava, possibilmente che anche le 20.000 potrebbero esse-
re sufficienti, perché è questione solo di aprire nella 
prima fase, perché questa dovrebbe essere l’autorizzazione 
più semplice. Poi scavare, pulire, poi si vedrà insomma. Ma 
per questo noi siamo disponibili. Sto cercando chi ci auto-
rizza a spendere soldi. Pala Bellina, i nostri tecnici 
l’hanno in questo momento sistemata, quindi non ci sta pio-
vendo, noi abbiamo messo nei fondi credo 40.000 euro, in 
questo momento non sta piovendo, quindi in questi giorni 
diventa una cosa importante, poi appena ci sarà il Consi-
glio vedremo di fare qualcosa che sia più duraturo. I Tec-
nici ci dicono “questo serve” non sanno nemmeno loro se du-
ra tre mesi o tre anni, francamente. Quindi io dico, se du-
rasse tre anni potremmo evitare di spendere quei soldi e 
spenderli da qualche altra parte. Per quanto riguarda Stra-
delle. Io mi ricordo 20 anni fa, quando facevo il Consi-
gliere comunale, c’erano strade da tutte le parti, sicura-
mente messe là, nelle opere triennali, sapendo che diffi-
cilmente si sarebbero fatte. Io dico: toglierle per strade 
che servono, attenzione. Perché mi sembra da quello che ho 
visto che sicuramente potrebbero servire, ma potremmo deci-
dere di togliere, perché tanto non riusciamo a finanziarlo 
adesso. Potremmo lasciarle perché se per caso domani esce 
qualchecosa dall’Assessorato in cui ci sono soldi, noi ab-
biamo già qualche cosa, perché mi sembra che se non 
l’abbiamo nel Piano Triennale diventa difficile fare le co-
se, se l’abbiamo può darsi che le facciamo. Quando le fac-
ciamo non lo sa nessuno. È normale che messe là non signi-
fica che saranno fatte. Poi il discorso di priorità, io 
credo che in questo momento, in questa città, le andrebbero 
quasi tutte rifatte, però dobbiamo scegliere delle priori-
tà. Quando io ho detto “i Tre Assi” è perché sicuramente 
tutti ci passiamo , partendo dal centro verso la periferia. 
Potremmo dire dalla periferia al centro, ma credo che sicu-
ramente, se facciamo Via Salemi nell’ultimo tratto ci pas-
sano molte più persone rispetto all’inizio da Matarocco, 
tanto per dire. Quindi il concetto è un po’ questo. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, signor Sindaco. Prego, aveva chiesto qualche preci-
sazione l’Assessore. Prego. 
 

ASSESSORE ACCARDI 
Consigliere, mi permetto di integrare qualcosa che ha detto 
il Sindaco. Un’altra cosa che lei ha chiesto, poco fa il 
Lungomare Forio. Parliamo del Waterfront se ho capito bene. 
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Questo è un progetto di 1.209.000 euro. Attendiamo, non ci 
dovrebbe essere nessun tipo di problema, il decreto di fi-
nanziamento della Regione Sicilia. L’ho appuntato tra gli 
appunti che ho preso. Ho detto che erano tantissime le co-
se. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Assessore, mi scusi. Ma non era quel progetto che il Consi-
glio Comunale aveva assegnato 400.000 euro qualche tempo 
fa, o mi sbaglio? 
 

ASSESSORE ACCARDI 
È sempre quello. Il progetto rimane quello di 1.209.000 fi-
nanziato nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche  ed at-
tendiamo che la Regione aggiorni… Io prima di arrivare in 
aula mi sono preso tutti questi appunti, parlando con 
l’ingegnere Figuccia grandi opere. Stanno arrivando, novem-
bre… Almeno è quello che ci dicono, ho scritto qua, proble-
mi non ne ho, mi hanno detto che non ci dovrebbero essere 
problemi. Siamo in dirittura di arrivo. Per quanto riguarda 
il Pala Bellina, come ha detto il Sindaco sono stato perso-
nalmente io a verificarlo insieme ai responsabili della 
squadra, per fortuna, famoso sabato scorso che c’è stato 
quel nubifragio di notte, è entrata qualche goccia d’acqua 
nelle tribune, nel rettangolo di gioco, ciò nonostante dove 
è entrata o hanno già fatto o stanno provvedendo. Infatti è 
contento anche l’allenatore, il responsabile della squadra. 
Ripeto, probabilmente abbiamo avuto anche fortuna che 
l’intervento che doveva essere fatto, ricordo, l’ho detto 
più volte, con la manutenzione sportiva, poi ci siamo tro-
vati, non voglio ripetermi, con il discorso della piscina 
con il telo, quindi credo che non potevamo fare diversamen-
te. Abbiamo pressato la stessa impresa che per la verità è 
stata disponibilità e l’ha fatto. Per quanto riguarda inve-
ce il discorso delle gare in corso, facciamo lavorare pure 
l’ingegnere Palmeri. 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Ingegnere, prego. 
 

INGEGERE PALMERI 
Riguardo le gare in corso noi teniamo sempre un elenco dei 
lavori che sono da contrattualizzare, i lavori che abbiamo 
consegnato, i lavori che hanno già l’impegno di spesa, la 
determina di aggiudicazione definitiva e quelle provviso-
rie.  Sono tantissime le opere. Attualmente noi abbiamo in 
corso scuola Sturzo, 1.200.000 euro. Ve la faccio avere a 
giornate, anche alla prossima seduta del Consiglio, perché 
non è aggiornata alla data odierna, è firma a 15 giorni fa. 
Non ho collaboratori in ufficio oggi. 
 



36Consiglio Comunale del 26/10/2016 

PRESIDENTE GALFANO 
Ingegnere, mi scusi, vuole precisare, perché purtroppo ri-
peto ancora, abbiamo un problema di acustica qua dietro. 
Vuole precisare di quale elenco sta parlando lei? 

 
INPEGNERE PALMERI 

Io parlo di un elenco che è descrizione dello stato degli 
interventi che noi di mese in mese raggiorniamo, che ri-
guardano gli appalti di cui si è fatta l’aggiudicazione 
provvisoria, poi quelli con l’aggiudicazione definitiva, 
quelli con la consegna anticipata, con le riserve di legge 
nelle more … (parole non chiare)… quelle appaltate, quelle 
in corso di esecuzione, quelle completate e da liquidare, 
quindi con tutti passi che è un’attività che ci diamo con 
le schede interne e poi sotto di questa, naturalmente hanno 
le schede dei pagamenti, delle varie fasi di attuazione de-
gli interventi. Sì, fate una copia. Sono numerosissime. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Effettivamente sarebbe opportuno averne una copia in visio-
ne. Magari una a gruppo, per evitare di fare un consumo di 
carta. 

 
INGEGNERE PALMERI 

Aggiungo che questa copia non è aggiornatissima alla data 
odierna, però si vede lo stato dell’arte. 

 
PRESIDENTE GALFANO 
Aldo Rodriquez, prego.    

 
CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Signori della stampa, Consiglieri, Sindaco, Assessore. Mi 
dispiace, credo che l’Assessore sia andato via, non lo so. 
Volevo interloquire anche con lui. Io mi sono appuntato 
delle cose dette dall’Assessore. Alcune delle quali mi la-
sciano un po’ titubante. Il Sindaco sorriderà, dicendo: “Io 
sono del Movimento 5 Stelle e quindi lo devo fare” ma in 
realtà, mi sovviene una piccola cosa. Le ricordo un atto 
d’indirizzo che è stato fatto non più di un anno fa, il 17 
novembre del 2015, tra l’altro è pure storico questo docu-
mento, perché c’erano alcuni rappresentanti che facevano 
parte del Partito Socialisti, adesso non sono più parte dei 
socialisti. Quindi è anche storico questa cosa, mi riferi-
sco ai colleghi Arcara e Oreste Alagna. Se mi permette Pre-
sidente vorrei leggere quello atto d’indirizzo che è stato 
fatto in Consiglio Comunale. In base alla rinegoziazione 
dei mutui. “La possibilità prevista dalla norma nazionale 
attraverso la Cassa Depositi e Prestiti, di rinegoziare i 
mutui gravati presso le … (parola non chiara)… spalmandoli 
in un arco temporale più distante rispetto alla scadenza 
attuale. Rappresentano un’opportunità per consentire alle 
casse comunali di respirare ed all’Amministrazione di repe-
rire quelle risorse da destinare ad investimenti. Trattan-
dosi di una delibera di programmazione ed indirizzo, questo 
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Consiglio Comunale approva il presente atto che prevede che 
sia il Consiglio Comunale – leggo – attraverso la Presiden-
za del Consiglio, la Conferenza di Capigruppo dei Consi-
glieri e di tutti i Gruppi presenti al Consiglio Comunale 
ad individuare la migliore destinazione delle somme deriva-
te dalla rimodulazione dei mutui, previo un serio confronto 
con la combinazione comunale”. Aggiungo perché è scritto 
qua: “È intendimento di questo Consiglio Comunale favorire 
lo sviluppo strategico della città, attraverso 
l’arricchimento delle infrastrutture ed il monitoraggio 
delle attività che possono creare a regime, reddito attra-
verso per esempio, l’efficientamento energetico, la mobili-
tà sostenibile, i servizi allegati all’aeroporto”. Ora io, 
caro Assessore e caro Sindaco, vorrei capire che cosa 
c’entra l’investimento fatto sulla rimodulazione dei mutui, 
sull’investimento fatto su Via Mazzara? Parliamo forse dei 
efficientamento energetico? Parliamo di mobilità sostenibi-
le? …(Intervento fuori microfono). No io ho letto l’atto 
d’indirizzo fatto l’anno scorso. Salvatore, ho letto l’atto 
d’indirizzo riferito all’anno 2015 del 17 novembre. Non più 
di un anno fa. In cui il Consiglio Comunale assieme alla 
Giunta ha stimato un atto d’indirizzo, un contratto, in 
quella famosa nottata, in cui si stabilivano che la rinego-
ziazione dei mutui, doveva essere fatta in determinato cri-
terio. Ho riletto, non mi sono inventato niente, ho letto 
quello che è stato detto. Giusto consigliere Gandolfo? Mi 
riferisco a quello che ha dichiarato lei. Mi chiedo, cosa 
c’entra questa rinegoziazione con il rifacimento di Via 
Mazzara, Via Salemi e Via Trapani? Cosa c’entra il manto 
bituminoso o la messa in sicurezza della Via Salemi o la 
rifinitura per quanto riguarda le acque bianche per la fo-
gnatura? Capisco che queste cose sono da fare, urgentemente 
da fare. Mi spiegate il perché dovete andare a prendere 
questi soldi da una rinegoziazione dei mutui fatta e stabi-
lita che chi si doveva occupare di questo, era semplicemen-
te il Consiglio Comunale assieme a voi, cosa di cui voi non 
avete tenuto conto, perché avete già stabilito a priori a 
che cosa doveva essere fissata questa voce di capitolo. 
Questa rinegoziazione dei mutui, io vi faccio ricordare che 
nella chiusura 5 anni, ma lo ha detto pure il Consigliere 
della maggioranza Antonio Vinci, alla comunità richiederà 
uno sborso economico notevole, quindi io credo che qualsia-
si cosa si venga a fare, debba essere un rientro da parte 
dell’Amministrazione, riuscendo a rinegoziare quei mutui, 
sfruttando questa situazione e potendo fare in modo che 
quello che si è guadagnato si rinvesta nel pagare le somme 
successive al quinquennio. Credo che alla Comunità importi 
questo, no le favole che io ho ascoltato, perché tu hai 
parlato di cose bellissime, io avendo fatto facoltà di 
…(parola non chiara)… come l’ha fatto l’assessore Passala-
qua, di favole ne abbiamo fatte tante, vero Architetto? Ma 
favole grosse. Queste favole alla gente comune interessano 
poco, perché ci potrebbe essere programmazione come dice il 
Sindaco, ma alla città interessa la praticità delle cose, a 
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Marsala e la cittadinanza interessa… alla collettività in-
teressa la praticità delle cose. Interesse che se una stra-
da è al buio, che si venga ripristinata. A Marsala interes-
sa che un’attività come la zona industriale o la zona arti-
gianale, soprattutto la zona artigianale che si  … (parola 
non chiara)… nel dire che non possiamo vendere i lotti, sì 
perfetto, abbiamo abbassato i prezzi, ma come dice giusta-
mente il consigliere Gandolfo, che cosa stiamo facendo per 
le opere primarie? Acquedotto, fognature, pulizia del ver-
de. Solamente noi siamo andati a pulirle quelle strade, noi 
del Movimento 5 Stelle e lo sottolineo. L’Amministrazione 
dov’è andata a pulire quelle strade, che nemmeno c’era la 
viabilità per potere vedere al di là della rotatoria. Voi 
mi venite a dire che ci può essere programmazione. Che ben 
vengano le programmazioni, ma lo stato di fatto è che si 
vogliono le cose concrete e la città le cose concrete non 
le vede. In quest’opera ed in queste programmazioni delle 
opere triennali. Ribadisco, questo documento è fondamenta-
le. Vero Presidente? Lei era presente a questa cosa, questa 
qua è importantissimo, perché qualsiasi investimento deve 
essere fatto in funzione di quello che si è dichiarato e 
sottoscritto da tutti i Consiglieri. Detto ciò sembra chia-
ro che il mio voto sarà contrario. Ma non perché non credo 
a quello che lei ha detto Assessore, io non credo al fatto 
che non si è ottenuto e si è portato avanti quello che si 
era deciso tutti insieme. Tutti e 30 compreso la mia perso-
na che poteva essere in opposizione a quello che si è sta-
bilito di fare, ma l’ho votata solamente per questa situa-
zione, cosa che avete disatteso ed avete disatteso non so-
lamente al Consiglio Comunale, avete disatteso alla città. 
Grazie, Presidente. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei, consigliere Rodriquez. Prego, Sindaco. 
 

SINDACO 
Presidente, consigliere Rodriquez. Non c’è dubbio, ricordo 
benissimo quando quella sera abbiamo deciso che quel mutuo 
di un milione doveva essere deciso complessivamente 
nell’insieme, che io stesso avevo detto che vista la situa-
zione di alcune strade, di alcune arterie principali, che 
tutte quello che cose ci sono scritte là potrebbero rien-
trare, io avevo detto, secondo me, l’avevo detto pubblica-
mente quella sera, secondo me la cosa migliore per evitare 
una dispersione di investire quel mutuo in quei tre assi 
principali. Investendo quel mutuo in quei tre assi princi-
pali e migliorando queste strade principali, dove c’è ades-
so tutto, c’è il turismo, ci passano i camion, ci passano i 
mezzi pubblici, ci passano i mezzi privati, credo che possa 
contenere il tutto. Dopodiché noi, quando in ospedale pur-
troppo una struttura viene autorizzata da tantissime perso-
ne, dove lo scorrimento veloce, la gente arriva allo scor-
rimento veloce e poi viene a Marsala, oppure a Mazzara at-
traverso quella strada, ci siamo trovati dove i tecnici ci 
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dicono che Via Salemi rischia di sprofondare da un momento 
all’altro, alla fine, in termini anche tecnici abbiamo la-
sciato circa 400.000 euro per rifare il manto stradale e 
tutto il resto per mettere in sicurezza quella strada. Non 
è che ci siamo spostati più di tanto, perché da Tre Assi… 
Dicendo sempre, tutti i Consiglieri lo sapevano di questa 
idea che sembra… dopodiché il Consiglio Comunale, io dico 
può decidere di non mettere in sicurezza quella strada, può 
decidere di fare in modo che quando si va in ospedale possa 
succedere qualche cosa, come è successo a tanti che si la-
mentano, io penso che in modo molto trasparente e quella 
sera stessa io l’avevo detto che secondo me l’idea migliore 
per evitare di fare anche delle cose a persone, quella di 
spendere negli Assi principali delle strade, dove tutti 
passano, dopodiché io dico, il Consiglio Comunale è sovra-
no, ma posso anche dire che l’Amministrazione non è 
d’accordo a disperdere quei soldi per fare alcune cose che 
si possono fare non con urgenza nel 2017, trovando sempre 
fondi per farlo, perché di questo si tratta. Noi non abbia-
mo sogni, noi non raccontiamo favole, egregio Consigliere, 
può darsi altri raccontano favole, noi siamo 
l’Amministrazione del fare delle cose concrete per le cose 
che si possono fare e non vorrei numerare tutte le cose che 
sono state fatte in questo anno con una difficoltà economi-
ca che ci sono, tutte le cose programmate ed io dico, in 
Europa non ci si va con il cappello in mano, dicendo dammi 
un assegno. In Europa ci si va con i progetti e forse a lei 
ed a altri Consiglieri, magari dello stesso Partito non 
piace che Marsala in questo momento è capofila per i grandi 
progetti europei. A volte ho l’impressione che interessa 
poco la città di Marsala ed interessa la politica, noi Mar-
sala, in questo momento, con questa Amministrazione e que-
sto Consiglio Comunale è capofila per progetti europei che 
solo stando là dentro possiamo finanziare. Credo che sia 
una cosa molto importante, questo non sono favole, perché 
sono soldi reali, noi stiamo lavorando per fare progetti, 
presentarli ed avere abbastanza presto qualche cosa. Così 
come abbiamo lavorato per il porto e non solo ci sono soldi 
per il porto della MIR, ma quasi sicuramente ci saranno al-
tri fondi per migliorare questa situazione. Credo, Consi-
gliere, che stiamo lavorando senza raccontare favole, ma 
raccontando cose concrete che si stanno facendo e che si 
faranno nel giro di alcuni anni. 

 
Assume la Presidenza del Consiglio Sturiano Vincenzo. 

 

PRESIDENTE STURIANO 
Se lei mi dice che in due minuti è nelle condizioni di ri-
spondere al Sindaco, le do la parola. …(Interventi fuori 
microfono). Prego. 
 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Signor Sindaco, io quando parlo di favolette non parlo del-
le favolette che testé ho detto. Io ho parlato di favore 
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con cognizione di causa. Nel senso che le favole sono pro-
grammazione , tutti i progetti che ha annunciato il collega 
Salvatore Accardi. Io sto facendo di concretezza. La città 
ha bisogno di concretezza. In questo momento ed in queste 
opere, nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche  non se ne 
vedono di cose fatte, di completezza non ce n’è. Per quanto 
mi riguarda lei ha detto, l’intervento sulla Via Salemi, 
l’Assessore dice che ci sono 150.000 euro per il consolida-
mento, 250.000 euro per quanto riguarda la rete delle acque 
bianche e 420.000 euro del manto bituminoso. Quindi signi-
fica che tutto quello che noi avevamo stabilito con questo 
documento se ne va a quel paese, perché praticamente tutto 
l’investimento risparmiato è andato a finire in quella 
strada. Quindi già lei quella sera, già aveva detto, io per 
questo avevo precedentemente detto alla lettura che lei a-
veva già stabilito dove doveva investire questi soldi. Era 
sulla Via Salemi e così è stato. Non c’è stato quello che 
io ho detto, non c’è stata nessuna comunicazione, nessun 
dibattito, nessuna collegialità su quello che lei, assieme 
a tutto il Consiglio Comunale, 30 persone, Presidente si 
ricorda di questo atto d’indirizzo? Lei ha disatteso questo 
atto d’indirizzo. Questa è altra cosa. Le favolette non so-
no queste, questa è realtà. Le favolette sono altre. Questa 
è la realtà. Lei ha detto che doveva investire sulla Via 
Salemi e così ha fatto. Ribadisco, l’Assessore ha detto, 
correggimi Giovanni: “150 euro sulla…” è giusto o no Salva-
tore, hai detto questo? Interessa. Perché occorre passare… 
 

PRESIDENTE STURIANO 

Consigliere Rodriquez. 
 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Lo hai detto tu, non mi sto inventando niente io. Grazie, 
Presidente. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie a lei. Assessore. 
 

ASSESSORE ACCARDI 
Grazie, Presidente. Siccome siamo in Consiglio Comunale, 
non credo che io debba intervenire così a voce, non credo 
che sia corretto. Ho detto questo, forse non hai capito 
quello che ha detto il Sindaco. La sera di quella riunione, 
il Sindaco ha parlato dei Tre Assi stradali. Ora, dopo 
quello che allo spiegato poco fa io certo ho parlato della 
Via Salemi, l’ho detto più volte, credo che il abbiano ca-
pito tutti. Questo è il passaggio. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Ha chiesto d’intervenire la collega Ingrassia, successiva-
mente il collega Alfonso Marrone. 
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CONSIGLIERE INGRASSIA 
Grazie, Presidente. Sindaco, Assessore, Colleghi, Stampa, 
presenti del pubblico. Oggi è importante la sua presenza 
qua, perché l’ho detto anche l’altra volta, quando lei è 
presente il clima è molto più disteso. Si è parlato di pro-
grammazione e collegialità e sembrerebbe che c’è un ampia 
disponibilità. Fra l’altro io lo posso testimoniare perché 
lei spesso lo ha detto, però nei fatti, caro Sindaco, le 
chiedo, cos’è che ostacola questa collegialità, questa con-
divisione, perché contrariamente a quello che sta emergendo 
oggi, di fatto nelle Commissioni, sia il Bilancio che il 
Piano Triennale, non hanno avuto i voti a supporto, neanche 
da parte della maggioranza per passare. Quindi mi chiedo 
sempre che cos’è che ostacola un percorso che invece, come 
dicevano anche i colleghi, dovrebbe essere costante e con-
tinuo e dovrebbe portare, fermo restando il programma di 
quando lei si è candidato, perché giustamente è quello il 
primo progetto, il progetto madre sul quale, soprattutto 
per quelli che lo abbiamo condiviso, non ci deve fare da 
guida, però poi è vero che – più volte l’ho detto e l’ho 
detto anche ieri – si dovrebbe, assolutamente uscire 
dall’ordinario e comunque puntare ad un’idea progettuale, 
ad un’idea di città che deve comunque dopo un anno e mezzo 
di Amministrazione, spiccare il volo e dare delle indica-
zioni chiare e precise. Perché no, come diceva il collega 
Sinacori che da sempre ha dimostrato di essere con il suo 
gruppo collaborativo nell’interesse della città, insieme ad 
altri gruppi, insieme a tutti i Consiglieri comunali, pote-
re procedere ad una programmazione che porti la città avan-
ti. Io onestamente la vedo un po’ frenata da alcuni punti 
di vista. Lungi da me fare l’Avvocato difensore della col-
lega quando poco fa parlava di amici, di parenti. Io credo 
che non sia così, l’ho sempre sostenuto, ne sono fermamente 
convinta e mi sono arrabbiata quando dalla Giunta si è le-
vata, pubblicamente, in una trasmissione la voce del Vice-
sindaco che invece accusava di fare… o meglio, diceva di 
volere fare una rivoluzione, che non ci sarebbero state più 
le strade e stradelle, che non ci sarebbero stati più favo-
ritismi, ma dico io, che allora mi sono sentita offesa, 
strade e stradelle o i 100.000 euro che sono andati agli 
spettacoli che come è stato detto erano indispensabili da 
fare per fare qualcosa quest’estate. Ma con quale criterio 
sono stati scelti, a fronte di quale idea progettuale? Io 
mi sono insediata, non io, la Commissione sport- turismo e 
spettacolo si è insediata dopo un mese e mezzo, due mesi, 
da Presidente insieme a tutti i colleghi ho iniziato un la-
voro serio, un lavoro certosino, abbiamo dietro 
l’autorizzazione di tutti i Consiglieri comunali a seguito 
di un ordine del giorno, iniziato delle visite conoscitive 
negli impianti sportivi e nelle scuole. Signor Sindaco, 49 
plessi, 10 direzioni didattiche, 49 plessi più giardino 
d’infanzia. Abbiamo visitato con la Commissione ed anche 
con alcuni colleghi del Consiglio queste visite in tutte e 
10 i circoli, in moltissimi plessi. Abbiamo acquisito rela-
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zioni, abbiamo acquisito documenti fotografici, abbiamo 
parlato con tutti i dirigenti scolastici, abbiamo visto re-
almente quali sono le criticità. Pomeriggio fa il collega 
Sinacori parlava della scuola di San Leonardo, ma qua io ho 
un elenco, non che non finisce mai, perché finisce, dove si 
fa riferimento alla necessità di interventi che riguardano 
calcinacci che stanno cadendo, lavori non compiuti, fine-
stre non a norma, caldaie da sistemare, termosifoni rotti 
spaccati, sono in ogni scuola, ce l’ho tutte segnate. Sono 
in ogni scuola interventi assolutamente indispensabili e 
necessari per la sicurezza ma anche per rendere degni di 
una città come Marsala questi istituti scolastici. Io l’ho 
detto anche nel comunicato stampa che ho fatto, la situa-
zione non è affatto allarmante, anche perché negli anni gli 
interventi ci sono stati nelle scuole, questo va detto e va 
riconosciuto, però ad oggi manca comunque un programma, un 
piano, un parco progetti, molti presidi hanno lamentato an-
che la mancata condivisione in alcuni casi di idee proget-
tuali, ci sono tante risorse che potrebbero essere valoriz-
zate, che potrebbero essere coordinate. La mancata condivi-
sione, mi dispiace che i giornali dicono, ogni tanto, qual-
che testata che io non faccio altro che parlare di Program-
mazione e condivisione. Sì, non faccio altro che parlare di 
condivisione e programmazione, perché credo che sia assolu-
tamente importante e non solo per una questione di deforma-
zione professionale, perché è questo che sono portato a fa-
re all’inizio dell’anno ed alla fine di ogni anno scolasti-
co. Quando uno si prefigge quelli che sono gli obiettivi, 
alla fine dell’anno poi dice quello che ha raggiunto, quel-
lo che non ha raggiunto e dove puntare per ottenere ancora 
di più. Ma tornando indietro, la programmazione ritengo che 
sia assolutamente importante ed indispensabile, perché ver-
rebbero meno quelle critiche talvolta assolutamente sterili 
e talvolta invece assolutamente opportune perché come hanno 
detto i colleghi, qua si tratta dell’atto, sono questi gli 
atti più importanti che noi siamo chiamati a votare e che 
ci rendono assolutamente partecipi, se non ci fosse già a-
prioristicamente una sorta di scollamento fra il Sindaco, 
la Giunta ed il Consiglio Comunale, noi non siamo gli … 
(parola non chiara)… assolutamente, noi vogliamo essere 
partecipi delle scelte che l’Amministrazione non deve a-
prioristicamente fare, ma che deve, durante il corso 
dell’anno, condividere con noi. Poco fa ha dato una rispo-
sta uno dei colleghi, distinguendo quello che è l’aspetto 
tecnico da quello politico. Non c’è dubbio che i tagli con-
tinui dal Governo centrale ed anche dalla Regione, impongo-
no dal punto di vista tecnico tempi lunghi, ma è anche vero 
e credo che, mi ha anticipato nella domanda, dandomi già la 
risposta, che è giusto, comunque uno può lo stesso program-
mare, se poi i soldi non dovessero arrivare allora ci sono 
anche strumenti, come la variazione di bilancio che potreb-
bero aiutarci in tal senso, ma quando noi fino ottobre, 
primi di novembre, non sappiamo ancora che cosa si farà per 
Natale o a giugno quando poi abbiamo scelto la Commissione 
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noi non avevamo idea di cosa fare per l’estate, questo non 
aiuta nessuno, tanto meno la città. Quando si parlava di 
rinegoziazione dei mutui, ha ragione il collega, noi abbia-
mo firmato qua un atto d’indirizzo e ci saremmo aspettati 
che si fosse giunti ad una condivisione delle scelte, fermo 
restando che c’è realmente la priorità della Via Salemi. Ma 
è anche vero, caro Sindaco, che priorità ce ne sono ed io 
glielo dimostro, nella scuola, negli impianti sportivi, in 
altre parti della città lo Stagnone diceva bene il collega, 
è un nostro obiettivo, abbiamo preparato tempo fa, abbiamo 
presentato un nostro impegno nella riqualificazione di 
quest’area, nella salvaguardia di quest’area. L’intervento 
allo Stagnone è secondo me, secondo molti qui dentro, asso-
lutamente prioritario, perché ci aiuta anche per quanto ri-
guarda il turismo. Il lungomare Florio, come è stato già 
detto, anche questo è prioritario. Sono sicura che se ci 
fosse stato una maggiore, vorrei trovare un termine a po-
sto, di condivisione, concertazione, perché l’atteggiamento 
oggi, qua in aula, suo, l’atteggiamento dell’Assessore, di 
apertura e di disponibilità, non dico che è tardivo assolu-
tamente, perché siamo qua tutti nell’interesse della città, 
però mi viene rabbia, perché se questa concertazione venis-
se fatta a priori, quando c’è già un’idea ben precisa, ma 
forse il problema è questo, che magari non essendoci 
un’idea ben precisa, poi la fretta ti porta a fare scelte 
occasionali. Ritorno al discorso dell’estate marsalese. Al-
cuni eventi sono stati di alto profilo, però il fatto che 
non è stata anticipata da una serie programmazione, ha fat-
to sì che molti eventi non sono stati assolutamente parte-
cipati, perché non c’è stata neanche la possibilità di pub-
blicizzarli. Che molti oggi ancora ci chiediamo perché sono 
stati scelti e non altri, così come diceva il collega poco 
fa. Perché sono state calate alcune stradelle e non altre. 
Se invece si parlasse di un programma, di un’idea ad ampio 
respiro, poi di fatto inserire gli eventi singoli, avrebbe 
una naturale… sarebbe una naturale conseguenza. Insieme ai 
componenti della Commissione, stiamo lavorando su una idea 
progettuale che avremmo il piacere di condividere con 
l’Amministrazione, di parlarne con l’Amministrazione. Io mi 
sarei aspettata dal momento in cui si è insediata la Com-
missione, di essere chiamata, di se invitata a partecipare 
insieme ai colleghi in qualità di componenti della Commis-
sione a qualche idea, ci non è stato. Va bene, noi ci stia-
mo lavorando lo stesso e lì parliamo di tutti, parliamo di 
sport, parliamo di turismo, parliamo all’interno di turismo 
del turismo folcloristico,  enogastronomico, sportivo, ec-
clesiastico. C’è un turismo ecclesiastico ho anche la do-
manda di partecipazione. Quando lei vuole, Sindaco, abbiamo 
la domanda, la CEI, ha inoltrato e dato la possibilità di 
partecipare a questi eventi, di inserirsi in un circuito 
che prevede fra l’altro la collaborazione di tanti siti. 
Nell’italiana meridionale ce n’è solamente uno, se non ri-
cordo male in Campania. Noi potremmo essere il secondo po-
lo. È una cosa di estrema importanza. Per non parlare poi 
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del turismo storico culturale. Lì potremmo veramente sban-
care, coinvolgendo le scuole, ma non le nostre. In primis 
le nostre, ma mandare alle scuole di Italia quelli che sono 
i nostri percorsi, ne possiamo fare da noi, percorsi, a io-
sa, possiamo fare quello che riguarda all’Unità di Italia 
con Garibaldi, la storia dei garibaldini, ma possiamo fare 
quella che riguarda la cultura romana, Cicerone e Porfirio, 
possiamo fare fra mito e realtà, la Sibilla. Ma quante cose 
signor Sindaco possiamo fare? Però prima di arrivare a que-
sti incontri, importantissimi in aula, tutto questo dovreb-
be avvenire nei luoghi opportuni che non è soltanto la sede 
del Palazzo a pochi metri da qua, ma nelle Commissioni, do-
ve noi lavoriamo su queste cose. Io ho tante altre cose da 
dire, magari mi riservo di farlo dopo, abbiamo parlato di 
proposte chiaramente che riguardano il Natale, così come le 
altre festività, che riguardano, a proposito delle scuole e 
del territorio marsalese, l’orientamento, perché non orga-
nizzare l’orientamento che ogni singola scuola fa, disper-
dendo energie anche del Comune, quando chiedono i pullman 
per andare e venire dai vari istituti. Programmare una set-
timana dell’orientamento, complesso monumentale San Pietro 
e riunire lì tutte le scuole del territorio marsalese e fa-
re in modo che i genitori, a qualsiasi orario, non solo la 
mattina quando sono impegnati nell’attività lavorativa o 
nelle scuole didattiche, ma nel pomeriggio e perché no di 
sera. Perché all’interno dell’organizzazione di questi e-
venti, si possono organizzare spettacoli, spettacoli fatti 
dagli stessi ragazzi delle scuole, ma ragazzi fatti da al-
tre associazioni. Soprattutto, per concludere, 
l’opportunità di tirare dietro tutti gli attori, tutti pro-
tagonisti della vita della città e mi riferisco alle chiese 
ed alle parrocchie, mi riferisco alle associazioni cultura-
li e sportive e di volontariato, mi riferisco – come ho già 
detto – alle scuole, mi riferisco anche ai singoli cittadi-
ni, tutti coloro che possono contribuire e dare un aiuto. 
Ricordo perfettamente che durante la campagna elettorale, 
ma anche l’anno scorso il Vicesindaco lo ha detto, bilancio 
partecipato. Non c’è stato un bilancio partecipato, né con 
i cittadini, né con tanti di noi. Io direi invece che è il 
momento di aprirsi di più alla città facendo anche incon-
tri, facendo anche incontri nella zona nord, nella zona 
sud, la città è grande, è vasta, il contatto con il terri-
torio lo abbiamo noi, Consiglieri comunali, ma è bene che 
questo contatto sia forte anche con l’istituzione, non con 
le persone solamente. Non con il Sindaco o con il Consi-
gliere Tizio o Caio. Ma il cittadino si deve sentire vicino 
alla istituzione, al Sindaco in quanto tale, alla Giunta, 
al Consiglio Comunale tutto, non ci dobbiamo fare vedere 
divisi, perché essere divisi dà spazio ed alimenta la cri-
tica, alimenta il malcontento, alimenta il pessimismo. In-
vece noi dobbiamo essere uniti e dare prova e dimostrazione 
che perseguiamo comunque lo stesso obiettivo, perché così 
è. Però lo dobbiamo dire in maniera corale. Quindi un bi-
lancio partecipato che non c’è stato, un piano triennale 
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che l’Assessore al ramo non l’ha mai detto di farlo parte-
cipato, ma perché no? Anche questo potrebbe essere parteci-
pato. Innanzitutto con, come diceva il collega, le forze 
all’interno di questo massimo Consesso Civico che rappre-
senta democraticamente la città, ma anche con altre forze 
che possono essere di ausilio e di aiuto. Concludo per il 
momento, con quello che credo che sia un’altra piccola nota 
importante, prevedere un impegno di spesa per la realizza-
zione dei progetti, lo abbiamo detto nella Conferenza Stam-
pa che abbiamo fatto più di un anno fa. Crediamo che questo 
sia un anello debole di questa Amministrazione. Se si deve 
investire anche una somma, che si faccia, coadiuvato dagli 
uffici del Comune e dalle risorse che all’interno del Comu-
ne ci sono, creare un ufficio , uno staff che passi il pro-
prio tempo – ce ne vuole tanto perché ogni tanto noi lo 
facciamo con la collega Alagna, con il collega Sturiano – 
prendere tutti i bandi dell’Unione Europea … è triste sape-
re che passano spesso bandi che noi non abbiamo neanche il 
tempo di vedere e di analizzare. Forse questo potrebbe es-
sere un investimento che potrebbe di fatto sbloccare una 
situazione statica. Io concludo, mi riservo di intervenire 
in altre occasioni, concludo tornando, perché ho fatto un 
discorso forse anche un po’ troppo di carattere generale, 
ritornando al Piano Triennale , come ho già detto ed anti-
cipato, a seguito di queste indagini conoscitive, a seguito 
delle criticità, più o meno gravi che sono emerse, con i 
componenti della Commissione, ma anche con altri Consiglie-
ri comunali, chiediamo ed abbiamo intenzione, infatti stia-
mo preparando degli emendamenti, che la somma dei due capi-
toli destinati alla manutenzione delle scuole, sia aumenta-
ta. Deve necessariamente essere aumentata. Per rispondere 
proprio alle reali e concrete esigenze che sono emerse, 
delle quali non possiamo non tenere conto dal momento, ri-
peto, che abbiamo effettuato queste visite, che ricordo a 
me stessa, sono state predisposte, Sindaco, prima che ca-
desse il Tetto di Giardinello, prima. La ringrazio, Presi-
dente. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Il collega Alfondo Marrone ed a seguire il collega Antonio 
Vinci. Visto che siamo arrivati anche un orario critico, 
sull’ordine dei lavori. Sono iscritti ad intervenire e ne 
hanno la facoltà, il collega Marrone ed il collega Vinci. 
Io non ho più colleghi iscritti a parlare. Questo che si-
gnifica? Significa che la discussione di carattere generale 
a mio avviso si chiude. Continuo fino alla chiusura della 
discussione di carattere generale, vediamo a che ora arri-
viamo, dopodiché, tecnicamente non possiamo, mi dice anche 
il Segretario generale, tenere due argomenti aperti, il Pi-
ano Triennale  ed il Bilancio di previsione, perché la vo-
lontà qual era? In linea di massima anche di tutti i Capi-
gruppo quando ci siamo confrontati, sospendere la tratta-
zione del Piano Triennale , aprire un dibattito sul bilan-
cio di previsione, possibilmente per il fine settimana met-
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tere in condizione i gruppi di potere presentare gli emen-
damenti, sia per il Piano Triennale, sia per il Bilancio. 
Mi dice il Segretario generale, tecnicamente non è possibi-
le, noi dobbiamo chiudere la discussione Piano Triennale  
ed aprire la discussione Bilancio di previsione. Questo che 
significa? Significa che dobbiamo stabilire assieme a chiu-
sura del dibattito generale sul Piano Triennale , tecnica-
mente a quando ci dobbiamo aggiornare per la presentazione 
degli emendamenti. Aspettate, ci sono anche problemi tecni-
ci, abbiamo una nuova seduta per domani ed un’altra per lu-
nedì 31. Possiamo andare a domani, ma andando a domani il 
bilancio quando lo trattiamo? Domani possiamo trattare il 
Piano Triennale. Io sarei per chiudere stasera la discus-
sione sul Piano Triennale. Domani mattina inizierei con la 
trattazione sul Bilancio di Previsione. Siccome tecnicamen-
te sul Bilancio di Previsione a mio avviso, la discussione 
sarà abbastanza impegnativa, se è necessario, sempre con 
una seduta di prosecuzione, non con una nuova seduta o ag-
giornamento dei lavori, con una seduta di prosecuzione, ve-
nerdì mattina, chiudiamo il dibattito, presentiamo gli e-
mendamenti entro lunedì mattina, in modo tale che siamo 
nelle condizioni …(Intervento fuori microfono).  Dobbiamo 
stabilire assieme. Per me gli emendamenti, se si apre il 
dibattito, per potere presentare gli emendamenti, ritengo 
che la necessità di potere capire il bilancio com’è, lo 
dobbiamo avere, non è che possiamo presentare emendamenti 
senza che conosciamo il bilancio. Anche perché mi sembra di 
capire che anche durante i lavori di Commissione Bilancio, 
anche i tecnici che sono venuti, Presidente se sbaglio mi 
smentisca, non erano nelle condizioni dopo che avevano la-
vorato per diversi mesi, di potere spiegare per ogni singo-
lo capitole le somme per che cosa erano previste. Se in sei 
mesi o quasi, quattro mesi, tre mesi, gli stessi Dirigenti 
che hanno redatto il bilancio non erano nelle condizioni di 
spiegale ai Consiglieri della Commissione, le voci, i capi-
toli, la somma per cos’era, ritengo che il Consiglio la ne-
cessità di capire debba anche averlo. Quindi prima capiamo 
e poi se dobbiamo presentare emendamenti li possiamo pre-
sentare. Domani possiamo incardinare il bilancio. Ci vedia-
mo, sempre con seduta di prosecuzione, venerdì. Sabato mat-
tina ritengo che i tecnici possono tranquillamente anche 
lavorare, i Dirigenti sono sempre reperibili. Tecnicamente 
se devono mettere… Per me possiamo anche fare qualsiasi co-
sa, diversamente io sono disposto anche a fare le nottate, 
nessuno mi… Io non voglio fare nottate, ve lo dico prima, 
se è necessario… Ho detto, collega Galfano, lei si era as-
sentato. Voglio capire chi sono gli iscritti a parlare sul 
Piano Triennale delle Opere Pubbliche . Attualmente c’è il 
collega Marrone che sta intervenendo ed il collega Vinci. 
Qualcosa vorrei dire anche io sul Piano Triennale . Mi ri-
servo alla fine, se lei vuole intervenire la iscrivo. In 
modo tale che stabiliamo stasera a che ora dobbiamo aggior-
nare i lavori. Io dico, se ci sono 10 iscritti aggiorno per 
la discussione generale a questo pomeriggio e poi stabilia-
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mo assieme i tempi per potere presentare gli emendamenti, 
che sia chiaro. Se non c’è nessun iscritto io chiudo la di-
scussione di carattere generale. Marrone, Vinci, Galfano e 
Sturiano. In questo momento non ci sono più iscritti. Ve-
diamo a che ora finisce la discussione. Ci aggiorniamo alle 
16, questo è sicuro. Chiudiamo quando finisce il dibattito 
di carattere generale. Per gli altri Consiglieri posso 
tranquillamente dire in questo momento che ci aggiorniamo 
alle ore 16.00. Alle ore 16.00 sospenderemo i lavori appena 
terminerà la discussione di carattere generale e ci aggior-
niamo alle ore 16.00. Diremo anche quando si chiuderà la 
discussione di carattere generale, i tempi per la presenta-
zione degli emendamenti. Alfonso Marrone, prego. 
 

CONSIGLIERE MARRONE 
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri, Amministrazione, 
un saluto alla stampa che è sempre attenta, sempre precisa, 
in questo ci dà tanta visibilità all’interno del Comune di 
Marsala. Io sono d’accordo ad utilizzare 3.000.000 di euro 
sulla Via Salemi, perché pro da quei banchi 
dell’opposizione, così intervento di Aldo Rodriquez, ma di 
tutti i Consiglieri comunali, di opposizione e maggioranza, 
abbiamo parlato della Via Salemi, di metterla in sicurezza 
e dei numerosi incidenti ha portato, con tante vittime. Vo-
glio ricordare all’aula di quella spaccatura che c’è stata 
sulla strada, sulla Via Tunisi, fortunatamente è stato un 
pezzo di strada, ma quello che è successo in Via Tunisi si 
può verificare sulla Via Salemi. Un crollo, una voragine, 
cosa succede? Come si fa a raggiungere l’ospedale, lo scor-
rimento veloce. Io sono d’accordo, così anche il mio colle-
ga Coppola, così come sono d’accordo a mettere delle somme 
sul fiume Sossio. Perché è vero che ci sono stati lavorato-
ri della forestale che hanno utilizzato dei fondi europei, 
hanno pulito, bonificato quell’area ed ora dopo avere fini-
to quei lavori, che cosa succede? Di nuovo discarica, di 
nuovo amianto, eppure la Consigliera Genna, Rosanna Genna, 
ha parlato del fiume Sossio. Ora dobbiamo , Amministrazio-
ne, Consiglio Comunale, adoperare e mettere delle somme e 
fare una manutenzione annuale di quel fiume. È vero che le 
piogge sono poche, ma se succede una tempesta, se succede 
un alluvione, cosa succede per quelle abitazioni che stanno 
lì vicino? Non è vero che quell’Amministrazione si chiude 
dentro quel Comune, quella stanza, perché lavora e fa fat-
ti, no parole come dice lei, consigliere Rodriquez. Piscina 
comunale, Monumento ai Mille, è vero che c’erano 300.000 
euro dalla Comunità europea, ma si potevano fare altre co-
se. Quell’Amministrazione ha lavorato per finire quel monu-
mento e darle ai turisti. Oggi come oggi i turisti ringra-
ziano per avere quel monumento , si parla di 40 anni di 
storia. Palazzo Grignani, Ci sono altri progetti che questa 
Amministrazione intende finanziare con i progetti europei. 
Chiedo al Sindaco che è il Primo Cittadino, il garante del-
la sanità marsalese di sederci attorno ad un tavolo e par-
lare sulla funzionalità dell’ospedale. Della funzionalità 
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dell’ospedale, dei reparti, dei miei colleghi che ogni 
giorno… Non è vero che al pronto soccorso non lavorano, non 
è vero che nei reparti non lavorano, non è vero che ci sono 
medici… comportamenti sono medici di alto livello, ci sono 
colleghi che lavorano tutti i giorni per portare avanti 
tutte quelle mansioni di cui il paziente ha bisogno. Quindi 
a questo punto, la Lista Una Voce per Marsala è favorevole 
a quel milione di euro per la Via Salemi e finalmente si 
può mettere in sicurezza. Una strada dissestata, ripeto, 
che ha portato tanti danni alla comunità marsalese. Grazie 
a tutti. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Antonio Vinci. 
 

CONSIGLIERE VINCI 
Grazie, Presidente. Signor Sindaco, Assessore, stampa. Io 
sono spiazzato dall’intervento che mi ha preceduto e quindi 
onestamente sono in difficoltà. Parecchie affermazioni del 
collega erano le mie parole, ma adesso devo cambiare i pro-
grammi. Scherzi a parte, credo che sia stato il collega Al-
do Rodriquez che mi ha citato e dal altra stanza non ho ca-
pito bene. In maniera positiva. Allora se è in maniera po-
sitiva cambiamo intervento. A parte gli scherzi ancora, 
l’ora non mi consentirà di esprimermi e farmi comprendere 
da tutti i colleghi che fino a quest’ora hanno avuto il 
buon senso di rimanere qui in aula. Quindi mi scuso antici-
patamente. Partendo dalla descrizione che fa il collega Si-
nacori, dell’Assessore, che ha descritto bene il Piano Tri-
ennale  diversamente dall’anno precedente, probabilmente mi 
devo soffermare sulla parte finale dell’intervento 
dell’ingegnere Accardi, perché poi ha detto: “Abbiamo pre-
sentato l’emendamento”. L’emendamento lo faremo, se 
l’Amministrazione ha necessità, come ci avete fatto sapere, 
ma lì Sturiano lo ha fregato, perché dice: “Lo presentiamo 
noi Consiglio, non la Giunta”, quindi se ci fate avere que-
sto benedetto emendamento, la parte politica che vi rappre-
senta, cercherà di mettere assieme questo benedetto emenda-
mento, con quello che sicuramente l’Opposizione o alcuni 
amici faranno, sennò facciamo magra figura Ingegnere, Sin-
daco. Io lo conosco, non posso dire di non conoscerlo, però 
non è un emendamento ufficiale. Tutto questo Piano Trienna-
le  caro collega Giovanni Sinacori, perché poi tutto il re-
sto è libro dei sogni, come c’è stato da 30 anni a questa 
parte, e tutto il libro dei sogni, è inutile che ci pren-
diamo in giro, così come è sempre stato, sono 2.400.000 eu-
ro. Noi abbiamo una grave responsabilità, noi Consiglio Co-
munale che non abbiamo tratto, non siamo riusciti a prende-
re a balzo l’iniziativa, l’impegno che c’eravamo presi tut-
ti noi qua, che era quel di decidere 1.050.000 euro dove 
metterlo, perché conferma in toto che il Sindaco aveva 
l’idea, Via Salemi… tre arterie. Sindaco, sull’onestà in-
tellettuale, sull’onestà di correttezza del nostro Sindaco, 
questo non fa una piega, noi ci siamo riuniti un paio di 



49Consiglio Comunale del 26/10/2016 

pomeriggi, se non ricordo male, ma non siamo riusciti Pre-
sidente, colpa mia, colpa sua e colpa di tutti i gruppi 
consiliari, che in pratica non siamo riusciti a dare 
un’indicazione. Allora l’Amministrazione dovendo chiudere 
questo benedetto Piano Triennale , lo ha fatto lì. Adesso 
c’è il collega Sinacori che lo condivide, tutti lo condivi-
diamo tranne, non utilizzate tutte le somme. Siamo qui, ve-
diamo nel pomeriggio cosa proponete a, cosa propone il col-
lega dell’UDC , io cerco nel pomeriggio di trarre 
l’emendamento della Giunta che da quello che ho capito è un 
emendamento tecnico, dovuta a tante cose che si sono veri-
ficate dopo l’approvazione del Piano Triennale  e cerchiamo 
nel pomeriggio… ci mettiamo nella stanza accanto e vediamo 
come deve nascere questo emendamento. Questo volevo dire. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere, è auspicabile che ci sia la massima condivi-
sione, questo sia chiaro consigliere Vinci. 
 

CONSIGLIERE VINCI 
Ovviamente sì. Tant’è che noi non ci trinceriamo dietro i 
numeri della maggioranza e proponiamo un’approvazione, as-
solutamente. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Io dico è auspicabile che ci sia quanto meno… auspicabile. 

 
CONSIGLIERE VINCI 

Noi potremmo trincerarci dietro la maggioranza e fare una 
forzatura, non lo faremo. Siamo qui per discutere con tutti 
voi. Lei che è con me con la maggioranza, ma anche gli ami-
ci dell’UDC che sono opposizione, tanti altri che in prati-
ca… discutiamo e vediamo come… perché secondo me, la que-
stione del bilancio è come l’anno scorso, approvato il Pia-
no Triennale, il Bilancio lo possiamo vedere in un quarto 
d’ora. Perché poi rimane veramente poco da decidere. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Abbiamo dato disposizione che in 30 secondi si approva un 
bilancio. 

 
CONSIGLIERE VINCI 

Perfetto, lei sarà così bravo che sicuramente nel ci farà 
stare qua, né il sabato e né il lunedì. Però è giusto che 
concordato questo, sicuramente saranno pochi centinaia di 
milioni di euro sul bilancio, sulla parte corrente e non 
sugli investimenti. Sugli investimenti sicuramente litighe-
remo, quando ci confronteremo fino a stasera, fino a doma-
ni. Ma poi sul bilancio sarà una cosa consequenziale. 
 

PRESIDENTE STURIANO 

Dicevo questo, per un fatto anche di correttezza e chiarez-
za, il Sindaco ha chiesto condivisione sulla somma da de-
stinare per la rinegoziazione. Per la verità una discussio-
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ne si era aperta. Mi dispiace che ci sono state fughe in 
avanti da parte dei Consiglieri della maggioranza che prima 
ancora di arrivare ad una decisione già avevano dato noti-
zia sui giornali. Questo è un altro dato di fatto, consi-
gliere Vinci. Quindi lei non è che vuole dire che poi in 
aula… Giusto? Ci sono gli articoli che dicono che Consi-
glieri della maggioranza prima ancora che il Sindaco già 
decidesse dove destinare le somme, avevano fatto fughe in 
avanti per dire: “Li vogliamo mettere sulla Via Salemi”. È 
un dato di fatto. 
 

CONSIGLIERE VINCI 
Probabilmente l’ingenuità di qualche collega Consigliere 
che in pratica riceve la notizia dall’Assessore, dal Sinda-
co, da qualsiasi… in pratica la lancia come notizia. Questo 
ritengo Presidente, che può essere una ingenuità di qualche 
collega giovane che in pratica per fare sì che la stampa ne 
esca con il suo nome, di fare questo. Detto questo, Presi-
dente, vado al sunto dicendo che noi siamo qui nel pomerig-
gio per cercare assieme a voi di capire come fare questo 
emendamento, condividendo quello dell’Amministrazione e 
quello degli amici dell’aula che si va a concretizzare, 
quindi pronti a lavorare. Il programma della mia Ammini-
strazione qua, che in pratica è nelle righe di questo Piano 
Triennale, Presidente si legge attraverso il Programma e-
lettorale presentato, siamo in regola con l’idea di pro-
grammazione della nostra Giunta e quindi saremo sicuramente 
qui pronti per condividere ed approvare tutti assieme que-
sto Piano Triennale , voglio soltanto dire ad alta voce, 
Sindaco, Assessore Accardi, noi dobbiamo fare una modifica, 
quella di togliere la possibilità di pensare a “Tia di Lo-
vo”(?) Era il famoso contadino che dava 5 uova a 5 operai 
diversi e durante la giornata, mentre quelli lavoravano di-
ceva… (parola non chiara)… ed tutti e 5 pensavano che in 
pratica quello pensasse con quella persona. In questo Piano 
Triennale , io non lo sapevo, pur avendo partecipato a di-
verse riunione perché eravamo focalizzate ad altro, in pra-
tica se è vero che ci sono 7 – 8 – 10 stradelle, inserite 
nel pluriennale, cosa che in pratia voi non avete guardato 
perché interessava soltanto la parte annuale, noi questa 
possibilità ad alcuni colleghi la dobbiamo evitare. Ricordo 
perfettamente che nel Piano Triennale  delle Opere Pubbli-
che, per 10 anni ci sono state 8 strade di contrada Stra-
satti, un quartiere che subito dopo la vecchia cantina di-
stilleria di Strasatti sono 1400 persone, 8 strade non a-
sfaltate, ci sono oltre 1500 abitanti, non uno e due. Un 
progetto così che non aveva mai la copertura finanziaria 
nell’anno corrente. Si è messo l’me amministrazione pro 
tempore, da Galfano a Carini e Adamo… anzi Adamo poi l’ha 
eliminato, l’ho eliminato io, hanno addirittura dato lo 
studio geologico, l’articolo 13 presentato al Genio Civile 
e poi non c’era mai finanziamento allora era solo una presa 
in giro. Noi la presa in giro non la dobbiamo fare e dob-
biamo togliere la possibilità di … (parole non chiare). Poi 
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proponete nel vostro emendamento anche …(parola non chia-
ra)… di questa parte di strada. Troveremo le strade da fare 
se abbiamo finanziamenti. Non si preoccupi Sindaco. Se lei 
ha finanziamenti, lei le trova come fare manutenzione, per-
ché questa è sempre manutenzione, non è una strada di altro 
genere o un’altra tipologia di progettazione. Quindi lei, 
né oggi, di qua alle 4, di qua alle 16, di qua alle 20, da-
teci la possibilità di non guardarci in cagnesco tra di 
noi, colleghi Consiglieri comunali. Ho finito Sindaco. An-
zi, non so in 20 anni e passa, non mi ero mai trovato un 
bel foglio di Excel, probabilmente mi inganna, la linfa no-
va, arrivata al Comune fa sì che Excel riesce a far funzio-
nare. Va il merito a chi lo ha fatto e prodotto. Sono quasi 
certo e sicuro di chi è la mano. Questo deve aggiungersi, 
Sindaco, lo dico pubblicamente, quando facciamo dei proget-
ti e nei progetti di manutenzione sono quantificati tanto 
di metri cubi, tanto di tappetino, tanto di asfalto, tanto 
di marciapiede e sono aprioristicamente fatti su uno stu-
dio, in fase di esecuzione, non li dobbiamo cambiare. Per-
ché questo è fuori norma. C’è l’abitudine nel Comune di 
Mazzara che in pratica facciamo un progetto, lo quadriamo, 
individuiamo, il RUP lo approva e quant’altro, al momento 
dell’esecuzione non si fa tappetino ma si fanno altre cose. 
Questo è fuori norma ed a Mazzara si fa. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie, collega Vinci. Il collega Arturo Galfano. 
…(Intervento fuori microfono). Non è così. Abbiamo detto 
che se non c’era nessuno a parlare c’ero io che volevo ag-
giungere qualcosa ed il collega Vicepresidente che natural-
mente… Alessandro è andato via, doveva andare a prendere i 
bambini. Se arriva lui è anche lui diritto d’intervento, è 
iscritto. Alle 16 colleghi, ci aggiorniamo alle 16, per chi 
non può stare ancora, vada alle 16. Io pensavo che poi vo-
lesse rispondere alla fine di tutti gli interventi. Chi non 
può stare, chi ha bambini da prendere ed altro ci aggior-
niamo alle 16. A questo punto mi riservo, se andate tutti 
via non ha senso che parlo solo con il Sindaco, ci riser-
viamo di intervenire all’apertura della seduta. Gli emenda-
menti sono belli e pronti, preparati e depositati. Gli in-
terventi di carattere generale li facciamo più tardi. Gli 
emendamenti li stabiliamo assieme. Io dico ci aggiorniamo 
alle 16. A mio avviso gli emendamenti si possono iniziare a 
presentare. I tempi tecnici per potere presentare gli emen-
damenti li facciamo entro  le ore 17 : 00. Perché ancora 
una discussione di carattere generale ci sarà. Quindi ini-
ziamo con la discussione di carattere generale, presentia-
mo… alle 16 si inizia alla chiusura della discussione di 
carattere generale, però chi ha fatto già la discussione e 
nessuno è interessato, diversamente gli emendamenti si pre-
sentano. Signori miei, ma se gli emendamenti li faccio en-
tro stasera quando li votiamo? Ci sono anche tempi tecnici. 
Me ci dobbiamo riunire per fare sintesi sugli emendamenti. 
Intanto iniziamo a presentare gli emendamenti. Collega Si-
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nacori. Chiudiamo con gli emendamenti, poi se dobbiamo fare 
una sospensione per trovare una sintesi, penso che non sarà 
una questione di 10 minuti un quarto d’ora. Non so se mi 
spiego. Ci sarà ancora una discussione di carattere genera-
le, tre – quattro interventi. Alle 16,  inizieremo alle 
16.30, 16.45, non so se mi spiego. Tecnicamente non stiamo 
lì 10 minuti, un quarto d’ora, 20 minuti, non sono catego-
rici, imperativi. Ora ne parliamo un attimo. Se non ci sono 
altri interventi io chiuderei la seduta. Io ho detto solo, 
categoricamente se iniziamo alle 16, già il dibattito di 
carattere generale è terminato, se ognuno vuole presentare 
gli emendamenti li presenta, se poi dobbiamo fare una pausa 
di riflessione, rispetto agli emendamenti che sono stati 
presentati quando la faccio? Se alle 18 si chiudono con gli 
emendamenti poi che dobbiamo fare? Alle 20 volete andare a 
casa? È un problema anche tecnico.  L’orario fissato per la 
presentazione degli emendamenti è alle ore 17.00. Entro le 
ore 17 si accettano gli emendamenti. Non stiamo lì con il 
mitra, 10 minuti, un quarto d’ora, mezzora ci può anche 
stare. La seduta è sciolta, ci vediamo alle ore 16. 
 

Si sospendono i lavori del Consiglio Comunale alle ore 13.48; 

Riprendono alle ore 17:10 con la verifica del numero legale. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Colleghi se siamo pronti, iniziamo con l’appello. Eravamo 
rimasti che il termine ultimo per la presentazione degli 
emendamenti era fissata altre alle 17.00. Quindi tiriamo le 
somme, vegliamo gli emendamenti chi li ha presentati e che 
tipo di emendamenti ha presentato. Fino a qualche minuto 
fa, Presidente del Consiglio e Segretario generale. Segre-
tario, procediamo con l’appello. 
 

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, assente (Entra 
alle ore 17:25); Ferrantelli Nicoletta, presente; Ferreri 
Calogero, presente; Coppola Flavio, presente; Chianetta I-
gnazio, assente; Marrone Anfolso,  presente; Vinci Antonio, 
presente; Gerardi Guglielmo Ivan, assente (Entra alle ore 
17:50);  Meo Agata Federica, assente;  Cordaro Giuseppe, 
presente; Sinacori Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  
presente; Coppola Leonardo Alessandro, assente (Entra alle 
ore 17:55); Arcara Letizia, assente (Entra alle ore 18:00); 
Di Girolamo Angelo, assente;  Cimiotta Vito Daniele, pre-
sente; Genna Rosanna,  presente; Angileri Francesca,  as-
sente; Alagna Bartolomeo Walter, assente (Entra alle ore 
18:20); Nuccio Daniele, assente; Milazzo Eleonora, assente 
(Entra alle ore 17:30); Milazzo Giuseppe Salvatore, presen-
te; Ingrassia Luigia, presente; Piccione Giuseppa Valenti-
na, assente; Galfano Arturo Salvatore, presente; Gandolfo 
Michele, assente (Entra alle ore 17:40); Alagna Luana Ma-
ria, presente; Licari Maria Linda, presente; Rodriquez Aldo 
Fulvio, presente. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Risultano presenti all’appello 17 Consiglieri comunali su 
30, quindi siamo in presenza del numero legale. Aveva chie-
sto d’intervenire il collega Arturo Galfano. Collega, ave-
vamo chiuso con una serie di colleghi iscritti ad interve-
nire. 
 

CONSIGLIERE GALFANO 
Mi prende alla sprovvista. Colleghi Consiglieri, Assessore, 
Sindaco. Mi viene difficile iniziare subito. Andiamo subito 
al dunque. Sindaco, questo Piano Triennale  è inutile che 
ci giriamo attorno, sintetizza tutto su quel milione e 50 
mila euro della rinegoziazione dei mutui perché tutto il 
resto, tutto è relativo. È inutile che io mi ripeta, magari 
lo hanno detto stamattina, lo dico oggi nel pomeriggio. Io 
avevo preso un impegno non solo con la maggioranza, ma con 
l’intero Consiglio Comunale che con la rinegoziazione, se 
veniva approvato, si doveva decidere un po’ tutti assieme 
sul da farsi e come impegnare queste somme. Sarà stata una 
necessità, perché il fatto di Via Salemi è sopravvenuto 
successivamente, lei si è presentato con una sua richiesta, 
per carità legittima, io sono d’accordo con lei, Sindaco. 
Però c’è qualcosa che dovrebbe fare. Io sono d’accordo sul-
la messa in sicurezza della Via Salemi. Siamo perfettamente 
d’accordo perché nessuno vuole rischiare con l’incolumità 
dei cittadini. Non sono d’accordo poi se utilizzate queste 
somme tutte sulla Via Salemi con rifacimento del manto 
stradale. Così come sono d’accordo di impegnare una parte 
di queste somme per il Tribunale, anche questa una spesa 
sopravvenuta, come ci ha detto lei. Dobbiamo dare un segna-
re, perché non si deve pensare, la città ed anche fuori 
dalla città, che siamo noi che non vogliamo finirla, perché 
finalmente dobbiamo finirla dopo 3 milioni e mezzo, impe-
gnati da questo Comune è bene che si faccia. Però dobbiamo 
avere un minimo di sicurezza, quanto meno un minimo di si-
curezza che noi impegnando questa somma, adesso vediamo, ne 
parleremo un po’ tutti assieme di quanto impegnare, si ar-
riva finalmente a potere usufruire di questo benedetto Tri-
bunale, perché lei diceva che ci vuole 1.200.000 euro, ma 
sicuramente noi non siamo nelle condizioni di fornire que-
ste somme, quindi sarà il Ministero sicuramente. Noi con-
tribuiremo ma per quanto c’è possibile. Perché già abbiamo 
contribuito in passato e vogliamo contribuire. Ma giusta-
mente nelle dovute proporzioni. Ecco perché, il fatto che 
in Commissione Lavori Pubblici è stato bocciato questo Pia-
no Triennale, perché è mancata la concertazione, come dice-
vo prima, tra Consiglio e lei e la sua Amministrazione Sin-
daco. Io sono convinto perché sono stato uno di quelli che 
ha votato contro al Piano Triennale in Commissione, sono 
ancora convinto di questo. A meno che non subentrino dei 
cambiamenti, degli emendamenti che vengano a cambiare. Per-
ché ripeto, sono d’accordo ad intervenire sulla Via Salemi 
ma per la messa in sicurezza, sono d’accordo con il Tribu-
nale, ma impegnare tutte queste somme, con un impegno che 
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lei aveva preso con tutti noi, mi sembra un po’ eccessivo. 
Io desideravo sapere, signor Sindaco, sicuramente qualcuno 
là sollecitato, l’avrà informato della sicurezza della Via 
Salemi, perché non penso che lei passa di lì la mattina e 
dice: “Va bene, dobbiamo intervenire sulla Via Salemi per-
ché sta cadendo”. Magari saranno stati i suoi tecnici. Una 
domanda mi sorge signor Sindaco. Io fino a questa mattina 
ho parlato con qualche tecnico della nostra Amministrazio-
ne. Io un anno fa, mi dispiace sempre fare le solite mosse, 
di prendere carta e di fare vedere. Un anno fa, avevo sol-
lecitato con la massima urgenza, intervento urgente per la 
protezione e per il contenimento del tratto Lungomare Boeo. 
Parlando proprio stamattina con un tecnico del Comune, di-
ceva che questo è più pericoloso o più urgente rispetto al-
la Via Salemi addirittura. Parliamo del tratto di fronte la 
Chiesa di San Giovanni. Quel tratto, se andiamo lì a con-
trollare c’è soltanto un terrapieno, terra riportata lì e 
dal marciapiede al voto ci sono  soltanto 50 centimetri di 
terra pieno, significa che da un momento all’altro, una 
forte burrasca o acqua, quello che sarà, si trascina a mar-
ciapiede la strada. Lì potrebbe essere lo stesso periodo, 
tanto quanto nella Via Salemi. Allora mi viene spontaneo 
chiedere: io questo l’ho sollecitato, ma non perché lo ha 
sollecitato Arturo Galfano, l’ho sollecitato per l’urgenza 
riscontrata dai tecnici. Addirittura si è andati lì, si è 
messo del nastro di protezione, stava cadendo addirittura 
la staccionata, perché neanche può contenere la stacciona-
ta. Eppure nulla è stato fatto. Nulla è stato fatto. È sta-
ta messa la staccionata, ma il pericolo non è la stacciona-
ta, è il contenimento di quell’area. Ecco perché io ho pre-
sentato insieme al mio gruppo un emendamento riguardante 
quella zona, perché se c’è l’urgenza di Via Salemi non vedo 
perché non ci sia sul lungomare. Ancora più trafficato, 
forse tanto quanto. Così come ho pensato insieme al mio 
gruppo di pensare altri emendamenti, perché ripeto, pur es-
sendo d’accordo con lei su utilizzazione di parte di quella 
somma per le cose che ho già detto, sono pure convinto sia 
io, sia il gruppo del Partito Socialista che si potrebbero 
impegnare parte di quelle somme per necessità che ci sono 
per la città. Comunque mi riservo più in là, magari in fase 
di discussione e di emendamenti, presentare vari singoli 
emendamenti. Però ripeto, la invito a darmi, per carità, 
non voglio una spiegazione, perché nulla si è fatto, per-
ché? Perché forse l’ha proposto il consigliere Arturo Gal-
fano che magari sta un po’ antipatico al Sindaco perché fa 
area di contestazione? Non lo so. Perché casomai signor 
Sindaco, lo faccio presentare a qualche Consigliere che le 
sta più vicino e vediamo se si può approvare. Un’altra so-
luzione potrebbe essere fare passare un po’ di tempo e così 
magari le cose che propone il consigliere Galfano le può 
approvare qualche altro Assessore. Non voglio dire altro. 
Grazie. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Abbiamo dato la possibilità di intervenire sulla discussio-
ne di carattere generale. Ci sarà una fase dove sospendere-
mo la discussione di carattere generale, entreremo nel me-
rito degli emendamenti. Se lei vuole intervenire… c’era il 
collega Alessandro Coppola che doveva intervenire sulla di-
scussione di carattere generale, a conclusione poi chiudo 
io e passiamo con gli emendamenti. Prego. 

 
CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE   

Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri. Presidente la 
ringrazio, io purtroppo chiedo scusa all’aula, chiedo scusa 
all’Amministrazione se oggi per problemi di famiglia sono 
dovuto andare e quindi non ho seguito, ho ascoltato 
l’intervento dell’assessore Accardi poi non ho potuto se-
guire quello del Sindaco e quello dei Colleghi. Purtroppo 
un impegno di famiglia mi ha portato a dovere essere assen-
te. Ho ascoltato attentamente il suo intervento, avevo an-
che preso appunti perché era mia intenzione ed è sempre mia 
intenzione su questo piano cercare di dare il mio contribu-
to per far sì che possa arrivare a compimento 
nell’interesse del a città. Avevo capito, almeno fin quando 
sono andato via io, che parlavamo di 2.400.000 euro sugli 
importi che potevamo utilizzare tra soldi che restavano nel 
rimpinguamento dei mutui e sugli avanzi che avevamo. Suc-
cessivamente, purtroppo, dovendo andare via, una cosa che 
mi ha particolarmente colpito è che lei ha parlato di area 
vasta, di agenda urbana, sono cose a cui secondo me dobbia-
mo impegnarci seriamente perché vanno al di sopra di quello 
che è il piccolo lavoro che può essere di 50 – 100.000 eu-
ro. Parliamo di stravolgimento della città di Marsala. Io 
su quest’area e su questa agenda, Sindaco, avevo un pensie-
ro, una mia idea progettuale che voglio buttare qua, se e-
ventualmente è da inserire, Presidente, non so come funzio-
na il sistema, ma sicuramente non può essere inserita su un 
triennale, anche come si faceva una volta, con la postilla 
finanziamenti europei e metterla 2017 – 2018, forse oggi 
non è più possibile fare questo, occorre avere un progetto 
di massima, quindi eventualmente la mia può essere un’idea 
progettuale, se i colleghi possono condividere, possiamo 
successivamente trasformare in atto d’indirizzo. Io l’avevo 
presentato, per la verità, per far sì che veniva inserita, 
dopo avere ascoltato il suo intervento. Sono contento che 
si sta lavorando su questo versante, perché a mio avviso 
oggi, se non andiamo alla ricerca di questi finanziamenti, 
con quelli che sono i soldi nostri, noi quest’anno abbiamo 
questo milione, cari colleghi, per quanto riguarda il rifi-
nanziamento dei mutui, ma voglio capire nel giro di due o 
tre anni, dove andiamo a fare i Piani Triennali. Quindi o 
ci diamo da fare e ci sbracciamo seriamente alla ricerca, 
come dicevo io ieri sera, in merito anche alle strade, at-
tivi questa procedura, perché se porta a conoscenza dei 
Consiglieri di queste cose, il Consigliere comunale che è 
vicino al territorio conosce le realtà dove c’è la strada 
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che si può andare a realizzare, andarle a realizzare ad im-
porto zero, con il PSR, andarle a realizzare con il Comune 
che non la faremo mai, sono due cose un po’ diverse. Quindi 
su questi momenti di finanziamenti le chiedo di ampliare e 
di aprire al Consiglio Comunale ed alle Commissioni di me-
rito, perché sicuramente là possiamo trovare tutti la pos-
sibilità di inserire progettualità. L’idea progettuale era 
un’idea che riguardava più il turismo, era la realizzazione 
di un impianto termale nella zona delle Saline, con la pos-
sibilità di potere utilizzare le acque, perché io ho un a-
mico mio personale che viene da Milano, viene annualmente, 
solo ed esclusivamente per andare a fare i bagni in quella 
melma che noi abbiamo e trova un beneficio per quanto ri-
guarda la parte arteriosa delle vede che è eccezionale. 
L’altra volta anche il Comune di Trapani avevo sentito che 
aveva questo orientamento. Noi abbiamo questa grande possi-
bilità, se possiamo inserire quest’idea progettuale e suc-
cessivamente, perché non è un fatto che possiamo realizzare 
con fondi propri, sarebbe assurdo pensarlo, ma andare a re-
alizzarlo, parliamo di investimenti che possono tornare 
cassa al Comune di Marsala. Io arrivo sempre a questa de-
terminazione, cercare di investire il più possibile su cose 
che ci possono portare soldi all’interno del Comune di Mar-
sala, perché abbiamo bisogno di avere soldi e non di andar-
li a cercare nelle tasche del cittadino. Per cui su 
quest’idea poi se i colleghi sono d’accordo, ripeto, 
l’ingegnere Palmeri mi può dare più lumi, penso che inse-
rirla come 2017 senza un progetto di massima è impossibile, 
ma presentarla come un atto d’indirizzo, la possiamo tra-
sformare e successivamente attivarci per arrivare. Di que-
sto ve ne ringrazio. Ho seguito l’altra volta con il Sinda-
co, mi dispiace per i colleghi, sono chiaro su una cosa, su 
atti che interessano la città di Marsala, la mia opposizio-
ne non è opposizione, perché io voglio costruire la città e 
non voglio distruggere facendo opposizione. L’altra volta 
il Sindaco parlava in Commissione di un’eventuale nostro 
impinguamento per l’apertura del nuovo Tribunale. Io sono 
dell’idea, cari colleghi, che noi il segnale dobbiamo dar-
lo, che noi l’importo dobbiamo trovarlo, che noi quella 
somma di 200 – 250.000 euro dobbiamo trovarla. Anzi, riba-
disco, sarebbe opportuno a mio avviso che questo Consiglio 
Comunale, attivasse un atto d’indirizzo, Presidente. Da po-
tere dare nelle mani del Sindaco per far sì che andando a 
trattare sulla percentuale del cofinanziamento, noi chie-
diamo quanto meno il 70% da parte dello Stato, c’è un sup-
porto che daremo in più all’Amministrazione perché loro mi 
dicevano che siamo arrivati sul 50%, ma è interesse nostro 
se arriviamo a 70 – 80, che ben venga. Quindi su queste co-
se, vi chiedo fronte comune e troverete la mia piena dispo-
nibilità. Per quanto riguarda la Via Salemi, certo, indub-
biamente su questo milione una parentesi dobbiamo aprirla. 
Era un importo che pensavamo, Assessore, di poterci sedere 
attorno ad un tavolo nella Commissione opportuna e come si 
era stabilito di fare, capire quali erano le esigenze del 
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territorio per poterla suddividere. Questo non è avvenuto. 
Oggi mi si propone un problema della Via Salemi. Può diven-
tare la mia campanilistica perché io quella strada la fac-
cio giornalmente, ma non voglio essere tale, perché noi 
dobbiamo essere amministratori dell’intero territorio mar-
salese e non certo della zona dove io transito, anzi se la 
mia zona non si fa forse darò un segnale superiore alla 
gente. Però mi rendo conto della pericolosità della strada, 
la conosco perché la faccio, so che cosa vuol dire nel pe-
riodo invernale quando piove, con l’ingegnere Palmeri ab-
biamo vissuto più di un anno queste brutte esperienze. Cer-
to, diventa difficile un milione e metterlo tutto là. Se 
possiamo attivare un sistema, capire cosa possiamo spendere 
di qua a dicembre, il resto caricarlo come 2017, perché io 
non penso che di qua al 2016, ingegnere Palmeri, possiamo 
andare ad utilizzare ed impegnare e mettere in progettazio-
ne 1.150.000 euro. Quindi andare a realizzare la parte più 
pericolosa che può essere la cavità, attivare la procedura 
della fognatura che è importante fare, è importantissimo 
farla, quindi successivamente l’asfalto. Mi consenta il mio 
amico Arturo Galfalo. Anche là, quella strada la faccio 4 
mesi l’anno, però una cosa la voglio dire, Arturo. È una 
strada che facciamo per un divertimento, molto spesso per 
andare al mare. Qua a mio avviso c’è una postilla in più, 
perché parliamo di una strada che raggiunge l’ospedale. 
Parlavo con la collega proprio di questo. A parità però 
parliamo di una strada in cui passano ambulanze giornalmen-
te, in cui noi stessi , speriamo mai, possiamo avere biso-
gno di correre e troviamo la buca, quindi indubbiamente 
quella sì, d’accordissimo, però se possiamo le due cose, là 
occorrerebbe che la parte tecnica si sedesse per capire se 
quello che dico io è fattibile farlo e quindi andare ad im-
pegnare gli importi tra il 2016 ed il 2017, andando a prio-
rità. Potremmo arrivare ad un sistema. Poi tutto il resto, 
Assessore, ho dato uno sguardo a quello che è la spesa più 
comune che riguarda le manutenzioni. Mi rendo conto che 
parliamo di manutenzione, di qua a dicembre, la cosa che 
però mi ha un pochino, ingegnere Palmeri, nel 2017, avete 
caricato gli stessi importi del 2016. Augurandoci che que-
sta volta il bilancio ed il triennale arrivano subito, pos-
siamo fare la qualsiasi cosa, ma se non è così, lei nel me-
se di marzo si troverà senza una lira. Perché andando a do-
dicesimi, noi a gennaio possiamo spendere 15.000 euro, 
quindi non possiamo fare nessun tipo di appalto. Avete pon-
derato questa cosa perché alla fine poi ci ritroviamo con 
le segnalazioni che non possono essere attivate. Quindi mi 
auguro che su queste cose avete cercato di capire tutto, 
nell’anche esse ripeto dell’intero territorio. Su altre co-
se, Presidente, ripeto, non ho avuto modo di potere essere 
qua, ho dato uno sguardo ora. Vediamo nel corso della sedu-
ta, eventualmente, gli emendamenti che saranno presentati 
dai colleghi. Io tranne questo non ho nessun emendamento da 
presentare o da vedere e se sono condivisibili troveranno 
sicuramente il mio appoggio e il mio voto. Grazie. 
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PRESIDENTE STURIANO 

La discussione di carattere generale è chiuso con il mio 
intervento. Perché non ci sono altri iscritti. Il Sindaco 
lo faccio intervenire, completiamo gli interventi e poi 
facciamo… se vuole intervenire ora, può intervenire altre 
poi io mi riverso. Però non abbiamo più nessun iscritto a 
parlare. Quindi la discussione la chiudiamo, poi replica 
lei e sospendiamo per gli emendamenti. Mi segue Sindaco? 
Quindi già abbiamo chiuso tutto… entriamo nella fase opera-
tiva. Consigliere Vinci, voleva intervenire per qualche 
chiarimento, ti do la possibilità e poi completiamo. 
 

CONSIGLIERE VINCI 
Grazie, Presidente. Ci siamo lasciati con la discussione 
generale, io non so lei come ha intenzione di continuare i 
lavori, se ha intenzione di programmare una sospensione e 
coordinare gli emendamenti dei vari colleghi con quello 
dell’Amministrazione, se è a posto. Nel frattempo io volevo 
chiedere una comparazione all’Ufficio, non tanto 
all’Amministrazione tra il Piano delle Opere Pubblico pro-
posto oggi e quello dell’anno scorso. In modo particolare, 
a scanso di equivoci, esistono nell’attuale proposta di 
Giunta, strade e stradelle inserite nel 2016 oppure no. Io 
questo lo chiedo all’Ufficio. Perché non voglio risposte 
dalla parte amministrativa. Voglio un confronto e voglio da 
lei, ingegnere Palmeri, me ha rappresentato fino ad oggi 
l’Ufficio, segnarmi nei due piani quali sono quelli inseri-
ti. Io non voglio essere qui impallinato da un Gandolfo di 
turno. Come ho detto quest’oggi e lo ripeto per essere ul-
teriore cretino, a …(parole non chiare)… non voglio essere 
chiamato. Va bene? Quindi voglio dall’Ufficio una spiega-
zione, se il Presidente ci sospende la seduta, andiamo lì 
dentro e me lo spiegate, cortesemente. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Vinci, condivido perfettamente. Completiamo, 
sospendiamo e ci sarà un momento, sicuramente di confronto 
e di riflessione. Se i colleghi Consiglieri vogliono illu-
strare prima ancora della sospensione gli emendamenti che 
sono stati presentati, ne hanno tranquillamente la facoltà, 
in modo tale che l’aula sa anche quali tipo di emendamenti 
sono tati… due minuti ad ogni emendamento, massimo due mi-
nuti per ogni emendamento. Ritengo che in mezzora… più di 
15 emendamenti, Sindaco, non ci sono. Quindi ritengo che 
due minuti per ogni emendamento, sono 30 minuti. Dopodiché 
sospendiamo, se ci sono emendamenti anche che sono identi-
ci, ho visto che ci sono emendamenti che anche nell’oggetto 
sono identici, vediamo se possiamo fare sintesi. Caro As-
sessore e Caro Sindaco. Signori Dirigenti presenti e fun-
zionari, questo per il Consiglio Comunale è uno dei momenti  
più importanti e più delicati dal punto di vista politico. 
Perché in questa fase si pianifica tutto quello che è 
l’indirizzo politico, la sintesi politica delle richieste 
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legittime che provengono dai cittadini marsalesi che siamo 
stati chiamati a rappresentare, cosa di cui siamo onorati, 
è giusto che in questo momento ci sia la disponibilità di 
un confronto netto, cercando soprattutto di fare in modo 
che vengano privilegiati gli interessi e le esigenze della 
collettività. Su questo non abbiamo dubbi, non abbiamo dub-
bi che gli interessi della collettività sono stati più vol-
te fatti ed analizzati all’interno di quest’aula, 
quest’aula vuole continuare ancora ad essere propositiva, 
ma è giusto che alcune cose, anche in questo momento, ven-
gano messe a nudo. Vengano messe a nudo perché è importante 
che vengano messe a nudo determinate realtà che poi alla 
fine sono molto determinanti. Il Piano in linea di massima 
va bene. Non abbiamo molte cose, sicuramente, da obiettare. 
Da obiettare nel senso che tiene conto di tutta una serie 
di pianificazioni che nel passato sono state indirizzate 
dal Consiglio Comunale alla Pubblica Amministrazione, quin-
di alla classe burocratica. Però con molto rammarico devo 
evidenziare che spesso gli indirizzi politici che vengono 
dati dal Consiglio Comunale, anche attraverso 
l’approvazione di emendamenti e quindi di proprietà che 
vengono calate nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche , 
poi vengono continuamente disattese. Vengono continuamente 
disattese. Io posso citare 15 – 20 interventi che da diver-
si anni sono calati ed inseriti nel Piano Triennale e vo-
glio sapere quest’anno di che morte devono morire. In ma-
niera chiara. Di che morte devono morire? Perché se li devo 
calare e devo impegnare risorse che poi sistematicamente a 
fine anno non vengono impegnate, non vengono portate in ga-
ra, non viene fatto il progetto esecutivo. Onestamente è 
uno schiaffo, è un’offesa a questo massimo Consesso civico 
che è l’unico legittimato a potere dare atti di? Dirizzo. È 
l’unico legittimato a potere dare priorità. Su questo dob-
biamo essere no chiari, più che chiari. Posso iniziare ad 
elencare, partiamo dalla scuola di Casazze, scuola elemen-
tare di Casazze, c’è previsto un ampliamento, per la rea-
lizzazione di una saletta informatica. Da quattro anni ab-
biamo avuto sempre calati i progetti dell’annualità, con 
somme di cassa, quest’anno me lo vedo spostato nel 2017. 
Quindi non solo nei 4 anni consecutivi, precedenti, anche 
lo scorso anno, dopo una nottata passata in Consiglio Comu-
nale, evidenziando alcune cose, il progetto prioritario, 
perché stiamo parlando di una scuola con 200 bambini che 
non hanno una sala informatica. Hanno, appena, appena un 
bagnetto con tre computer. Per essere chiari, non è che si 
chiedeva chissà che cosa. Però da 4 anni, calate nel Piano 
Triennale con priorità annuale, con le somme messe e non si 
procede a dare esecuzione. Quest’anno inserito con priorità 
2017. Vorrei capire il perché è stato spostato nel 2017. 
Non penso che sia una cosa difficile, se era inserito nel 
2015 con priorità annuale, ritengo che doveva essere manda-
to in gara o nel 2016 quanto meno inserita nuovamente 
nell’annualità. Stiamo parlando di scuole. Da 4 anni inse-
rite. Quindi primo aspetto. Diverse opere, mi auguro che 
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quest’anno per esempio, la Chiesa di Mafi(?) vada Diretta-
mente in gara. Si possa mandare in gara, ma è  da 5 anni 
che la Chiesa di Mafi, sistematicamente è messa lì, con 
l’impegno di spesa che incide anche sulla parte investimen-
ti, non si capisce perché non può andare in gara. La Chiesa 
di Pontefiumarella, spessa priorità, va in gara, quella di 
Mafi non è andata in gara. 5 anni si realizza quella di 
Ponte Fiumarella, quella di Mafi non si capisce il perché. 
Potrei parlare persona serie di interventi anche che ri-
guardano manutenzioni di strade, approvate anche dal colle-
ga Gandolfo nel 2011. Su sei interventi manutentivi di 
150.000 euro scuso, 5 vanno in gara, anzi tutti e 6 vanno 
in gara, 5 si realizzano, la sesta con una gara consegnata, 
con un contratto sottoscritto, per colpa degli uffici tec-
nici, non si invita la ditta che ha sottoscritto il con-
tratto a procedere alla consegna dei lavori. Io mi assumo 
la responsabilità di quello che dico, poi vi chiederò una 
relazione scritta. Io mi assumo la responsabilità di quello 
che dico, poi vi chiederò una relazione scritta, perché se 
quello che dico io corrisponde a vero, ne vedremo delle 
belle. Sta di fatto che le 5 vengono realizzate, la sesta 
con un contratto stipulato e la manchevolezza dell’Ufficio 
tecnico, che non invita dopo 90 giorni alla sottoscrizione 
del contratto alla ditta, inserita per altri tre – quattro 
anni consecutivi, quest’anno viene tolto dalla Piano Trien-
nale delle Opere e viene spostata. Io voglio capire, tanto 
per essere chiaro, come dice il collega Gandolfo, io sono 
contro, in linea di principio per i favoritismi e le cose 
fatte ad personam, ingegnere Palmeri, non so se mi spiego, 
ma interventi manutentivi, calati dall’ufficio che riguar-
dano sempre la zona nord del territorio marsalese. Ad io 
citerò tutta una serie di interventi sistematicamente che 
vengono boicottati e che riguardano la zona nord del terri-
torio marsalese. Io da rappresentante di quella zona non ci 
sto più, perché mi sento offeso dal rappresentante che in 
maniera attiva ha dato un contributo, che stiematicamente 
vede la propria fvà consiliare votata dal Consiglio Comuna-
le, disattesa e voglio capire per quale motivo per quale 
motivo viene disattesa, per non capire dell’incrocio di Pa-
olini che dopo sei anni è tre anni bloccato, non si capisce 
ancora per quale motivo non possiamo procedere al completa-
mento. Due anni, bloccati i lavori con una gara consegnata, 
due anni. Ingegnere, due anni. Dopo che la gente è stanca 
ci prende a pedate nei fondelli, poi arriva il Consigliere 
di turno, il novellino di turno e passa per quello che ha 
risolto tutte le cose. Questo è il dato di fatto. Questo è 
il dato di fatto, consentitemelo perché inizierò ad essere 
molto pesante, poi possiamo stare tutta la notte, perché 
quello che devo dire lo devo dire stasera, poi chiederò uf-
ficialmente relazioni scritte e dettagliate, Sindaco. Campo 
di Paolini, campo di Paolini, non voglio entrare nel merito 
su come sono stati realizzati i lavori. Possiamo anche en-
trarci, ci possiamo anche entrare, Michele Gandolfo. Le co-
se come vede non sono come dici tu. Sono stati spesi 
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800.000 euro, ma magari fossero stati spesi 800.000 euro, 
sono stati fatti errori progettuali. Sono stati fatti erro-
ri progettuali grossolani. Metto un punto. Rispetto agli 
errori progettuali, grossolani, non si capisce come si pro-
cede alla consegna dei lavori, all’ultimazione dei lavori 
quando ci sono 88.000 euro di residui di quella gara. Poi 
si chiede di intervenire per ulteriori 50.000 euro, quindi 
io completo i lavori, chiudo i lavori con 88.000 euro di-
sponibili, il Consiglio inserisce da 4 anni 50.000 euro e 
queste 50.000 euro per 4 anni consecutivi disattesi. Sinda-
co prenda appunti, perché tutta una serie di cose che ini-
zierò a dire, ce ne vuole. Ma ce ne vuole perché non può 
essere la responsabilità sempre del Consiglio o dei consi-
glieri che sono qui da diversi anni. Perché noi i nostri 
contributi li abbiamo dati, chi deve esercitare il control-
lo politico e mi riferisco all’Amministrazione. Ha anche il 
dovere arcidi vigilare su queste cose. Perché queste somme 
vengono impegnate, ma non possiamo 88.000 euro, disponibili 
erano. Se sono disponibili non mi faccia mettere le 50.000 
euro, faccia un emendamento, faccia altri interventi, Inge-
gnere. Se lei mi dice che sono disponibili non mi faccia 
fare un intervento per altri 50.000 euro. Lei si mette a 
ridere collega Coppola. Attenzione, ora ci arriviamo. At-
tenzione, ora ci arriviamo. È stato approvato perché era 
stato rispostato. Stiamo parlando di interventi minimali, 
ma mi posso riferire a 90.000 euro messi, per il completa-
mento dell’impianto di Strasatti. Ci sono, ma ci sono  da 4 
anni, 5 anni, allora la proposta parte dal collega Enzo 
Russo, Presidente della Commissione Lavori Pubblici. Primo 
anno della Giunta Adamo, sono passati 4 anni e mezzo, ci 
sono 90.000 euro che non possiamo spostare perché sono vin-
colati. Sindaco, sono vincolati. O li mandano in gara o di-
versamente possiamo decidere di mandarli in Avanzo di Ammi-
nistrazione e ci incitano anche. Ma rispetto a queste cose 
io a chi mi devo rivolgere? Avete il coraggio di dire: “Ca-
ro Ufficio Tecnico non ce la facciamo perché non abbiamo le 
dovute risorse umane” e vediamo come Amministrazione di po-
tenziare l’Ufficio. Vediamo di potenziare l’Ufficio, lo po-
tenziamo. Ce ne sono parecchi, interventi di questo tipo ne 
abbiamo ad iosa. Se mi dite che dobbiamo procedere, proce-
diamo, ma io voglio approvare un Piano Triennale delle Ope-
re Pubbliche che sia rispondente alla verità, alla realtà. 
Non posso impegnare risorse, caro collega Sinacori e caro 
Consigliere Vinci che poi non possiamo nemmeno impegnare. 
Potrebbero essere molto più utili per altre cose, per altri 
tipi di interventi. Strade e stradelle. C’è un mare di ca-
pitoli, per carità, ma ci sono una serie di interventi che 
ho anche citato collega Gandolfo, ci sono tutta una serie 
di interventi che sono stati inseriti. Ci sono tutta una 
serie di interventi che sono stati inseriti, io non sto qui 
a parlare degli interventi che sono stati inseriti, come 
sono stati inseriti, da chi partono le segnalazioni, da chi 
non partono. Perché ci sta, se sono stati inseriti signifi-
ca che sono richieste legittime. Stiamo parlando di strade 
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pubbliche, però come dice collega Vinci, ci sono anche al-
tri interventi, ci sono molti altri interventi che sono 
stati epurati. È corretta la parola “epurazione”? Forse ci 
sono interventi di boicottaggio. Quando parliamo di riqua-
lificazione urbana e non devo essere io a difendere Stra-
satti, ma io difendo il territorio, difendo la mia città, 
quando nella zona di Strasatti, abbiamo strade che sono ur-
banizzate, dove ci passa l’acqua, dove ci passa la fognatu-
ra, dove ci passa il metano. Manca soltanto la luce e 
l’asfalto. Stiamo parlando di zone ad alta densità abitati-
va e ci sono interventi, diversamente li abbiamo visti più 
volte, per circa 1.200.000 euro, 1.300.000 euro. Ha ragione 
il collega Vinci. Escono i bandi, per la riqualificazione 
delle periferie per esempio. Questa era una, per ipotesi, 
uno di quegli interventi che potevano essere tranquillamen-
te finanziati perché stiamo parlando di riqualificazione 
della periferia, di una periferia ad alta densità abitati-
va, dove ci abitano migliaia di persone in quelle strade. 
Quindi io sono perché quelle strade vengano riprese, non 
sono per cassare, sono per aggiungere. A maggior ragione 
che nemmeno inciderebbero su quelle che sono le casse comu-
nali, quindi parliamo di altri fonti di finanziamento. Sono 
stati approvati e ci sono diverse strade, zona Strasatti ad 
alta densità abitativa, urbanizzate, dove manca soltanto 
asfalto ed illuminazione. Quindi si tratta di alta densità 
abitativa. Poi dico, con tutto questo moralismo, che spesso 
sento anche in quest’aula, perché ormai andiamo, facciamo 
la corsa al moralismo, le corse a chi sono più puri e più 
casti. Ma finiamola veramente, finiamola veramente, perché 
stiamo parlando di strade pubbliche, stiamo parlando di 
strade comunali dove ci abitano cittadini che pagano le 
tasse e che è giusto che vengono anche urbanizzate le pro-
prie strade. … (Intervento fuori microfono). Non ho idea, 
non lo so, poi lo discuteremo assieme. Signori, colleghi, 
lasciate stare, io non entro nel merito perché non mi inte-
ressa, ma dico, finiamola con questo falso moralismo. La 
dobbiamo finire. Non è riferito a lei collega. Non è rife-
rito a lei e lo sa perfettamente. Finiamola, perché a que-
sto punto privilegiamo sempre il centro urbano della città, 
tanto non è un problema perché è centro urbano. Ultimamente 
sono state asfaltate più di 200.000 euro, di stradine e 
stradelle del centro urbano. Non le asfaltiamo perché sono 
strade e stradine, vicoli e vicoletti? Sindaco. Sto sba-
gliando? Mi segua, l’intervento che sto facendo io è un in-
tervento contro il moralismo e il populismo di alcuni. Io 
non ci sto, perché quando siamo in campagna elettorale si 
va nelle periferie e si va a chiedere voti nelle periferie. 
All’indomani si discriminano le periferie perché bisogna 
privilegiare il centro, perché se si asfalta il vicoletto 
del centro storico tutto a posto, se si asfalta una strada 
comunale di periferia c’è tutto da ridire. Ci abitano per-
sone come dice lei, io vengo dalla periferia, lei viene 
dalla periferia, sappiamo che ci sono periferie dove abita-
no, in determinate strade pubbliche anche 200 – 300 fami-
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glie. Ma senza niente. Senza opere di urbanizzazione prima-
ria e pagano le tasse. Quindi è giusto dare anche la giusta 
attenzione per il restante territorio. Io ho toccato solo 
alcuni punti, alcuni aspetti, ma ce ne sono tanti altri. 
Tantissimi che a mio avviso bisogna vedere, verificare, ca-
ro Sindaco.  Porticella da quattro anni, abbiamo 40.000 eu-
ro bloccati, completiamo, riqualifichiamo. Assessore, com-
pletiamo, riqualifichiamo. Che dire? A me dispiace che non 
c’è… l’ingegnere Palermi lei è presente, negli ultimi anni 
lei è stato dirigente dell’Ufficio tecnico, se non sbaglio 
dal 2012 in poi. Dal 2012 è stato dirigente dell’Ufficio 
tecnico, ma fino al 2012 forse fino a luglio 2012 era fun-
zionario responsabile della Posizione organizzativa 
dell’ufficio tecnico e Vicedirigente. Giusto? Perfetto. È 
possibile che nel 2010 il sottoscritto assieme al collega 
Michele De Maria, in quest’aula consiliare chiede e mette 
le somme per il completamento del Campo di Calcio di Paoli-
ni. Sto parlando 2010, tanto per capire la situazione, per 
il palazzetto dello sport, collega Milazzo, abbiamo detto 
che eravamo disponibili a mettere le risorse per il comple-
tamento, la piena fruibilità delle strutture. Mora ci an-
diamo. Perché io le darò contezza con emendamenti alla mano 
e dovuti pareri e trascrizione della seduta. Noi abbiamo 
detto che non era un problema, soprattutto in quella fase 
di risorse, era un problema di capire quanto occorreva per 
il completamento e l’apertura del Palazzetto del Sport e 
del campo di Paoline. C’è stato detto che con 100.000 euro, 
ci sono gli emendamenti e le trascrizioni, per il Palazzet-
to e 100.000 per il Campo di Paolini, avremmo riaperto 
quelle strutture. Sono passati 6 anni, abbiamo speso nel 
Palazzetto dello Sport, dal 2007 ad oggi, qualcosa come 
1.600.000 euro. Poi le farò vedere anche singola voce di 
ogni singola… le farò vedere, può stare tranquillo. Per che 
cosa? 500.000 l’ultima gara. Lei sta parlando ultima gara 
significa 2 anni fa, io  sto parlando dal 2007. Ingegnere, 
facciamo un’altra cosa, le chiederò una relazione detta-
gliata sulla spesa, sulla verifica della spesa, 
sull’apertura dei lavori e sulla chiusura dei lavori, chi 
sono i Direttori dei Lavori e chi sono i responsabili del 
procedimento. Che sia chiaro. Perché se dico una cosa la 
dico con cognizione di causa. Dal 2007 ad oggi, il Palaz-
zetto dello Sport è costato 1.600.000 euro. Interventi, 
200.000 – 150.000 – 250.000 – 170.000, stia tranquillo. Non 
ultima 500.000 euro di gara, presenti c’era anche lei. Sba-
glio? Non stiamo dicendo fesserie. Allora dico, questo be-
nedetto palasport, visto che avete chiesto altre 90.000 eu-
ro nel bilancio di quest’anno lo aprirete? Visto che avete 
chiesto ulteriori 90.000 euro nel bilancio del 2016 lo a-
prirete? Perché se non siamo in grado di aprirlo dovete an-
dare a casa, chi ha la responsabilità deve andare a casa. 
C’era stato assicurato che il Palazzetto si apriva l’anno 
scorso, con l’intervento delle 500.000 euro. Sbaglio colle-
ga Rodriquez? È passato un altro anno e mezzo e ci chiedono 
altre 90.000 euro. Io voglio che mi certificate stasera che 
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con queste 90.000 euro mi aprirete il Palazzetto dello 
sport e per che cosa servono queste 90.000 euro. Tanto per 
essere chiari, Ingegnere, faccia un pochino di mente locale 
anche su questo. Quello che sto dicendo Sindaco, sono delle 
cose che poi anche lei avrà contezza, perché chiederò rela-
zioni scritte, perché mi sono stancato. Anche lì, ci sono 
tutta una serie di interventi che riteniamo che devono es-
sere anche prioritari, non parliamo di strade principali, 
la Via Salemi sicuramente ha bisogno di interventi, ma ha 
bisogno di interventi la Via Trapani, la Via Mazzara, tante 
stradelle principali di importanza primaria. Mi riferisco 
per esempio a parte della strada che porta a Birgi, mi ri-
ferisco alla Via Tunisi, mi riferisco alla Via Vecchia Maz-
zara, ci sono tante strade che necessitano sicuramente di 
interventi manutentivi. Io mi auguro, caro Assessore, che 
con tutta questa programmazione che si sta facendo, quindi 
dall’Agenda Urbana, all’Area Vasta, considerato che Marsala 
ha una sua principale e particolare peculiarità. La Città 
di Marsala è una città territorio, ma non è un problema 
soltanto di strade, è un problema di strade dove vi abitano 
ai margini cittadini marsalesi. Purtroppo abbiamo questa 
grande difficoltà. Se non ricordo male l’allora assessore 
Musillami, ha redatto un Piano di intervento delle strade 
principali che ammontavano a circa 10.000.000 – 11.000.000 
di euro, per completamento di tutte quelle strade… quindi 
abbiamo già un progetto pronto, un censimento di quelle che 
sono le strade della nostra città, con gli interventi. È 
stato fatto un lavoro ottimo, in maniera scientifica, addi-
rittura sono stati fatti anche controlli, abbiamo fatto an-
che verifiche, abbiamo appurato. Quindi rispetto le neces-
sità ed i bisogni per potere rendere discreti ed ottime le 
nostre strade per tutto il territorio comunale, occorrereb-
bero circa 10 – 11.000.000 di euro. Quindi secondo me po-
tremmo, vediamo come, chiedere un finanziamento, sarebbe il 
massimo, potere sistemare tutte le strade. Sarebbe il mas-
simo, perché con interventi minimi riusciamo appena appena 
a rattoppare qualche buca. Teniamo conto, questa è un’altra 
chicca che magari il Sindaco è giusto che sappia, perché 
abbiamo i progetti esecutivi pronti, se esce qualche bando 
li possiamo tranquillamente presentare assieme agli altri. 
Ci sono molte cose che riteniamo che vadano fatte e fatte 
anche con una maggiore attenzione. Negli anni passati il 
Consiglio ha investito tantissimo sulle scuole, abbiamo in-
vestito tantissimo. Sono evidenti gli interventi che sono 
state fatti sulle scuole, alcuni si devono completare, al-
tri sono gare espletate, quindi si aspetta solo la firma e 
tutto sommato ritengo che la situazione di massima delle 
nostre scuole è sicuramente buona. Però bisogna intervenire 
con la massima celerità, abbiamo fatto sopralluoghi… lo 
state facendo. Però poi mi rendo conto che se il Consiglio 
Comunale avesse già approvato il Bilancio di previsione, 
per la manutenzione di 50 plessi scolastici, considerato 
che c’è anche il giardino di infanzia, ci sarebbero stati 
appena appena 45.000 euro, che servivano solo per cambiare 
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le lampade all’interno delle scuole. Mi consenta ingegnere 
Palmeri. 700 euro per ogni plesso scolastico. Però lei sa 
benissimo, io mi auguro che queste cose sono state dette, 
abbiamo fatto un giro delle nostre scuole Sindaco. Ci sono 
scuole dove manca anche quel minimo di sicurezza, quel mi-
nimo di sicurezza. Cioè noi abbiamo visto, per esempio, 
termosifoni privi delle griglie di protezione, dove i bam-
bini possono tranquillamente infilare le mani e si possono 
veramente fare male. Assessore è così, diversamente la in-
viamo a fare un giro con noi. Lei sta mettendo in discus-
sione il lavoro fatto da una Commissione e di tutti i col-
leghi Consiglieri che abbiamo fatto il giro? Siccome mi ha 
detto che sto dicendo fesserie. No, lei ha detto che stiamo 
dicendo fesserie. Il collega Gandolfo è stato particolare 
anche ad alcuni sopralluoghi. Il Vicepresidente è stato 
particolare, il consigliere Sinacori ci ha accompagnato, il 
consigliere Rodriquez ci ha accompagnato, la collega Fer-
randelli ci ha accompagnato, la collega Genna la stessa co-
sa, Luana Alagna, Ginetta Ingrassia, Mario Rodriquez. Di-
ciamo fesserie? Assessore. Non stiamo dicendo fesserie e 
nessuno le ha detto che lei ha responsabilità. Abbiamo det-
to che lei ha responsabilità? Non capisco perché se la sta 
sentendo, non è che abbiamo offeso lei. Assessore, la pia-
nificazione e la programmazione fa fatta, 
dall’Amministrazione assieme agli uffici. Lei ha dei suoi 
funzionari responsabili per l’edilizia scolastica. Non pos-
siamo dire che all’inizio del a scuola tutto andava bene, 
poi abbiamo chiuso 23 scuole che hanno fatto… lei magari si 
trovava in America, lei deve sapere che ci sono state di-
verse scuole che hanno fatto il doppio turno. Sto sbaglian-
do Assessore? Allora si abbia quanto meno l’umiltà di dire: 
“Hanno bisogno di interventi” è un dato di fatto. Sennò vi 
posso fare vedere anche la documentazione fotografica. Che 
cosa vuole dire? Lei mi può negare che a Bosco è stato fat-
to il doppio turno, che alla Sirtoli è stato fatto il dop-
pio turno, che nella zona di Strasatti hanno fatto tutti il 
doppio turno perché sono state chiuse alcune scuole? Abbia-
mo messo in sicurezza diverse scuole. Allora quando sono 
state messe in sicurezza, Assessore? Non è così. Perché le 
scuole sono state chiuse guarda caso nell’ultimo mese. Non 
per responsabilità sua, io non dico che la responsabilità è 
sua, ma è un dato di fatto oggettivo, non lo può nasconde-
re, non può nascondere la realtà dei fatti. Se vogliamo na-
sconderlo la nascondiamo. Io la parola gliela posso dare, 
ma è un dato di fatto perché le faremo avere … (Intervento 
fuori microfono). Assessore, le faremo avere un dossier fo-
tografico di quello che è stato … Lei non lo può avere. Lei 
non lo può avere. Perché quando sono state chiuse tutte 
quelle scuole lei nemmeno si trovava in città. Non stiamo 
dicendo che è colpa sua. La scuola media di San Leonardo, 
in che stato si trova? Sindaco, non stiamo dicendo… se la 
scuola di Piazza Caprera è chiusa ed è stata chiusa, la re-
sponsabilità di chi è? Mia? Non ho addossato la responsabi-
lità all’assessore Angileri, io ho fotografato un dato rea-
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le. Adesso la farò parlare, ma non mi si può presentare un 
Piano Triennale con 45.000 euro. Questo voglio dire. Perché 
se la sente? Io non è che ho detto che la colpa è del col-
lega Angileri. Assessore. Stiamo facendo una polemica tra 
di noi che non ha motivo di esistere. … (Intervento fuori 
microfono). Sindaco noi stiamo costatando un dato di fatto. 
Se abbiamo verificato che ci sono scuole prive e sono stati 
Presentati emendamenti di scale di emergenza, scuole dove 
le scale di emergenza sono state montate al contrario. As-
sessore, ma scusi, è un dato di fatto, occorre un interven-
to? Quanto è stato fatto è stato fatto? Chi l’ha fatto que-
sto errore? Lo ha fatto l’Ufficio tecnico, ce ne stiamo ac-
corti? Che cosa stiamo dicendo? Che la colpa è sua, Asses-
sore? … (Interventi fuori microfono). Stiamo facendo un di-
scorso di carattere generale per dire che dagli impianti 
sportivi, alla manutenzione delle strade… (Intervento fuori 
microfono). Assolutamente sì, dalle scuole dove si è inve-
stito tanto, ma c’è anche tanto da fare ed investire. La 
palestra di Ranna che è chiusa di un danno e non possono 
fare attività, Sindaco, sa per quale motivo? Io mi aspetto 
anche lì e chiederò verifica ufficiale, copia e relazione 
della conclusione dei lavori, con lo stato di avanzamento e 
pagamento, perché mancano le porte tagliafuoco, perché pio-
ve dentro dopo che la questione era stata sollevata dal 
Consiglio Comunale. Il pavimento sconnesso. Non è che stia-
mo dicendo che la colpa è sua o del Sindaco. Se si fa 
un’opera pubblica che è costata 1.300.000 euro alle casse 
comunali, perché non si mettono le porte tagliafuoco. Per-
ché si inaugura una struttura e si dà l’agibilità a quella 
struttura quando non è completa, se quelle porte erano pre-
viste dal capitolato speciale d’appalto perché non sono 
state montate? Perché non sono state montate? Perché la 
colpa di chi ha sbagliato adesso ricade su di noi e su que-
sta Amministrazione. L’Ufficio ha la responsabilità Inge-
gnere, mi scusi, io voglio sapere chi l’ha collaudata. Non 
è che l’ha collaudata l’Assessore o il Presidente del Con-
siglio ed i Consiglieri comunali, sappiamo solo che la pa-
lestra di Ranna non è agibile, dopo che è stato speso 
1.350.000 euro. Sono determinate cose su cui non possiamo 
più tacere, ingegnere Palmeri. Non possiamo più tacere. So-
no stati oggetto di emendamenti, completiamo l’esistente 
che abbiamo, rendiamo fruibile l’esistente che abbiamo. Mi 
auguro, come accadrà per tante altre scuole, si completano 
i lavori e si dia anche ai Dirigenti didattici, quanto meno 
copia della consegna dei lavori e del completamento dei la-
vori e dello Stato di ultimazione con le dovute regolarità, 
con le certificazioni possibili, sicuramente. Cose impossi-
bili non le chiamiamo, ma quanto meno quelle possibili, 
l’Ufficio le deve dare. Diversamente assistiamo ad una men-
sa della scuola Pestalozzi che non può partire perché mi 
dicono che c’è un albero che dà fastidio. I lavori sono 
stati fatti. Abbiamo speso delle somme per fare quella men-
sa. Ma a distanza di 3 – 4 anni non si può dare l’agibilità 
a quella struttura perché c’è un albero. Io ambientalista 
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sono. Ma queste sono valutazioni che vanno fatte prima. … 
(Intervento fuori microfono). Io mi auguro che sia stato 
tolto in questi ultimi 30 giorni. Questo mi fa piacere, 
perché bisogna essere pratici. Non posso, da ambientalista, 
non togliere o non tagliare un albero, però alla fine non 
do la refezione scolastica, un servizio privato ai nostri 
bambini. Rispetto a tante altre cose, Sindaco, che potremmo 
dire, perché secondo me veramente ci sarebbe da parlare per 
ore, per ore, per ore, ma metterò per iscritto e chiederò 
ufficialmente delle relazioni e poi nel corso delle sedute 
consiliari, sicuramente ne parleremo. Alcune criticità che 
abbiamo evidenziato sono state oggetto sicuramente di emen-
damento. Ho detto poco fa, ad esempio, la scuola di Casaz-
ze, abbiamo fatto un emendamento dove reinseriamo le 50.000 
euro per potere ampliare quella classe. Abbiamo fatto due 
sopraluoghi alla Casa di Ripoto, assieme all’Ufficio di 
Presidenza e abbiamo presentato un emendamento che prevede 
70.000 euro per la Casa di Riposo. Io ho scritto, ho scrit-
to anche a lei, non so se ha ricevuto la mia nota, noi ab-
biamo preparato un emendamento sulla base di quella che era 
una perizia fatta direttamente dal Commissario della Casa 
di Riposo. Loro prevedevano 68.000 euro, noi abbiamo fatto 
un emendamento prevedendone 70. Poi a togliere ci siamo, se 
dobbiamo aggiungere rischiamo di non potere nemmeno proce-
dere con i lavori di manutenzione che è importante, è un 
segno di attenzione da parte di questo Consesso Civico e di 
questa Amministrazione nei confronti di una struttura che 
ad oggi dà lavoro più di 30 padri di famiglia, che dà un 
servizio di qualità a molti anziani sfortunati di questa 
città, caro Sindaco, e nei confronti dei quali a mio avviso 
dobbiamo vedere come agire, se è opportuno, se possiamo, 
anche attraverso una convenzione anche con l’ASP, procedere 
ad avere riconosciuto una parte di RSA, che ci metta nelle 
condizioni, quanto meno di fare anche cassa. Una convenzio-
ne con l’ASP, quindi una RSA, riconoscere come RSA anche 
una parte di quell’ala, ci mette nelle condizioni di potere 
fare cassa per l’ente e di potere evitare un fallimento si-
curo. Io ho fatto un emendamento insieme al mio gruppo con-
siliare, nel corso della relazione volete… Abbiamo presen-
tato un emendamento sull’antico mercato, lavori di manuten-
zione e di messa in sicurezza sull’antico mercato, ci sono 
le griglie per la raccolta delle acque e glielo ho fatto 
anche notare, che sono piene di buchi, dove ci entrano non 
piedi, ci entrano bambini sani all’interno di quelle gri-
glie, con il rischio, sicuramente, di fare del male… Il ri-
schio è che noi pagheremo, qualora dovesse accadere qualche 
spiacevole evento, tantissime risorse per risarcimento dan-
ni quando comunità cifra irrisoria si può intervenire, 
quindi le tendine parasole, abbiamo previsto 15.000 euro, 
la sistemazione della porta di ingresso, le tendine paraso-
le che sono anche pericolanti, è frequentata, soprattutto 
nel fine settimana ci sono decine, centinaia di migliaia di 
persone che si recano in quel posto. La palestra di scuola 
Ranna, abbiamo fatto un intervento, una proposta di emenda-
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mento. Abbiamo previsto quanto meno più 25.000 euro, la pa-
lestra di Ranna, io mi auguro che sistemi altre cose. 
40.000 euro per la manutenzione per la Fortunato Bellina, 
c’è un progetto complessivo che è stato redatto in questi 
giorni dal suo ufficio che prevede che con 40.000 euro si-
stemiamo tutto il tetto, tutte le finestre, la sostituzione 
di tutto quello che occorre, quindi con una cifra di 40.000 
euro, riusciamo a completare. Siamo contenti, noi 
l’emendamento l’abbiamo preparato, se ci siamo, recuperiamo 
queste 40.000 euro per poterle destinare ad altri interven-
ti. Sulla cavità di Via Salemi abbiamo chiesto di avere 
quantificato l’importo necessario per la messa in sicurezza 
del fondo stradale.  Un altro degli interventi che a mio 
avviso bisogna pianificare e programmare… Saranno messi non 
150 – 170, sicuramente una cifra molto più delle 150 – 170, 
perché quanto meno una parte sarà fatta. Poi quando ci sarà 
modo di poterci confrontare con l’Assise stabiliremo il 
quantum sarà necessario per inserire rispetto a 
quell’importo. A mio avviso, nella parte investimenti, è 
necessario anche intervenire con un’attenta programmazione, 
2016 – 2017 – 2018, relativamente… io ho visto che alcune 
voci già ci sono inserite Sindaco, mi riferisco ai parcome-
tri, non è possibile assistere, una volta eravamo io ed il 
Vicepresidente, ho visto 3 turisti, mi sono dovuto scusare 
con quei turisti, perché i nostri ausiliari del traffico 
hanno detto al turista ed ai turisti che poi si sono radu-
nati e raggruppati, che loro non ci potevano fare nulla, 
perché il quarto d’ora di cortesia esiste solo se il citta-
dino lascia esposto sul parabrezza l’ora di arrivo. Marsa-
la, quinta città della Sicilia, città che investe sul turi-
smo e che vuole investire sul turismo, non possiamo dire 
che c’è una direttiva della Polizia Municipale che dice che 
il quarto d’ora di tolleranza è possibile se io dispongo il 
disco orario. Ma dove sta scritto? Lo scriviamo direttamen-
te nella tabella dove c’è scritto “Zona, strisce blu, traf-
fico limitato, a pagamento” si mette una nota dove si dice: 
“È previsto un quarto d’ora di tolleranza, giusto al diret-
tivo, giusta ordinanza dell’Amministrazione, qualora il 
cittadino esponga sul parabrezza l’ora di arrivo. Tanto per 
essere chiari, solo piccoli consigli, ma che fanno veicola-
re un’immagine cattiva della città. Hanno preso la contrav-
venzione, 40 e passa euro ciascuno, 41 e qualcosa per 
l’esattezza. Ci siamo mortificati tutti e due, Presidente e 
Vicepresidente, poi è arrivato anche il collega Sinacori, 
piccole cose, dobbiamo acquistare i parcometri, perché ol-
tre a prevedere il quarto d’ora di tolleranza, perché non è 
detto che tutti hanno le monetine dietro, acquistiamo i 
parcometri in modo tale che mettiamo nelle condizioni, chi-
unque… con 40.000 euro quanti parcometri possiamo acquista-
re? A me dicono che sono insufficienti per coprire tutto. 
Perfetto. È stato presentato anche un emendamento per com-
pletare tutti i parcometri, poi stabiliremo. Così come sul-
la videosorveglianza, Sindaco, la fatto bene a partire con 
la Videosorveglianza. Però dico soltanto 10 telecamere in 
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questo momento, per il centro storico, sono veramente po-
che. Abbiamo detto che Marsala è città territorio, abbiamo 
visto che ci sono altre risorse inserite relativamente 
all’acquisto ed al potenziamento delle videocamere, però mi 
riferisco i tecnici che forse più di 10 telecamere, 10 – 12 
telecamere, non siamo in condizioni di potere istallare con 
quelle risorse. Dobbiamo iniziare, però dico, se dobbiamo 
partire sempre dal centro storico e le periferie e le cam-
pagne abbandonate, io vi divo: abbiamo presentato un emen-
damento, dove prevediamo che i primi interventi con 
l’emendamento partano dai punti strategici delle periferie, 
negli snodi strategici delle periferie. Dove se succede un 
furto, se ammazzano una persona non siamo nemmeno nelle 
condizioni di stabilire chi è stato, chi è passato. Ma 
quanto meno che mezzo è passato da quella strada. Allora 
nei punti strategici e nei nodi strategici della città, 
quanto meno nelle vie principali, negli incroci principali, 
io chiedo, attraverso un emendamento che vengano istallati 
le videosorveglianze. Non in tutte le strade di campagna, 
ma nei nodi cruciali. Dopodiché Sindaco, non ho da aggiun-
gere, ho detto quello che dovevo dire. Mi auguro che su al-
cune cose, qualcuno è nelle condizioni di darmi delle ri-
sposte in questo momento, a voi la parola. 
 

SINDACO 
Presidente, consigliere Galfano, Vinci, Mimazzo, Marrone, 
Ingrassia, sono gli ultimi che sono intervenuti, adesso ve-
diamo di fare una sintesi delle tante cose che avete messo 
a fuoco. Innanzitutto vi ringrazio per gli interventi, la 
lista è lunga, l’intenzione di questa Amministrazione è 
quella di portare a termine le opere iniziate tanti anni 
fa. Perché siamo tutti d’accordo mi sembra, in questa Assi-
se ne parliamo da tanto tempo, un’opera iniziata se non 
viene aperta non giro di anni… abbiamo parlato del Palaz-
zetto dello sport, c’è il rischio che ogni anno c’è bisogno 
di mettere altri fondi. Alcune cose in quest’alno le abbia-
mo fatte, le abbiamo portate a termine ma altre che sono 
state iniziate tanti anni fa, abbiamo intenzione di portar-
le a termine. Condivisione, c’era il consigliere Ingrassia. 
Io credo, non c’è sicuramente da parte mia, da parte no-
stra, la volontà di non condividere alcune cose, per quanto 
riguarda il milione e 80 mila euro che l’anno scorso tutti 
insieme avevamo deciso, da tempo ne abbiamo parlato, ci so-
no state riunione dove io ho detto, sia dall’inizio, la mia 
idea complessivamente qual era e speravo che fosse condivi-
sa da tutti, perché queste erano le opere, in quel momento, 
che sembravano più urgenti. Poi mi rendo conto che opere 
prioritarie ce ne sono tante, l’emergenza a Marsala non 
manca, però dall’altra parte, metterla per opere di potere 
fare nel 2016, tutti noi sappiamo e tutti voi sapete meglio 
di me che bisogna avere dei progetti già pronti. Allora ri-
spondo un po’ al consigliere Galfano che ringrazio per ave-
re fatto notare alcuni mesi fa, ma che poi l’avevamo visto 
perché quando era saltato un po’… c’eravamo passati anche 
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noi, la staccionata, abbiamo fatto un giro, ci eravamo ac-
corti anche di questa pericolosità, poterò parlando con i 
nostri tecnici, ma anche con altri ingegneri, per fare un 
progetto in quella zona, ci vuole tempo, ci vuole esperien-
ze che in questo momento all’lt. No nostro non c’è. Quello 
è messo nell’agenda urbana anche perché i tecnici ci dico-
no, non è questione di poco, forse qualcuno dice, anche più 
di qualche milione. Allora noi non potevamo in questo mo-
mento non avendo né progetto pronto, perché ci sono degli 
esperti, perché naturalmente non è semplicemente questione 
di fare un muro o di fare una strada, ma c’è il mare, c’è 
tutto quello che noi tutti sappiamo, quindi non avevamo au-
torizzazione, non eravamo nelle condizioni di metterlo nel 
2016. Ma l’attenzione è massima e del resto con l’Agenda 
Urbana, per quanto riguarda riqualificazione per certi ver-
si e messa in sicurezza, quella è fra le prime opere che 
noi cerchiamo di fare. Quindi l’attenzione è massima perché 
ci rendiamo conto che quella strada se va giù, il rischio… 
bisogna avere un progetto, le giuste autorizzazioni ed i 
soldi da mettere là. Quindi questa è fra le prime cose con 
l’Agenda Urbana. Per quanto riguarda le scuole, credo che 
le scuole in questo anno, abbiamo fatto abbastanza. Non si 
finisce mai di fare abbastanza, soprattutto nelle scuole, 
ne abbiamo parlato questa mattina, le 5 scuole dove… è inu-
tile ripetere insomma, i progetti bocciati dal… devo dire 
grazie ai nostri tecnici che hanno lavorato di notte, di 
sabato e domenica, portando all’ultimo minuto, perché i 
tempi molto spesso quando vengono fuori i bandi, i tempi 
sono abbastanza corti, la Regione l’aveva bocciato, perché 
vi assicuro che la Regione non è che poi c’è il top della 
scienza insomma. Poi ribellandoci anche noi, si sono accor-
ti loro che avevano sbagliato e ci hanno riammesso tutti  e 
5 i progetti. Quindi questi 5 progetti, da notizie che ab-
biamo noi, verosimilmente, 2016 – 2017, saranno finanziati. 
Consigliere Marrone, parlava del fiume Sossio, io ringrazio 
la Forestale per quello che ha fatto, abbiamo lavorato in-
sieme perché la Forestale ha fatto alcune cose, io spero 
che nel 2017 riusciamo a metterci dei fondi per fare in mo-
do che quel fiume rimanga sempre abbastanza pulito ed ordi-
nato, per evitare che più in là possa succedere qualche co-
sa. Certo, tutti noi, io lo vivo tranquillamente, evitare 
che i cittadini ci costruiscono dentro, perché poi se suc-
cede qualche cosa è colpa anche di chi costruire in malo 
modo, di chi autorizza o magari dall’ingegnere ed architet-
to che autorizzano di costruire dentro il fiume Sossio in-
somma. Quindi dico, io la ringrazio, credo che quest’anno, 
ma adesso vediamo se insieme riusciamo a trovare qualche 
cosa, però eventualmente, siccome l’intenzione è quella di 
fare il bilancio nel 2017 che ci stiamo arrivando, a fine 
anno, a gennaio, possiamo mettere qualche cosa, io penso 
subito nel prossimo bilancio. I soldi che abbiamo 
quest’anno per cercare di quadrare, purtroppo sono quelli. 
Allora perché abbiamo complessivamente scelto la maggior 
parte di quei soldi? Quando io avevo detto, un terzo, un 
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terzo, un terzo, ad occhio e croce Presidente, poi c’è un 
terzo, qualcosa è rimasto per Via Salemi, ma poi ci siamo 
accorti di quel rischio che corre Via Salemi, che continuo 
a dire è un’arteria centrale, importante, perché porta 
all’ospedale, di cui tutti possiamo avere bisogno, perché 
chi esce, chi proviene dallo scorrimento veloce per andare 
a Marsala, oppure la via per andare a Mazzara, prende quel-
la strada, se quella strada sprofonda sono problemi amari 
non solo per quello che può succedere, ma per 
l’interruzione. Quello significa interrompere la strada per 
andare in ospedale o per uscire dallo scorrimento veloce. 
Quindi io vi invito ad attenzionare adesso cosa togliamo 
per quella strada. Quando si parla della cavità 150 – 
200.000 con iva e con tutto il resto, poi significa credo 
che la strada è rotta, potere fare anche risistemare la 
strada, fare in modo che ci siano alcune centinaia di metri 
per le acque e poi la prima parte, fare risistemare la 
strada da Piazza Caprera a salire. Quindi il motivo è stato 
questo e non certo altro. Presidente, io sono di campagna 
come lo è lei e come la maggior parte dei Consiglieri, si-
curamente le zone di campagna, le scuole, le strade, vanno 
attenzionate ed io non mi preoccupa se viene messa qualche 
strada in quella zona che speriamo, prima o dopo di trovare 
i soldi per sistemarla, perché i cittadini, di San Michele 
e Rifugio o di Paoline o di altro, dove abitiamo noi, hanno 
gli stessi diritti dei cittadini che abitano in via 11 mag-
gio. Su questo non ci sono dubbi. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Anche su questo, caro Sindaco, c’è stato troppo… si è fatto 
troppo populismo, anche da parte di chi non ha il minimo 
diritto si permette di fare populismo e moralismo. 
 

SINDACO 
Io non rinnego dove sono nato perché i cittadini di questa 
città hanno tutti gli stessi diritti, così hanno gli stessi 
doveri. Quindi le strade saranno sistemate, zona nord e zo-
na sud, nei limiti del possibile, con i fondi che abbiamo. 
Per quanto riguarda altre cose, la strada del Boeo, mi sem-
bra che con il Vicepresidente ne abbiamo parlato. Via Sale-
mi, perché abbiamo scelto complessivamente quella come si-
curezza e o non l’altro, credo che sia stato abbastanza e-
sauriente. Il Tribunale; non c’è dubbio, l’ho detto stamat-
tina non lo ripeto, in linea di massima ci hanno detto e 
questa volta dovrebbe essere la parte finale perché è in-
tervenuto per la prima volta, un architetto del Ministero 
che è il responsabile di tutti i tribunali italiani, quindi 
è venuto più volte, ha colloquiato con i nostri tecnici, ma 
anche con gli amministrativi del Tribunale, i due dirigenti 
che ci sono adesso, che si sono insediati da pochi mesi, 
tutti hanno l’intenzione di portare a termine, di aprire il 
Tribunale. Non c’è dubbio che quello che noi spenderemo in 
questo ordine, farò di tutto per spendere di meno nel 2017, 
perché quando mi hanno chiesto, ad occhio e croce 1.200.000 
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fifty- fifty, io ho detto “è difficile che il Comune di 
Marsala possa mettere 5 – 600.000 euro, noi ci impegniamo e 
ho preso l’impegno anche per il Consiglio Comunale perché 
pensavo e penso che per il Consiglio Comunale diventa dif-
ficile dire di no ad un’opera che è costata 15.000.000 a 
tutta la collettività, fra cui circa 3.000.000 come avete 
detto voi alle casse del Comune, questa è la prima parte, 
il 2017 abbastanza presto, vediamo, tutto quello che assi-
curo io che possiamo risparmiare come Comune, sto facendo 
di tutto, ma anche l’indirizzo che mi diceva il consigliere 
Milazzo “facciamo in modo di poterne mettere di meno”, non 
fa altro che rafforzarmi. Perché naturalmente quello che ho 
detto, abbiamo difficoltà a mettere soldi nel Tribunale, 
però dall’altra parte ho detto sicuramente, non faremo 
niente per farlo aprire. Quindi dico, se non c’è un atto 
d’indirizzo questo mi può aiutare, sapendo che partiamo da 
fifty- fifty, tutto quello che riesco a recuperare lo pren-
derò. Senza mezzi termini. Area Vasta ed Agenda Urbana. Ci 
sono molte cose là dentro, stiamo lavorando, nell’Agenda 
Urbana, prossime per tutti e 5 i Comuni, ci sono circa 
70.000.000 da potere spendere, facendo una suddivisione in 
base alla popolazione, per quanto riguarda il Comune di 
Marsala, ci sono intorno a 19 – 20.000.000, divisi in 4 an-
ni, fra cui c’è la sicurezza, mobilità sostenibile, poi c’è 
informatizzazione, probabilmente di tutti gli uffici, che 
sono cose molto importanti, quindi io credo, inclusione so-
ciale, questo per il recupero delle periferie. Io rimango 
convinto, con il lavoro che stiamo facendo, avendo insieme 
a noi l’università, l’ANCI ed avendo cercato di costruire 
un gruppo di lavoro all’interno del Comune, ringrazio Ales-
sandro Putaggio, che è un po’ l’anima, l’Avvocato Patti ed 
altri, credo che queste realizzazioni nel giro di qualche 
anno le faremo. 2017 – 2018, 2019, ma stiamo partendo con 
il piede giusto. Anche perché essendo capofila possiamo di-
re qualcosa in più. Per quanto riguarda l’Agenda Urbana e 
l’Area Vasta, domani, mi dispiace non poter essere qua, pe-
rò ho un appuntamento a Palermo con le Ferrovie dello Sta-
to, Regionale e Nazionale per vedere che cosa possiamo fare 
con le Ferrovie, come possiamo migliorare quella tratta che 
va da Trapani a Marsala, Mazzara, Castelvetrano, con altre 
fermate, possibilmente vicino all’aeroporto e quindi c’è un 
collegamento aeroporto di Birgi – Marsala, come voi tutti 
sapete abbiamo gli stalli al 50%, è un segno positivo e 
ringrazio quelli che hanno lavorato prima di noi per avere 
questo, gli stalli al 50%, lavoreremo per avere una fermata 
là vicino, con un collegamento tra le Ferrovie dello Stato 
e l’aeroporto, migliorare la tratta di Ferrovie, Trapani, 
Marsala, Mazzara, riducendo possibilmente i passaggi a li-
vello e migliorando la stazione centrale, abbiamo chiesto 
un progetto probabilmente per la nostra stazione, in modo 
che possa essere autorizzata anche da soggetti disabili ed 
altro e fare qualche ponte o un sotto per evitare anche il 
traffico che c’è. Via Lipari è uno dei nostri sogni, natu-
ralmente ci stiamo lavorando. Quindi dico, stiamo lavorando 
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a 360 gradi, così come la Chiesa Mafi e là la gara sta par-
tendo in questi giorni, il Campo di Paolina Presidente sono 
d’accordo con te su quanti soldi sono stati Spesi. Quei 
soldi, 50.000 euro ci sono, li spenderemo al più presto, ma 
nel frattempo, come ho detto questa mattina, abbiamo porta-
to non più tardi di una settimana fa, 6 progetti 
all’Assessorato, io spero che vengono finanziati per defi-
nirli completamente. I sei progetti sono: Palazzetto dello 
sport, tutta la facciata esterna, 70.000 sono messe, perché 
se non dovessero finanziarci tutta la facciata esterna che 
da tempo si aspetta, naturalmente non può essere una cosa… 
la facciata esterna, mi dicono i tecnici, intorno a 500.000 
euro, 100 più 100 meno, naturalmente noi non potevamo met-
terla, le 70.000 euro se non ci finanziano quel progetto, 
serve a potere entrare e mettere in sicurezza l’ingresso. 
Io penso che con 70.000 euro dovrebbe essere sufficiente 
per potere entrare. L’intervento, i tecnici, mi hanno assi-
curato, con quello che stanno facendo, sarà pronto nel giro 
di qualche mese, questo serve se non ci finanziano il pro-
getto complessivo a potere entrare e potere utilizzare. 
Quindi la cifra è messa per questo, non per altro. Certo, 
se domani ci dovessero dire: “Vi finanzio tutta la faccia-
ta”, risparmieremmo questo per fare altre cose. La Chiesa 
Mafi l’abbiamo detto, per quanto riguarda i parcometri, ca-
ro Presidente, ci sono 50 – 70.000 euro, adesso non mi ri-
cordo, perché naturalmente c’è bisogno di parcometri in 
questa città, così come la videosorveglianza l’abbiamo ini-
ziata, questa come voi tutti sapete è una videosorveglianza 
che c’era prima, che era interrotta, l’abbiamo riattivata, 
adesso nel 2016, ci saranno, i tecnici mi dicono, forse 30 
– 40 dei soldi che abbiamo messo, ma il 2017 è là dietro 
l’angolo e naturalmente noi non vogliamo mettere in sicu-
rezza solo il centro della città, perché è una città terri-
torio e ci sono altri 40.000 abitanti che abitano fuori dal 
centro. Quindi questo è 2016, nel 2017 metteremo altri fon-
di per cercare di mettere in sicurezza. Anche perché, come 
voi tutti sapete, tu Presidente eri presente, con il Pre-
fetto ed altro, abbiamo lavorato insieme e ringrazio ancora 
per la prima uscita che hanno fatto e sono venuti a Marsa-
la, per cercare cosa possiamo fare insieme, per la sicurez-
za di questa città. Loro si sono impegnati alcune cose, co-
me noi ci siamo impegnati a mettere più videosorveglianza 
in giro per la città. Questo è  il 2016, per il 2017 pen-
siamo di mettere altro. Poi non so cosa posso dimenticare. 
Pesca; mercato del pesce. Marsala è entrato nel GAC provin-
ciale ci sono dei fondi, pensiamo avere per Marsala circa 
100.000 euro, questi andranno spesi al mercato del pesce. 
Ci sono altri fondi Presidenti, dovrebbero essere intorno a 
100.000 euro, perché anche là siamo stati bravi a mettere 
insieme la maggior parte della Provincia, ci siamo rientra-
ti anche perché il rischio era che salvata tutto, perché 
Mazzara, Trapani e tanti altri non si parlano, io ho la ca-
pacità, fra i vari difetti, di riuscire ha parlare con la 
maggior parte delle persone. Quindi ci siamo dentro e quei 
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sono stati stanziati, appena ce li danno, per sistemare me-
glio il mercato del pesce nostro. Se dimentico qualche cosa 
me lo dite ma credo di essere stato abbastanza esaustivo. 
Comunque siamo qua, adesso ci fermiamo, vediamo insieme co-
me presentare l’emendamento complessivo. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Sindaco, mercato del pesce, mi fa piacere che con i Gac 
siamo riusciti a prendere dei finanziamenti, così come già 
abbiamo attinto a finanziamenti col il GAL, con il progetto 
Life. Sicuramente anche lì poi un momento di confronto con 
l’aula consiliare ci sarà, perché volontà 
dell’Amministrazione sua ma anche del Consiglio, è quello 
di investire in maniera massiccia, sicuramente sullo Sta-
gnone. Vediamo che tipo di interventi fare. Io dal rifaci-
mento di tutto quel tratto, lungo la strada che veramente è 
in una situazione pietosa, in condizioni anche di pericolo, 
perché se un bambino con la bicicletta rischia di andare a 
finire all’interno del Canalone, ci sono anche responsabi-
lità da parte della Pubblica Amministrazione. Interventi 
riqualificazione con il progetto Life, abbiamo avuto finan-
ziati 100.000 euro. Vediamo il tipo di finanziamento speci-
fico per cosa consiste. Abbiamo visto anche attraverso fi-
nanziamenti, che ha avuto anche l’associazione… 
 

SINDACO 

Ho chiesto alle varie autorità di avere l’ok per poter la-
vorare. Stanno vedendo se deve essere, non credo, ma insom-
ma, la Provincia o l’ex Provincia, adesso mi è arrivato il 
messaggio non si voterà a giorni, ma si voterà a febbraio, 
quindi o il Commissario o la Regione ci deve dire: “Va be-
ne, possiamo spendere soldi là”. Perché noi spendere soldi, 
se poi mentre si lavora viene qualcuno a dire: “Ma tu che 
ci stai a fare là” mi sembra una cosa… ma stiamo lavorando  
perché lo Stagnone è vitale, non semplicemente perché ci 
abitano per tutta la Provincia, come stiamo lavorando per 
fare in modo che le Saline e Mozia possono diventare bene 
dell’umanità con l’okay dell’Unesco. 
 

PRESIDENTE STURIANO 

Colleghi, ci sono anche altri due aspetti secondo me. Io mi 
aspettato che anche l’aula prendesse l’argomento, ma non è 
stato preso. Sono anche oggetto di emendamenti, mi riferi-
sco per esempio a Villa Genna. Cosa volete fare di Villa 
Genna? Sono due anni che è chiusa. Anche lì, Ingegnere, in 
condizioni pietose, in condizioni pietose, è stata danneg-
giata, hanno rubato tutto. Se ci sono responsabilità… c’era 
una convenzione , con una cooperativa privata, se si è pre-
ceduto alla consegna, se c’è un inventario, di chi è la re-
sponsabilità successiva? Perché non si è fatto nulla a tu-
tela del patrimonio pubblico, ma di chi è la responsabili-
tà? Se ci sono denunce. Ma è possibile, la colpa poi alla 
fine ricade sempre sulla politica? 
 



75Consiglio Comunale del 26/10/2016 

SINDACO 

Presidente abbiamo fatto una manifestazione per Villa Gen-
na, sono arrivati circa 10 idee di massima, a giorni le 
guarderemo tutti insieme, non ho avuto nemmeno la possibi-
lità di guardarle, sceglieremo quello che ci convince di 
più eventualmente. 
 

PRESIDENTE STURIANO 

Quindi rispetto alle manifestazioni di interesse scegliere-
te la progettualità che convince di più, poi si procederà a 
fare un ulteriore manifestazione d’interesse rispetto a 
quell’oggetto. Perfetto. Ultima, non perché è la meno im-
portante, ma perché ritengo che sia la più importante di 
tutti… mi aspettavo sulla discussione di carattere genera-
le, 10 Consiglieri sono intervenuti. Sulla discussione di 
carattere generale, sono intervenuti 10 Consiglieri, con-
sentitemelo. … (Intervento fuori microfono). No, non voglio 
dire questo collega Sinacori, io ad altro mi voglio riferi-
re. Su 30, nemmeno alcuni Gruppi Consiglieri. Abbiamo la-
sciato spazio, io sono intervenuto per ultimo per non to-
gliere spazio agli altri. Gli argomenti che non avete toc-
cato sto toccando. Non ho voluto togliere spazio a nessuno, 
cioè per essere chiaro. Però dico, rispetto ad alcune cose 
a mio avviso, di primaria importanza per la vita pubblica, 
io ho fatto sintesi. Appunto per questo sono Presidente 
collega Vinci, io la ringrazio. Perché alla fine mi delega-
te a fare gli interventi. L’ultimo, ma non il meno impor-
tante ma il più importante e voglio capire anche gli uffici 
come si stanno adoperando, il progetto sull’efficientamento 
energetico. È scaduta la gara per la manutenzione degli im-
pianti di pubblica illuminazione, da sabato mattina voglio 
capire gli impianti di illuminazione pubblica come vengono 
mantenuti e come viene garantita la manutenzione, perché 
non mi risulta ad oggi che in questo Piano Triennale delle 
Opere Pubbliche  siano previste somme per la manutenzione 
dell’illuminazione pubblica. 50.000 euro per la manutenzio-
ne di che cosa? Abbiamo 18.000 corpi illuminanti. Potete 
pensare che per un anno, prima che si faccia il bilancio 
2017, per un anno possiamo lavorare con 50.000 euro per la 
manutenzione? Un anno, perché il bilancio 2017 non so quan-
do l’approveremo, poi ci sarà da fare la gara. 
 

SINDACO 

Gennaio 2017. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Sindaco io sono fermo allo scorso anno quando a marzo – a-
prile aspettavamo il bilancio di previsione. Io sono molto 
pratico. Avete previsto 1.500.000 euro sull’efficientamento 
energetico, ma l’Amministrazione su questo, che cosa vuole 
fare, che idea ha? I famosi fondi Jessica, gli 8 milioni, 
poi i 5 milioni di fondi Jessica che fine hanno fatto? Mi 
volete chiarire questo aspetto? Grazie, Sindaco. 
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SINDACO 
Stamattina ne abbiamo parlato, non c’è dubbio che 
l’illuminazione alla città, sono 14.000 corpi illuminanti, 
più non so quante elettropompe che tirano l’acqua che ci 
serve per noi. I fondi Jessica, abbiamo provato l’anno 
scorso, è una cosa che viene da lontano, qua c’è il nostro 
ragioniere che può anche delucidarci meglio sulla situazio-
ne, per il patto di stabilità prima e per altre situazioni, 
questo è un mutuo che doveva assolutamente tornare indie-
tro, quindi non erano soldi dati a fondi perduto, ma erano 
un mutuo con degli interessi minimi, quindi qualche anno fa 
sembrava una cosa utilizzabile complessivamente, ultimo pe-
riodo, ci hanno detto tutti e tutti sono convinti così, che 
sono scarsamente fruibili, perché è un rischio, vai un de-
bito che poi deve tornare e ti salta anche il patto di sta-
bilità precedente o l’equilibrio di bilancio. Non siamo 
stati con le mani in mano, in questo momento finanziare a-
ziende medie e grandi sono disposte a fare l’illuminazione 
nuova per cercare di risparmiare, quindi lampadine al led, 
tutte cose non complicate ma come va il mondo adesso, con 
il risparmio energetico, quindi investendo, pagherebbero 
loro gli investimenti che fanno ed il Comune nel giro di 
qualche anno rientrerebbe, quindi poi, dipende, se vuoi ri-
sparmiare subito o meno, 5 – 10 anni, quindi stiamo vedendo 
come è possibile fare in modo che delle aziende, però stia-
mo valutando con attenzione, perché il rischio potrebbe es-
sere… io dico personalmente sono molto più ottimista ri-
spetto agli altri. Se c’è un’azienda che vuole investire e 
sul risparmio energetico si paga l’investimento, credo che 
sia una cosa fattibile, senza che il Comune ci mette nien-
te. Stiamo lavorando in questo senso, in questo momento. 
Accantonando i fondi Jessica che era diventato un problema 
ultimamente, stiamo vedendo con quale progetto, quale pri-
vati sono disposti ad investire, il risparmio energetico in 
parte se lo prendono loro ed in parte ce lo prendiamo il 
Comune, in modo che nel giro di 10 anni, anno più, anno me-
no, poi si può vedere quando devono investire, noi possiamo 
rientrare proprietari di tutti e quindi poi il risparmio 
deve essere tutto noi. 50. 000 euro è normale che sono per 
questi mesi, per due mesi, tre mesi, sono pochi, però noi 
ci auguriamo che il bilancio 2017 venga fatto, non dico a 
dicembre, ma entro gennaio, così ci possono essere altri 
fondi, nel frattempo vedere quando si possa iniziare a ri-
sistemare tutti i 16.000 corpi illuminanti. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Vorrei capire, il quesito che lei ha posto, Direttore di 
Ragioneria alla Corte dei Conti lo vuole illustrare in 
quest’aula, qual è il quesito ed in che cosa consisteva? 
Fondi Jessica, tanto per essere chiari, per capire se par-
liamo lo stesso linguaggio. 
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DOTTORE FIOCCA   
Parliamo di problematiche nate circa due anni fa e sembra 
un secolo fa. Nel senso che quando è nato il fondo Jessica, 
perché l’Amministrazione, il Sindaco e tutte le Amministra-
zioni propense. Perché i fondi Jessica erano fuori dal pat-
to di stabilità. Vi ricordate le problematiche del patto di 
stabilità? Cioè i soldi erano disponibilità, però li pote-
vamo utilizzare per il patto di stabilità. Allora in base a 
questa legge, quelli dei fondi Jessica, venivano tolti dal 
patto di stabilità, era sempre un mutuo, quindi l’utilità 
era duplice. Quello che era fuori dal patto di stabilità e 
quindi non ci vincolava con il patto di stabilità, era for-
temente vincolante per tutti i Comuni, due c’erano le age-
volazioni sugli interessi. Prima erano partiti interessi 
quasi zero, poi il 75%, poi il 50%, fino a poi ridotte for-
se al 25%. Oggi, che il patto di stabilità non c’è più, 
quindi quando hanno tolto il patto di stabilità tutti era-
vamo contenti, perché il patto di stabilità qualcuno lo ha 
chiamato “patto di stupidità” perché giustamente, non si 
capiva. Eravamo i soldi, avevamo l’avanzo di amministrazio-
ne e non li potevamo spendere. Siamo sfati tutti contenti 
che hanno tolto il patto di stabilità. Ora c’è il pareggio 
di bilancio che è più stingente del patto di stabilità che 
avevamo fino all’anno scorso. Quindi i fondo Jessica la 
Corte dei Conti di Roma ha dato un parere, è alla stessa 
stregua di qualsiasi mutuo. Quindi accendere un mutuo nor-
male, accendere un mutuo denominato Jessica, è la stessa 
cosa. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Le posso fare una domanda? La parte che incide sul pareggio 
di bilancio è la rata che deve sborsare? 
 

DOTTORE FIOCCA 
Il mutuo che fa il debito. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Il mutuo che significa? Se io faccio un mutuo di due milio-
ni di euro, il primo anno tutti e due milioni di euro vi 
ricadono? 

 
DOTTORE FIOCCA 

Il mutuo lo faccio io per 5 milioni… 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Che significa? 
 

DOTTORE FIOCCA 
Io faccio il mutuo 5 milioni, 6 milioni, 8 milioni. 
 

PRESIDENTE STURIANO 

Tutto in anno? 
 

DOTTORE FIOCCA 
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Mi incide nel pareggio di bilancio. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Solo in un anno incide? 

 
DOTTORE FIOCCA 

Quando faccio il mutuo. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
In un anno può incidere come cassa? Io faccio cassa in un 
anno. 

 
DOTTORE FIOCCA 

Io faccio un mutuo per 5 milioni, non pago 5 milioni in un 
anno. Ma sicuramente mi diceva sempre l’ufficio tecnico che 
considerato che era un lavoro di sostituzione lampade e 
quadri, in un anno ci si arrivava lo stesso. Quindi, tanta 
differenza tra… non è un mutuo che dura per l’esecuzione 10 
anni. In un anno si completa. Comunque il mutuo io lo fac-
cio tutto in un anno, 5 milioni, 6 milioni, quindi mi inci-
de nel pareggio di bilancio per quell’anno. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Quindi se l’ufficio, teoricamente quei 4 e passa milioni di 
euro di mutui che non ha mai speso in 4 – 5 anni e che po-
trebbe tranquillamente spendere tutto quest’anno o per il 
prossimo anno, con un’attenta programmazione si poteva fa-
re.  Nel Piano Triennale ci sono mutui contratti negli anni 
passati  per delle opere che non sono mai state realizzate. 
Qualora quei mutui fossero stati… allora se ci sono respon-
sabilità… 
 

DOTTORE FIOCCA 

Io ho dei debiti, ho un mutuo e ho impegni. Non posso to-
gliere impegni. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Dottore Fiocca. Lei mi guardi con attenzione e mi ascolti 
con attenzione. Noi abbiamo quasi 5 milioni di euro di mu-
tui. 

 
DOTTORE FIOCCA 

Quattro e mezza per l’esattezza. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Me lo sta dicendo lei. Che potevano tranquillamente essere, 
in due o tre anni eliminati, sicuramente l’investimento si 
poteva fare. Sicuramente l’investimento si poteva fare, con 
un risparmio annuo per il Comune di un milione di euro. 
 

DOTTORE FIOCCA 

Sulla bolletta energetica. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
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Solo di bolletta energetica. Un milione di euro annui. 
Quindi non solo ci pagavamo il mutuo, il Comune risparmiava 
un milione di euro annui. Di chi sono queste responsabili-
tà? Me lo dia lei. 

 
DOTTORE FIOCCA 

Responsabilità c’è se il mutuo che è stata acceso, l’opera 
non si deve fare, ma se si deve fare per problemi di gara… 

 
PRESIDENTE STURIANO 

I fondi Jessica sono stati finanziati tre anni fa. In que-
sti tre anni perché non si è proceduto alla gara d’appalto 
per i fondi Jessica e l’efficientamento energetico, di chi 
è la responsabilità? Il pareggio di bilancio entra 
quest’anno. 

 
DOTTORE FIOCCA 

Tre anni fa mi sembra un po’ eccessivo. 
 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Secondo anno di Amministrazione Adamo. Con i fondi Jessica 
avevamo chiesto anche  cinque milioni di euro di finanzia-
menti per il rinnovo parco mezzi dello SMA. Non siamo paz-
zi, per esattezza 4 milioni e 500 mila euro. 
 

DOTTORE FIOCCA 
Fortunatamente non si è fatto. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
“fortunatamente” non lo sappiamo. Perché le leggi… 
 

DOTTORE FIOCCA 

Ma lei che sa tutto, sa quanto ci costava mettere 
l’impianto là. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
No, no, no, lei non mi può dire questo. Dottore Fiocca… 
(Intervento fuori microfono). Non mi può dire questo. Io 
approvo atti deliberativi con progetti redatti dai suoi 
colleghi, che mi certificano la bontà dell’opera. Quindi 
lei non mi può dire che quello che preparano i suoi colle-
ghi sono delle falsità. 

 
DOTTORE FIOCCA 

No, io non ho detto che è falso. … (Sovrapposizioni di vo-
ci)… Approfondendo lo studio si è scoperto che non ci vole-
va 200.000… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Se abbiamo fatto allora delle valutazioni è perché gli uf-
fici ci hanno fatto dei progetti che ci portavano a fare 
delle determinate valutazioni, diversamente non approvavamo 
quel progetto. Stessa cosa per i fondi Jessica. Si poteva 
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fare anche l’impianto per il metano. Quindi queste 50.000 
euro per la manutenzione dell’illuminazione pubblica che 
ritengo che siano poche, che facciamo Sindaco? Facciamo un 
emendamento per rimpinguare o procedete direttamente a fare 
una gara e già sappiamo la modalità di procedura, lo dovete 
dare in affidamento a terzi. Non lo so, può essere che do-
mani mattina andate direttamente con la CONSIP, sottoscri-
vete il contratto ed abbiamo la manutenzione, partita di 
giro, gli diamo direttamente la rata e tutto a posto. Se-
condo me solo se andiamo in questa direzione è giustifica-
bile che ci sono 50.000 euro messe per la manutenzione. Che 
sia chiaro. Fortunatamente il bilancio è matematica Asses-
sore. Mi certificate oggi che la volontà 
dell’Amministrazione è sottoscritto il contratto CONSIP. 
Siamo d’accordo, non facciamo nessun emendamento e siamo a 
posto. Diversamente facciamo un emendamento e rimpinguiamo 
il capitolo manutenzione ed illuminazione pubblica. Prego. 
 

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE 
Grazie, Presidente. In merito ad impianti di illuminazione. 
Ormai capisco che con il fondo Jessica, la mia era una bat-
tuta, Jessica non l’abbiamo potuto conoscere Assessore, sa-
rà stata una bella ragazza, ma questo piacere non c’è stato 
dato. Non vorrei però che lasciando Jessica ci troviamo da-
vanti altre due possibilità, la possibilità che potrebbe 
essere CONSIP, l’altra possibilità ne parlavo stasera con 
l’ingegnere Putaggio, potevano essere le società Esco. Le 
società Esco ormai sono un già attivabilissime. Quindi cosa 
aspettiamo di fatto, che finisce questa possibilità? Il 
problema qua se non si corre caro Assessore, richiamo di 
restare dietro la porta. Quindi a mio avviso la … (parola 
non chiara)… già poteva essere un qualcosa, perché a conti 
fatti risparmiavamo un qual cosina. Però avendo capito un 
pochino come agire con la società Esco, ritengo che suona 
ancora più vantaggiosa, perché potremmo addirittura fare 
anche cassa. Se riusciamo a coprire con l’avvicendamento 
energetico, la spesa della società Esco, gli utili che an-
dranno divisi al 50% sarà interesse della società nel ri-
sparmiare e quindi emettere le lampade che risparmiano il 
meno possibile, risistemare i quadri, un po’ tutto, perché 
su quell’impianto poi andremo a realizzare al 50% di utile. 
Quindi la cosa che vi dico, acceleriamo su questo, perché 
allora anche il conto Jessica era un qualcosa di buono per 
questa città, avevamo pure cercare di togliere i finanzia-
menti che c’erano perché con fondo Jessica avevamo un po’ 
scoperto l’America. Dice bene il Presidente, si era anche 
parlato di cambiare il parco macchine dell’autoparco, di 
fare tutti gli impianti, allora il problema più grosso era 
la galleria se non ricordo male, quindi tamponiamo perché 
poi con il fondo Jessica mettiamo le lampade nuove, non 
vorrei però che arriviamo in ritardo anche là. Quindi su 
queste cose… Presidente, poco fa ho fatto un intervento di 
carattere generale sul triennale, avendo a calare, visto 
che lei poi è un po’ internato sulle cose dei singoli pro-
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getti, ci sono due – tre – quattro interventi che risalgono 
a 10 anni fa. Per esempio, la strada vicinale Piano Alagna, 
mi ritrovo sempre 225.000 euro e l’importo… se è finita to-
gliamola, non vendiamo più fumo a quel cittadino di quella 
strada che pensa che magari con il 2017 verrà realizzata, 
perché è messa là. Siamo chiari e diciamo non si può fare, 
non la possiamo realizzare. Così come, parlando di strade e 
stradelle io non ho nessun problema a parlare di strade e 
stradelle perché sono strade, come bene dice il Presidente, 
che fanno parte del territorio di questa città, quindi non 
c’è nessuno scandalo, assolutamente, parlarne. C’era una 
serie di stradelle, Presidente , con un importo di 150.000 
euro, l’abbiamo votato nel triennale 2015, lo stiamo rivo-
tando nel triennale 2016, io vorrei sapere a carattere cu-
bitali, si fanno o non si fanno? Se non si fanno ci mettia-
mo una pezza nera e la chiudiamo. Questa è la seconda. Di-
cevo in Commissione, ma è una parte che riguarda un po’ più 
il bilancio, però alcune voci erano di triennale. Se per 
quanto riguarda il palazzetto dello sport, vado di nuovo 
là, con quell’importo, lei assume l’impegno che con 
l’importo che è stato inserito si riesce a rendere fruibi-
le. Se è così, io glielo voto, però le dico cosa, se non è 
così il prossimo anno io gli voto più un tubo. Perché dob-
biamo smetterla con il fatto di andare a votare cose e poi 
il prossimo anno ce li ritroviamo Campo di Calcio Paoline, 
100.000 euro l’anno scorso, 50… questa teoria che faceva 
parte di un disegno del Sindaco, a me sta bene. Noi dobbia-
mo andare a realizzare opere, poche ma finirle, andare a 
mettere piccoli importi per dare un segnale a determinate 
contrade o determinati posti, onestamente fanno parte di 
una politica che è un po’ lontana ormai. Non siamo più a 
quei tempi, qualche cosa c’è per la verità, in qualche con-
trada del marsalese che andremmo a realizzare, parchi gio-
chi, andremmo a realizzare marciapiedi, andremmo a realiz-
zare strade, fanno parte del 2017 e quindi si accontenta il 
cittadino in questa maniera. Non è un fatto che condivido, 
però lo trovo scritto, non me ne fruga un tubo. Ma vi vo-
glio dire, su queste cose che fanno parte di bilanci prece-
denti, dovete essere chiari. Se non c’è lo togliamo. Ma se 
continuiamo a metterlo, onestamente diamo la possibilità a 
chi in quella zona abita, di potere capire che qualcosa va 
fatta. Un’altra cosa che vedo, Palestra Digerbato 30.000 
euro. cosa facciamo a Digerbato con 30.000 euro, ingegnere 
Parmeri? Se me lo può annotare, perché io la conosco, ma 
con 30.000 euro forse attiviamo un ponteggio e poi ci fer-
miamo là, perché il ponteggio sicuramente costerà 
quell’imprto. Allora messa in sicurezza di cosa vorrei ca-
pire? Perché “completamento”, come se completare la pale-
stra Digerbato con 30.000 euro fosse possibile. Su queste 
piccole cose… poi tutto il resto, il Presidente è stato 
molto chiaro, molto profondo e ha fatto un’escalation su 
quelle che riguardano opere che in quest’aula negli anni 
abbiamo votato, magari abbiamo anche litigato, però alla 
fine poi sono rimaste carte scritte senza che niente viene 
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realizzato. Questo tipo di sistema non va più, ormai fa 
parte di un sistema obsoleto che dobbiamo mettere da parte. 
Quindi su questi piccoli importi, se c’è la certezza che 
viene realizzata, bene. Su queste strade, se c’è la certez-
za che si è fatto, sono progetti anche realizzati questi, 
già pronti ingegnere Palmeri, per quanto riguarda questa 
strada, sia il Piano Alagna, sia le Stradelle che dicevo 
io… Piano Alagna era scaduta il variante urbanistica, si 
può ripresentare in Consiglio Comunale, riattivare l’Area 
grande. … (intervento fuori microfono). Indubbiamente se io 
non fossi nato 56 anni fa non sarei qua oggi. Se diamo un 
inizio ci sarà una fine, ma se l’inizio non c’è… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Pino Milazzo hai omesso un piccolo particolare. Sul Piano 
Alagna, voglio sapere, per la mancata esecuzione della rea-
lizzazione dell’opera il Comune quanto ha pagato. Perché lì 
era stato sottoscritto pure un contratto e per colpa del 
Comune o dei tecnici la ditta non ha potuto fare i lavori 
ed abbiamo pagato il mancato guadagno. Sindaco, prenda ap-
punti.   Anche lì, gara d’appalto sottoscritta, per la rea-
lizzazione di questa strada, abbiamo dovuto pagare il man-
cato guadagno alla ditta, senza che l’opera è stata realiz-
zata. Io non sto dicendo fesserie. 
 

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE 

Ingegnere Palmeri, un’altra cosa che mi permetto di segna-
larle, anni orsono, questo Consiglio Comunale ha deliberato 
la realizzazione di nuovi impianti di illuminazione, sono 
state realizzate, alcune in un verso, alcune in un altro 
verso. La prego attenzionare una strada in Contrada Bosco, 
che indubbiamente risulterà pure collaudata, ma quella 
strada non è mai stata illuminata ed addirittura non so 
chi, come e quando, manca di lampioni. Le plafoniere sono 
state prese. Io non so se sono tate prese da parte di im-
prese dell’ufficio per essere messe in altre posti, questo 
non lo voglio dire, se sono state rubate neanche lo voglio 
dire, ma le assicuro che ci straordinario nuovi corpi illu-
minanti, sono un numero di nove, che sono là, da 7 – 8 an-
ni, non hanno mai acceso e sono rimasti i pali, in contrada 
Bosco, Presidente, è vicino la sua zona. È la strada che 
c’è, non saprei cosa dire, dove c’è quel negozio che vende 
macchine e camion fuori. C’è una strada che si interna ed è 
una strada abitata. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Milazzo, le posso assicurare che sono stati 
messi diversi impianti di pubblica illuminazione ed a quan-
to pare manca soltanto l’allaccio del contatore o la rata 
del contatore. Anche lì, un elenco di quelle che sono… Se 
dobbiamo fare anche un emendamento su questo, sono fesse-
rie. 
 

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE 
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Ma sono migliaia di euro che sono spesi nel territorio, con 
persone che inizialmente erano contente perché finalmente 
arrivava la luce in quella strada e che ora si trovano di-
sgustati davanti ad un fatto politico, perché alla fine in 
quelle zone, politicamente non può andarci più nessuno, 
hanno ragione, perché alla fine sono stati presi solo in 
giro. Quindi su queste cose dobbiamo fare attenzione, per-
ché poi chi la paga è il Consigliere comunale di turno che 
si trova sul territorio che può essere Enzo Sturiano per 
quella zona, che magari incontra un amico che mi dice: 
“Quell’impianto che dovevate realizzare”. Tu resti sbalor-
dito perché tutto puoi pensare ma non che chi dirige il la-
voro di quell’impianto lascia un impianto in quella manie-
ra, con le plafoniere, prima messe, poi rubate, ma non c’è 
nessuna denuncia. Io sono quasi convinto che sono stati 
presi, man mano che servivano per metterli in altri posti, 
per fare magari il favore al consigliere di turno o 
all’amico di turno. Perché anche di queste cose si tratta 
in questo Comune ed è grave questa cosa. È di una gravità 
unica, quindi la prego, se c’è, come dice il Presidente, 
...(Intervento fuori microfono). 
 

PRESIDENTE STURIANO 
No, stiamo parlando di cose che sono quattro anni che sono 
in questo stato. 
 

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE 
Ma è questa è la situazione in cui versa la città. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Non si può fare il collaudo… anzi sono stati collaudati. … 
(Intervento fuori microfono). È avvilente sentire ancora 
questi dibattiti. 

 
CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE 

Mi creda non sapevo perché è una zona che io non frequento. 
Casualmente mi incontro con uno che abita là. Onestamente 
quasi quasi non mi salutava perché era arrabbiato con me, 
perché convinto che io allora, Assessore ai Lavori Pubbli-
ci, l’avevo preso in giro, ma non è così perché il progetto 
era completo. Quindi su queste cose, se l’Ufficio non si fa 
un giro sul territorio, caro ingegnere Palmeri. Ci troviamo 
sempre a dire le stesse cose, la cosa che le raccomando, 
Assessore , è che Marsala vada a Strasatti, a Birgi, pas-
sando Ciavolo Digerbato Ciavolotto, Paoline eccetera ecce-
tera. Se non siete a conoscenza, passo passo di queste co-
se, non possiamo più continuare. Perché continuiamo qua a 
bisticciare se togliere 50.000 euro, metterne altre 50, poi 
magari l’esigenza del territorio per importi di 4 – 5000 
euro, vengono disattese. Presidente, io non ho cosa dire, 
ma su quell’impianto, se c’è la possibilità o essere serve 
un importo, facciamo un piccolo emendamento, mettiamo nelle 
condizioni quella strada, o gli togliamo i pali e gli di-
ciamo, signori miei voi restate al buio, non ce n’è luce 
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per voi, oppure mettiamo queste benedette plafoniere e rea-
lizziamo l’opera. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Su questo argomento, Sindaco, ne ha facoltà. Il collega Ca-
logero Ferreri e sospendiamo poi la seduta. 
 

SINDACO 
Consigliere Milazzo, ha ragione, la città di Marsala non è 
molto illuminata, su 16.000 corpi illuminanti, qualche mi-
gliaia non funziona. Ci siamo posti il problema, però la 
carenza economica o la difficoltà ci ha impedito di fare 
alcune cose. Della ragazza, come si chiamata la ragazza 
bionda? La Jessica l’abbiamo messa da parte, stiamo lavo-
rando con la Esco, li abbiamo invitati. Naturalmente ci 
siamo fatti tutta una cultura, a Marsala, Presidente, Con-
sigliere, noi abbiamo 16.000 corpi illuminanti più non so 
quante elettropompe, che sono quelle che consumano molta 
elettricità. Ad occhio e croce, fifty-fifty mentre sostitu-
ire le lampade a led probabilmente è una cosa semplice che 
tutti sono disposti a fare velocemente, perché è semplice, 
16.000 corpi illuminanti, Bla, bla, bla, non ci vuole molto 
a vedere il risparmio. Noi vorremmo collegarle, non sempli-
cemente ai corpi illuminanti, ma anche all’elettropompa, 
che è quello che costa tantissimo. Questa è una cosa un po-
chino più difficile, ma stiamo dicendo, oltre a cambiare le 
lampadine a led, che viene semplice e quindi sanno, vediamo 
se possiamo cambiare motore, che consumano di meno e ci 
fanno risparmiare. È normale che loro stanno facendo così, 
ci hanno chiesto un po’ perché è venuto una o due, per ve-
dere quanti contatori abbiamo, quanto consumano, perché de-
vono fare un calcolo per vedere se ci stanno o non ci stan-
no. Essendo ditte abbastanza serie, da quelli che sono ve-
nuti, quindi i dati glieli hanno dati, probabilmente glieli 
stanno dando, devono fare i calcoli per vedere quanto ci 
sta. Quindi stiamo lavorando ed io, senza mettere le mani 
sul fuoco, spero, mi auguro e farò di tutto perché nel 
2017, non solo vengano chiamate le 16.000 lampade o 14.000, 
quello che è, ma anche molte elettropompe, perché il costo, 
mettiamo che ci costa circa 5.000.000, forse 2.500.000 per 
le lampadine e 2.500.000 e forse di più per le elettropom-
pa, che è un problema. Se noi facciamo cambiare solo le 
lampade a led, rischiamo di non trovare nessuno che ci cam-
bia l’elettropompa. Quindi  stiamo vedendo di fare una cosa 
insieme. Sono venuti a chiederci i dati, perché normalmente 
devono fare i calcoli, contatore per contatore, quanto si 
consuma e cose varie. Quindi stiamo correndo, forse c’è 
sfuggito nella discussione, ma da alcuni mesi quando abbia-
mo capito che non era più possibile utilizzare fondi Jessi-
ca perché era impossibile, stiamo lavorando su questo, spe-
ro che entro l’anno abbiamo delle date ben precise, in modo 
dal 2017 avere lampade cambiate e più elettropompe. 
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Assume la Presidenza del Consiglio Galfano Arturo 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, signor Sindaco. Ha chiesto d’intervenire il collega 
Ferreri, prego. 

 
CONSIGLIERE FERRERI 

Grazie, Presidente. Sindaco, Assessori, pubblico. 
Riguardante la pubblica illuminazione, sono contento che 
l’Amministrazione si sta muovendo sul fronte sulla Esco o 
su altro per cercare di ripristinare il sistema ed 
utilizzare luci a led per il risparmio energetico. Ma una 
proposta che mi viene da fare, soprattutto negli anni 
passati, che la manutenzione per la pubblica illuminazione 
è durata circa 6 mesi, poi magari 6 mesi di scoperture, 8 
mesi e poi il discorso burocratico, dare in appalto, la 
ditta aggiudicataria… Quello che si potrebbe fare, se non 
sfruttiamo la Esco o altre ditte, di farla in house. Credo 
che un cestello e due operai, se non abbiamo impiegati 
comunali che possiamo adibire a questo servizio. Perché 
credo con 150.000 euro annui, che noi stiamo pagando, ne 
compriamo lampade e magari anche plafoniere, perché per 
adesso plafoniere non ne sostituiamo. Dove manca la 
plafoniera, rimane al buio comunque, pezzi e tratti di 
strada. Quindi la mia proposta, quella che voglio fare qui 
dentro: se non riusciamo ad avere un risparmio dando ai 
privati, il discorso led per il risparmio energetico, di 
farlo in house, un cestello e due operai. Ai fini tecnici 
non so se è fattibile o meno, ma si potrebbe sfruttare, 
questo magari il Segretario ci può aiutare, come si è fatto 
per gli autisti per la SMA. Fare una graduatoria, aprire a 
contratti a tempo determinato e stagionalmente assumiamo 
persone che sono esperte e possiamo fare in house, credo 
con la spesa iniziale … forse il cestello ce l’abbiamo, ma 
possiamo preventivare di acquistarlo, ma negli anni, 
ammortizziamo questa spesa e 150.000 euro all’anno 
ammortizziamo comprando il materiale e non dare in appalto, 
operai, cooperative e quant’altro. Se lo facciamo in house, 
credo che risparmiamo i costi e soprattutto copriamo l’anno 
solare, perché per adesso a 8 mesi, poi rimangono 4 mesi 
scoperti, rimangono 3 mesi scoperti, la preoccupazione che 
aveva poco fa il Presidente Sturiano è questa. Si potrebbe 
anche internizzare il servizio e non darlo all’esterno. 
Grazie. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Prego signor Sindaco. 
 

SINDACO 
Quello che dice il consigliere Ferreri potrebbe essere 
un’ottima idea, ma siccome l’intenzione è quella di … 
Qualche altra spiegazione. Probabilmente farla in house 
potrebbe essere un valore per un anno e cose varie, ma non 
c’è dubbio, mettere in questo momento una lampada normale 
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che ha un suo costo, non so qual è il suo costo, quando noi 
pensiamo e speriamo che nel 2017, non so quando, ci 
dovrebbe essere delle lampade a led, significa buttare 
soldi, perché dovremmo mettere una lampada normale, nel 
giro di 4 mesi, 5 mesi, prendere quella lampada, buttarla e 
metterci quella a led. Io credo, dopodiché, noi non 
dovremmo avere più il problema della manutenzione, perché 
sarebbero tutte lampade nuove e loro, da quello che ci 
hanno detto, si assumono per qualche anno, per alcuni anni 
anche il problema della manutenzione. Io penso che quei 
50.000 euro, 10 più, 10 meno, dovrebbero essere sufficienti 
per questi due o tre mesi nel 2017 faremo di tutto per 
cambiare. Quindi adesso spendere soldi… bisogna spendere il 
meno possibile, io mi rendo conto che ci sono alcune zone 
della città al buio, ma se una lampada, probabilmente forse 
è preferibile lasciarla là, se sono tre lampade è 
necessario cambiarne qualcuna, perché naturalmente, con un 
i pochi fondi che abbiamo, credo che fanno utilizzati del 
migliore dei modi possibile. Lampada a led nel 2017 e 
quindi non mette una lampada nuova che ci viene un costo 
poi che buttiamo. Questa è una delle motivazioni per cui ci 
stiamo fermando. 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Sono d’accordo con lei signor Sindaco. Possiamo tirare con 
queste fine a fine anno, non di più. Sono d’accordo anche 
sul fatto della lampada a led. Aveva chiesto d’intervenire 
il consigliere Alessandro Coppola, prego. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA ALESSANDRO 
Grazie, Presidente. Colleghi Consiglieri, Assessore, io sto 
intervenendo, intanto per ringraziare il Presidente Enzo 
Sturiano per avere fatto tutta un’analisi del Piano 
Triennale, molto molto chiara. Volevo solo alcune 
informazioni. Visto che non faccio parte della Commissione, 
volevo sapere, visto che il collega Pino Milazzo poco fa 
parlava del Piano Alagna e l’ingegnere Luigi Palmeri ancora 
non ha risposto, me fine ha fatto e se c’è la possibilità 
di sistemare questa stradella del Piano Alagna, che sarebbe 
quella che va dalla Gimas alla Via Salemi. Visto che ogni 
giorno i cittadini che abitano lì mi chiedono di questa 
situazione. Poi volevo sapere se nel Piano Triennale, 
perché io l’ho visto poco fa, se c’erano delle somme messe 
per la situazione dei marciapiedi e del basolato di Via 
Roma e di Porta Mazzara, visto che ogni volta che c’è una 
rottura del basolato ci si va a mettere l’asfalto. Altra 
cosa, questa penso che ho presentato un emendamento poco fa 
sulla sistemazione dei campetti di Via Istria e di Sappusi 
che sono totalmente abbandonati. Altra cosa, la Piazza di 
Strasatti, quella dietro la posta, io volevo capire… 
(Intervento fuori microfono). La Piazza di Strasatti, 
quella dietro la posta, è stata finita ma non è mai stata 
aperta, è stata mantellizzata, io vorrei capire se ci sono 
messe delle somme per inaugurare questa piazza. Anche tempo 
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fa, l’anno scorso, con il consigliere Pino Cordaro, avevamo 
fatto un atto d’indirizzo per la riqualificazione e la 
sistemazione anche della Piazza Terranova e Bambina. 
Un’altra cosa che mi chiedono sempre i cittadini è: le 
pensiline delle fermate degli autobus, che in periferia, 
giustamente non esistono più, sono state distrutte, le 
persone che di inverno devono prendere, anche gli studenti 
che la mattina devono andare a scuola, quando piove, 
giustamente non hanno più nessuna copertura, sono stati 
previsti? Ultima, la via Vito Parrinello che è la via che 
collega la Via Tunisi con la Via Mazzara. Questa ormai è 
diventata una strada molto trafficata, visto che il 
Comandante dei Vigili Urbani, ha chiuso la strada, non mi 
ricordo come si chiama l’altra, che ha messo il divieto, 
Via Catalfo… tutta la popolazione di Ciancio e la 
popolazione di Via Tunisi, ormai frequenta questa strada 
giornalmente, chiedo di inserire all’Amministrazione, delle 
somme per fare un impianto di illuminazione di questa 
strada, quella di Via Vito Parinello. Grazie, Presidente. 

 
Assume la presidenza del Consiglio Sturiano Vincenzo. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Colleghi, mi ha dato spunto il collega Alessandro Coppola, 
che mi era anche lì sfuggito, ma non perché, perché per 
evitare di continuare a fare sempre interventi ad iosa, 
però anche lì, mi auguro che qualcuno ci relazioni anche. 
Ha parlato di Piazza di Strasatti, sono stati completati i 
lavori, sono stati chiusi i lavori, ma c’erano delle somme 
a disposizione per il completamento dell’opera. Ingegnere, 
se sono completati i lavori e sono stati consegnati – 
questo voglio capire – se lei mi dice che su Paolini gli 
88.000 euro ci sono ancora, mi deve spiegare perché non me 
le ha mai… O completiamo l’opera, diversamente non si 
capisce come mai in tre anni… facciamo un’altra gara? 
Dobbiamo fare un’altra gara con l’importo di 88.000 euro? 
Ma perché nel 2017, me le inserisce adesso Ingegnere? 
Perché devo aspettare il 2017 se ci sono 88.000 euro? 
Capisco, per un problema tecnico, perché deve fare la 
devoluzione, ma queste cose si poteva fare lo scorso anno, 
si poteva fare due anni fa, si poteva fare quest’anno? 
Stessa cosa vale per Strasatti, ci sono qualche centinaia 
di migliaia di euro a disposizione Sindaco. Non si 
completa, lo lasciamo al vandalismo. Queste sono le cose 
che non posso più tollerare, rispetto alle quali non 
possiamo avere responsabilità, né lei e né io. Ma abbiamo 
però somme vincolate che ci incidono sul bilancio, sulla 
parte investimenti, perché tutte queste somme se me 
mettiamo assieme, quest’anno le potevamo portate 
sicuramente per fare determinati investimenti. Perfetto. 
 

SINDACO 
L’indirizzo che ho dato a tutti gli uffici, che adesso 
hanno lavorato per il bilancio, di chiudersi in una stanza 
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e non uscire più che entro il mese di novembre ci devono 
dare tutti questi residui per sapere se ci sono ancora o 
non ci sono ancora. Perché non si può continuare così, 
hanno scoperto tutta una serie di cose, ma adesso sono 
obbligati, nel più breve tempo possibile, a dire, ci sono o 
non ci sono. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Ingegnere, velocemente ha la possibilità.   
 

INGEGNERE PALMERI 
Intanto per quanto riguarda Strada Vicinale Alagna, questa 
strada è stata oggetto di una faticosa variante 
urbanistica, perché la Regione sulla variante urbanistica, 
da tanti anni fa difficoltà a concederle perché non abbiamo 
il Piano Regolatore in itinere e quindi dice: “Perché non 
vi fate il Piano Regolatore”. Finalmente ha avuto la 
variante. Nel momento in cui noi abbiamo affidato l’appalto 
alla ditta, al momento della consegna dei lavori, abbiamo 
convocato il proprietario della strada, perché questo 
signore, gli eredi ormai, una persona molto facoltosa, i 
figli non erano nemmeno a conoscenza di avere questa 
proprietà, questo signore che aveva fatto? Aveva fatto una 
lottizzazione, ha fatto tutti lotti di terreno, li ha 
venduti, le persone hanno costruito le case, però non si è 
preoccupato poi di cedere quella strada, larga 10 metri che 
lui ha costruito in questa lottizzazioni fatta in tempi in 
cui non occorreva la concessione edilizia, venuti a 
conoscenza di questa strada, vista la quantificazione 
nostra… intanto già abbiamo avuto difficoltà a trovare le 
proprietà, perché non si sapeva nemmeno questi fratelli che 
fine avessero fatto. Si è presentato uno, un Avvocato, 
importante professore universitario, non soddisfatto della 
somma ha impiantato una causa presso il TAR dicendo che la 
noi avevamo occupato illegittimamente l’area perché da 
tempo l’avevamo destinata ad uso pubblico. Il TAR dopo anni 
si è espresso dando ragione al Comune, ma intanto erano 
trascorsi 5 anni dell’occupazione d’urgenza che noi avevamo 
predisposto ed avevamo comunicato a questi signori Caraffa. 
Perciò la variante è venuta meno. Il TAR ci ha pure 
scritto, ed è tutto documentato presso l’ufficio legale che 
mi ha seguito, che bisognava riproporre alla Regione la 
variante urbanistica. Intanto sono sopravvenute nuove 
leggi, perché la variante urbanistica occorre l’articolo 13 
della Legge 1086 che è la conformità geomorfologica che è 
sopravvenuta una nuova legge, adesso come si fa anche per i 
fabbricati, occorre sia la relazione geologica che la 
sismica. Per cui bisogna andare un nuovo incarico. Problema 
di bilancio, siamo all’anno 2014. La ditta per un anno si è 
dichiarata disposta ad attendere perché avevo preso 
l’appalto quando ancora i ribassi erano intorno al 13%, la 
variante urbanistica non è stata ancora vacata, comunque 
per una variante urbanistica di questo tipo occorrono due 
anni. Io la ditta l’ho sentita alcuni mesi fa mi ha detto: 
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“Ingegnere, a questo punto mi muoverò per chiedervi il 
mancato utile che è intorno al 10% dell’appalto”, perché il 
grosso era l’espropriazione intorno a 90.000 euro, quindi 
saranno 9000 euro. Questo è lo stato di fatto. Bisognerebbe 
andare a dare l’incarico dell’azione geologica, questo è lo 
stato di fatto, bisogna andare a fare di nuovo la relazione 
geologica, chiedere le norme … (parole non chiare)… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Ingegnere. Il problema è la perizia geologica o il problema 
è che era stato dimenticato, c’è stata una dimenticanza 
relativamente al decreto di pubblica utilità di quell’area 
ed all’esproprio? Perché da quello che mi risulta l’Ufficio 
si è dimenticato di procedere all’esproprio per pubblica 
utilità. 

 
INGEGNERE PALMERI 

Signor Presidente, lei è informatissimo, infatti l’Avvocato 
si era appellato al TAR dicendo questo discorso che lei sta 
facendo. Comunque il TAR ha dato ragione al Comune, però ha 
detto pure: “Caro Comune avete ragione”. 
 

CONSIGLIERE GALFANO 
No, ha dato ragione per un altro motivo Ingegnere, non 
possiamo ripetere sempre le stesse cose. Conosco bene, lei 
lo sa che conosco bene quella situazione, quella strada era 
dove abitavo io, fortunatamente non ci abito più, ho 
venduto casa. Sa benissimo la cosa com’è andata, c’è stato 
un difetto nella procedura espropriativa. Colpa di chi? 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Se entravamo in possesso di quell’area dovevamo pagare pure 
il mancato indennizzo per occupazione di suolo pubblico, 
come abbiamo fatto sempre nel passato, abbiamo pagato 
debiti fuori bilancio. 
 

INEGNERE PALMERI 
Per quanto riguarda i marciapiedi, l’attività di sistemare 
i marciapiedi, Via Roma, Via Mazzini, rientrano in quelli 
che sono quegli impegni di spesa che noi abbiamo messo 
adesso della manutenzione straordinaria. Comunque posso 
dire che il risarcimento di danno negli ultimi mesi sono 
diminuiti, di gran lunga a seguito di questi rifacimenti 
delle strade che abbiamo fatto. 
 

COPPOLA LEONARDO 
Dovete fare pure attenzione quando mettete i pali delle 
segnalazioni. I passeggini, le famiglie con i passeggini 
nemmeno possono passare. 
 

INGEGNERE PALMERI 
Non c’è stato un mancato esproprio, c’è stato praticamente 
che quando… Quando i proprietari hanno scoperto di essere 
proprietari dell’area, perché nemmeno lo sapevano, perché 
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hanno ricevuto un mare di beni, palazzi, ritenute e si sono 
appellati al TAR, hanno portato una serie di motivi, perché 
sull’espropriazione è una materia vastissima in cui si 
trova qualsiasi tipo di marchingegno, di tutto e di più. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Ingegnere, la discussione sul Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche  è chiusa, non abbiamo altro da aggiungere, 
dobbiamo solo sospendere la seduta per stabilire come 
procedere. Assessore le sto dando la parola, stia 
tranquilla. Sto dicendo ai colleghi Consiglieri che la 
discussione di carattere generale sul Piano Triennale delle 
Opere pubbliche è chiusa, sospenderemo la seduta per capire 
assieme come procedere con gli emendamenti, sono stati 
presentati tutti gli emendamenti. Pino Milazzo, nella fase 
di sospensione vediamo se poi possiamo anche presentare un 
subemendamento, vediamo se possiamo presentare un 
subemendamento, sicuramente si prenderanno l’impegno che 
dovranno accendere questi corpi illuminanti che sono mai 
stati accesi per quindi sospenderemo la seduta. Ha chiesto 
d’intervenire l’assessore Annamaria Angileri. Prego, 
Assessore. 

 
ASSESSORE ANGILERI 

Presidente, grazie per avermi dato la parola. Consiglieri 
presenti in aula , giornalisti, pubblico presente, ho 
chiesto la parola perché mi sono sentita chiamare in causa 
diverse volte. Ringrazio sicuramente la Commissione di 
Edilizia Scolastica, Pubblica Istruzione, per avere fatto 
un grande lavoro che è sicuramente a supporto, ausilio 
dell’Amministrazione stessa. Di fatto l’Amministrazione 
questo lavoro di sopralluoghi, di interventi eccetera, l’ha 
già fatta per un anno e due mesi, avremo fatto circa 
un’ottantina di sopralluoghi con la mia presenza, più tutti 
quelli che l’Ufficio tecnico ha fatto, più tutti gli 
interventi. Non c’è dubbio che nelle scuole marsalesi, 
continuano ad esistere delle criticità, nessuno lo vuole 
nascondere. Purtuttavia è giusto anche sottolineare che 
come voi avete fatto le fotografie di alcune cose che 
magari non funzionano, di contro noi abbiamo 70 pagine di 
lavori che sono stati effettuati nel corso di questo anno, 
per cui l’Amministrazione comunale ha visto impegnare 
5.200.000 euro nel campo dell’edilizia scolastica. È 
proprio di un anno fa il comunicato da parte del Ministero, 
che è Italia sicura, che comunica appunto che una task-
force è venuta a Marsala e che 4.500.000 di euro sono stati 
sbloccati dalla nostra Amministrazione, sono tutti dedicati 
praticamente, sono stati tutti dedicati… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore, io non voglio aprire la polemica, lei mi deve 
dire progetti di quale periodo e da chi sono stati 
finanziati. 
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ASSESSORE ANGILERI 

Intanto vorrei chiarire una cosa, a mio giudizio c’è una 
questione aperta sul problema delle competente, perché io 
ho letto semplicemente articoli di giornali e noi dobbiamo 
capire chi deve fare cosa. Perché ci sono competenze che 
sono dei Dirigenti scolastici, in assoluta serenità guardi, 
perché io sono al suo fianco, perché per me e per questa 
Amministrazione la priorità assoluta è assicurare la 
sicurezza scolastica degli studenti, lavoriamo per questo 
insieme. Sia chiaro. Non è un intervento polemico, ma ed un 
intervento a chiarimento, d’accordo? Cosa devono fare i 
Dirigenti scolastici, cosa devono fare gli Uffici e quindi 
i Dirigenti, il Comune, cosa deve fare l’Amministrazione. 
L’Amministrazione dà direttive chiaramente, noi Sindaco ne 
abbiamo date tante e per iscritto. Cosa devono fare i 
Dirigenti scolastici con i fondi di manutenzione, tenere a 
posto i plessi. Quindi quando si sente dire: “Ci sono 
problemi in una scuola perché ci sono i topi, è chiaro che 
la disinfestazione è qualche cosa che il Dirigente segnala 
e che viene effettuata dal Dirigente scolastica. Non è 
colpa dell’Amministrazione comunale se ci sono i topi in 
una scuola. È chiaro. A parte che è una scuola di campagna, 
pure nella mia istituzione scolastica entrano i topi ed io 
dispongo da disinfestazione. Questo per chiarire, esistono 
dei fondi che si chiamano “fondi di funzionamento” questi 
fondi sono destinati alla manutenzione straordinaria  
spicciola delle istituzioni scolastiche. Quindi se si 
stacca una maniglia o se si rompe una porta, è chiaro che 
l’intervento è dell’istituzione scolastica. Se la porta si 
distrugge o l’infisso non è a norma, l’intervento è del 
Comune con la manutenzione in qualità di ente proprietario. 
Quindi questo lo voglio chiarire a scanso di equivoci, 
perché credo che ci sia un problema di competenze, 
sollevato nell’arco di alcune osservazioni che ho letto che 
non sono quelle della Commissione, ma in generale, leggendo 
articoli mi rendo conto che non c’è chiarezza sulle 
competenze che ognuno ha. Dopodiché io veramente a 
carrellata, velocissima, glieli leggo, perché sono tutte le 
slide che sono state prodotte a report e che io ho 
consegnato al Sindaco come report del lavoro annuale 
dell’Assessorato all’edilizia scolastica, dove sono stati 
investiti 5.200.000 euro, principalmente in: Scuola 
Elementare di Via Dante Alighieri ex circonvallazione che 
dopo 4 anni è stata consegnata, la nuova gara del primo 
piano è stata consegnata una settimana fa ad una ditta, 
inizieremo i lavori in novembre. Quindi questa 
Amministrazione ha completato i lavori per quanto riguarda 
la scuola di Via Dande Aligheri. Sono stati messi in 
sicurezza 10 plessi scolastici con i fondi CIPE, progetti 
finanziati dal MIUR, decreto legislativo 64 /2014 e 
delibere CIPE del 30 giugno 2014, totale 1.978.475,08. 
Messa in sicurezza scuola elementare Mozia; messa il 
sicurezza scuola elementare e materna Contrada Amabilina; 
messa in sicurezza scuola elementare e materna Pestalozzi; 
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messa in sicurezza scuola elementare e materna Garibaldi; 
messa in sicurezza Giardino di Infanzia Guido Baccelli; 
messa in sicurezza scuola media Pipitone; messa in 
sicurezza palestra Stefano Pellegrino; messa in sicurezza 
scuola elementare Cavour di Via Verdi ; messa in sicurezza 
scuola elementare Giardinello e scuola materna Fontanelle, 
riguarda gli infissi; messa in sicurezza Contrada 
Ventrischi e Ponte Fiumarella. Preciso che tutte queste 
sono le fotografie delle scuole riviste. 
 

PRESIDENTE STURIANO 

Assessore, condivido. Mi vuole spiegare quando sono state 
fatte le gare e quando sono state messe le bozze, i 
progetti quando sono stati presentati? 
 

ASSESSORE ANGILERI 
Alcuni sono stati presentati da questa Amministrazione, 
altri… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Elenchi quali sono stati presentati da questa 
Amministrazione e quali sono progetti completati o 
addirittura appaltati o consegnati o con lavori già 
iniziati. A questo punto elenchi. Siccome sta facendo una 
sfilza come se è tutto merito suo e gli altri che siamo qua 
dentro non hanno fatto nulla. 

 
ASSESSORE ANGILERI 

Presidente Sturiano io non ho detto… Ma nessuno vuole 
prendere meriti di niente. … (Intervento fuori microfono). 
 

PRESIDENTE STURIANO 
La scuola Luigi Sturzo 1.200.000 euro di finanziamento è 
stato il sottoscritto ad andare a Palermo e sbloccare i 
finanziamenti, con l’ingegnere Gianfranco D’Orazio. Se 
ancora tuttora non l’avete aperta, la responsabilità di chi 
è?  8 mesi i lavori bloccati. Quando si potevano completare 
prima dell’inizio della scuola. 
 

ASSESSORE ANGILERI 

Su questo risponderà il tecnico. 
 

PRESIDENTE STURIANO 

No, questo risponde a voi perché per 8 mesi … 
(Sovrapposizioni di voci)… 
 

ASSESSORE ANGILERI 

La direttiva dell’Amministrazione comunale è stata quella 
di finirli. 
 

PRESIDENTE STURIANO 

Otto mesi bloccati con la vostra amministrazione. La scuola 
Luigi Sturzo, i bambini costretti a fare doppi turni. 
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ASSESSORE ANGILERI 

Poi ci dobbiamo mettere d’accordo, se dobbiamo mettere in 
sicurezza le scuole oppure non dobbiamo fare… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
No, assolutamente. Non si capisce perché i lavori alla 
Luigi Sturzo sono stati otto mesi bloccati. Lavori 
consegnati, ditta aggiudicata ed otto mesi bloccati. Di chi 
è la responsabilità? I bambini costretti ad andare in 4 – 5 
plessi a fare il doppio turno. Parliamo di queste cose. 
 

ASSESSORE ANGILERI 
Presidente mi scusi, guardi che io sto intervenendo a 
vostro supporto! 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Però su queste cose facciamo chiarezza! 
 

ASSESSORE ANGILERI 

C’è un malinteso. 
 

PRESIDENTE STURIANO 

Sennò tutto va bene, tutto va bene, io le dico che non va 
bene! 
 

ASSESSORE ANGILERI 

Ma io le sto dicendo… Presidente, non è che stiamo dicendo 
“tutto va bene”, mi pare di avere fatto una premessa 
piuttosto chiara. Oppure vuole sentire solo quello che 
vuole lei. Mi scusi! 
 

PRESIDENTE STURIANO 
No Assessore, io condivido. Ma se diciamo che c’è… 
Colleghi! Un attimo di attenzione. 
 

ASSESSORE ANGILERI 

Siccome questa mattina mi pare che è stata data facoltà ai 
Consiglieri di esprimere tutte le criticità che hanno 
trovato, altresì io devo dire che condividendo alcune di 
queste criticità, le sto dicendo che sono state fatte 
tantissime cose e mi pare corretto che vengano anche dette, 
che l’aula ne venga messa a parte. Mi scusi, se poi non 
volete ascoltare, il ragionamento è un altro. Io credo che 
il lavoro sia un altro, sia quello di lavorare insieme per 
risolvere i problemi. 
 

PRESIDENTE STURIANO 

Assolutamente sì. Però nel momento in cui lei vuole venire 
in aula, come se passa per la professoressa e ci viene a 
dire come essere la fatto la lezioncina o ha dato i giusti 
compiti, io non ci sto. Anche perché le dico a partire 
dalla Luigi Sturzo, somme finanziate con l’Amministrazione 
precedente, personalmente io e l’ingegnere D’Orazio abbiamo 
sbloccato 1.200.000 euro di finanziamenti. Otto mesi 
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bloccati quei lavori e non si capisce perché. È iniziata la 
scuola i bambini fanno ancora doppio turno. Non solo, alla 
Meli, a Dammusello, a Sappusi.   
 

ASSESSORE ANGILERI 
Mi scusi Presidente, mi pare che gli altri non sono stati 
interrotti, io invece puntualmente. Lo sto ricordando per 
essere chiaro. Nessuno vuole levare meriti a lei o a tutti 
gli altri. Ma analogamente… 
 

PRESIDENTE STURIANO 

5.600.000 euro di finanziamenti, 5.200.000 di quali 
finanziamenti? 
 

ASSESSORE ANGILERI 

Sicuramente li abbiamo seguiti tutti noi i procedimenti, su 
questo non c’è dubbio. I procedimenti sono stati seguiti 
tutti da noi. Noi abbiamo trovato progetti, nei cassetti, 
li abbiamo tirati… ma certo in un anno, abbiamo presentato 
tanti altri progetti, ma aspettiamo che vengano finanziati. 
Però nel corso di quest’anno, gli interventi sono stati 
fatti, non è che siamo stati a guardare. Presidente vuole 
detto “bene” perché li avete presentati? Cosa vuole 
sentirsi dire? Nessuno ha tolto meriti a nessuno. Ma 
altresì, si deve riconoscere che c’è chi ha lavorato in 
questa direzione, anche con voi, analogamente a voi. Perché 
lavoriamo tutti per lo stesso obiettivo, sia chiaro. 
Allora, per quale motivo lei in questo momento mi vede come 
un idolo polemico, lei mi deve vedere come un ponte. Perché 
le porte del mio Assessorato sono costantemente aperte. 
Così come quello del Sindaco e di tutti gli Assessori, per 
collaborare con voi e costruire insieme una città migliore. 
Però quando si sente dire che magari determinati interventi 
non sono stati fatti, io le devo dire che noi gli 
interventi li abbiamo fatti, d’accordo? Li abbiamo fatti 
perché abbiamo trovato dei progetti a cui abbiamo dato 
attuazione. Sono chiara? Quindi bene per chi li ha 
presentati, ho sempre dato merito a chi mi ha preceduto, 
dicendo: “Bene per averli presentati” e noi li abbiamo 
messi in opera. È chiaro? Oltre a questo, non siamo rimasti 
fermi rispetto a quello che era la manutenzione nelle 
scuole. Ci sono da giugno a giugno 23 interventi, che sono 
stati effettuati da questa Amministrazione, di manutenzione 
ordinaria e straordinaria , in tutti i plessi di Marsala. 
Questo non è esaustivo di un lavoro su 50 plessi come 
giustamente avete detto bene voi. Quindi io quello che 
auspico nel mio intervento è trovarvi al mio fianco, a 
continuare una battaglia per mettere in sicurezza tutte le 
scuole. Su questo non c’è dubbio, perché il lavoro non 
finirà mai. Il lavoro non finirà mai. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore, noi ci saremmo aspettai che lei 
nell’approvazione del Piano Triennale, invece di fare 
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mettere 45.000 euro, avrebbe fatto mettere 250 – 300.000 
euro che è il reale fabbisogno per la messa in sicurezza 
minima delle scuole. Perché se 25 plessi vengono chiusi un 
motivo ci sarà. Lei mi dice che ha fatto i giri, ha fatto 
tutti i sopralluoghi, tutto andava bene. 
 

ASSESSORE ANGILERI 
Mi faccia finire! Ci sono tutte le fotografie, tutte le 
slide, non è che… 
 

PRESIDENTE STURIANO 

Allora mi spieghi lei come mai, c’è l’ingegnere Palmeri, 
l’assessore Accardi, mi spieghi se risulta vero o non vero 
che sono stati chiusi 25 plessi scolastici. 
 

ASSESSORE ANGILERI 
No, non mi risulta personalmente. Queste notizie da dove le 
prendete… sinceramente… 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Vuole che gliele elenco io? Mi dica ingegnere Palmeri, 
visto che lei dirigente responsabile, quali sono stati 
chiusi. 
 

ASSESSORE ANGILERI 
Presidente mi scusi, posso finire? Noi diamo direttive, 
abbiamo dato diverse direttive. Lei ha fatto poc’anzi un 
ragionamento sulla somma che è insufficiente in bilancio. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore un attimo solo. 
 

ASSESSORE ANGILERI 

Sulla somma che è insufficiente in bilancio, d’accordo? 
Condivido  la somma è insufficiente in bilancio se deve 
coprire, come dice lei un bilancio che sfora l’anno 
prossimo. Se deve coprire novembre e dicembre, può anche 
essere accettabile. Questo mi è stato detto dal Dirigente 
Fiocca. Però mi faccia completare! 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Ma se lei continua a dire fesserie no! 
 

ASSESSORE ANGILERI 
Lei non si deve permettere di dire che io dico fesserie! 
 

PRESIDENTE STURIANO 

Certo! Perché se lei mi dice che le hanno riferite, lei ha 
fatto l’Amministrazione alla Provincia e sa che un bilancio 
è valido fino a quando non ci sarà un successivo bilancio. 
Con una successiva gara, quindi non è che vale per due 
mesi. 
 

ASSESSORE ANGILERI 
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Allora cambio modo di dire, visto che lei su ogni cosa che 
io dico è estremamente polemico. Quando sa bene con quale 
solerzia si è lavorato in questa direzione. Il Dirigente, 
dottore Fiocca, come confermerà sicuramente, ha detto che 
per il prossimo bilancio noi dovremmo in possesso di questo 
strumento, entro il mese di gennaio. Purtuttavia io sono 
convinta che la somma va implementata. Quindi se c’è un 
emendamento in questa direzione sono il primo a 
sottoscriverlo. Grazie. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Io vorrei sapere a questo punto, come sono sempre guidato 
io dai miei tecnici e dai miei dirigenti e poi vengo tratto 
in errore, l’ho detto poco fa, voglio capire qual è questo 
tecnico che le ha detto che con 45.000 euro eravamo a posto 
fino a dicembre. Voglio sapere chi è stato il tecnico che 
glielo ha detto, che lo mando a casa oggi stesso. Lo mando 
a casa oggi stesso, se un tecnico si può permettere di dire 
che con 45.000 euro siamo a posto fino a dicembre. Hanno 
chiesto d’intervenire Giovanni Sinacori, Aldo Rodriquez, 
Ginetta Ingrassia, Arturo Galfano, in ordine. Prego, 
Giovanni. 

 
CONSIGLIERE SINACORI 

Brevemente signor Presidente, perché l’ora è tarda e questa 
è un’appendice che oggettivamente non pensavo ci fosse. 
Saluto l’Assessore Angileri che con piacere vedo qua. 
Bastava forse, preside, che stamattina lei, che aveva 
sicuramente altro tipo di impegni istituzionali e di 
lavoro, fosse in aula perché le richieste che lei ha fatto 
poc’anzi le trovava in diversi interventi. Potrà fare 
testimoniare questo dal Sindaco che era presente. … 
(Intervento fuori microfono). Noi questo lo abbiamo 
riconosciuto. Proprio questo abbiamo riconosciuto. Io 
stamattina ho apprezzato il modo di esposizione Piano 
Triennale delle Opere Pubbliche  dell’assessore Accardi, 
l’ho detto pubblicamente, come l’hanno scorso avevo 
criticato, così come era stato presentato e ho detto che le 
scuole, malgrado le grosse somme che sono state impegnate, 
provenienti da diversi fonti di finanziamento, hanno 
presentato delle criticità. Su questo lei non può non 
essere d’accordo. Stia tranquilla che quest’aula ha 
apprezzato il lavoro che è stato fatto nelle scuole. Noi 
abbiamo apprezzato anche che i Dirigenti scolastici ci 
hanno detto che lei si è impegnata in un tour pre inizio 
anno scolastico, però è pur vero, assessore Angileri, che 
per esempio al Sirtori, l’intonaco del tetto si copre che 
cade perché c’era un lavoro fuori ed ad un muratore è 
venuto l’intuito di sentire il tetto e cade l’intonaco. 
Cioè non possiamo dire che questo era… non è stato fatto un 
lavoro… perché vi hanno chiamato poi ingegnere Palmeri, poi 
vi hanno chiamati. Perché c’è stato un segnale. Così come a 
Bosco, ingegnere Palmeri, così come a Giardinello. Non sono 
fatti particolarmente gravi, però sono stati dei fatti che 
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noi abbiamo registrato, Assessore. Cioè noi l’abbiamo 
registrato non per cercare le sue colpe, non abbiamo fatto 
questo, la Commissione che ha fatto i sopralluoghi nelle 
scuole, andando a Pastorella, Cuore di Gesù, Strasatti, 
Stefano Pellegrino, Birgi, San Leonardo… Per esempio 
Assessore, vogliamo confrontarci sul documento che è stato 
consegnato a voi, consegnato a tutti, dal Dirigente 
scolastico, dicevo stamattina, dell’Istituto Comprensivo 
Giovanni Paolo II di Ranna? Quello è un documento preciso, 
puntuale, dettagliato che mette in risalto alcune criticità 
che chiaramente non possono essere addossate a lei, come 
responsabilità, neanche a questo Consiglio Comunale, 
neanche al… ma ci sono. Allora questo noi dicevamo. 
…(Intervento fuori microfono). Io penso che per quanto 
riguarda questa questione dei fondi per le scuole, io sono 
convinto che nessuno ha la necessità, la voglia e 
l’interesse di acquisire primogeniture, i lavori che sono 
stati fatti sono visibili e provengono dalla delibera CIPE, 
dalla buona scuola, dagli interventi. Stamattina abbiamo 
elencato i progetti che voi avete presentato. Assessore 
stamattina è stato fatto un grande lavoro da questo punto 
di vista, abbiamo elencato progetto per progetto che voi 
avete presentato, quelli della discussione, della non 
ammissione, l’ammissione. Questo è stato da quest’aula 
registrato, però abbiamo altresì registrato che c’è bisogno 
problemi di implementare in una determinata misura i fondi 
che riguardano l’edilizia scolastica. Adesso è capacità di 
questo Consiglio Comunale, abbiamo sempre detto 
confrontandoci con quelle che sono le esigenze di questa 
Amministrazione, per porre rimedio laddove ci sono queste 
criticità. L’avevamo detto in maniera chiara Assessore. 
Sindaco lei è testimone. Non c’era stato nessun tipo di 
ragionamento. Quindi abbiamo riconosciuto quello che lei ha 
fatto, abbiamo riconosciuto che anche chi ha lavorato prima 
di lei e ha programmato, ha saputo essere presente con 
fatti, con progetti che poi sono stati finanziati. Questo 
Presidente volevo dettare all’aula. Non mi dilungo oltre 
perché è tardi e dobbiamo fare altre cose. 
 

Assume la presidenza del Consiglio Galfano Arturo. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie, consigliere Sinacori. Siamo tutti stanchi, è da 
stamattina che stiamo qui, stiamo facendo un lavoro 
massacrante e penso che ne avremo ancora per qualche 
oretta. Io invito i Consiglieri a fare interventi brevi. 
Una precisazione, assessore Angileri.  Non siamo qui per 
attaccare lei o chiunque. Solo che in dall’inizio del suo 
intervento poco fa ha fatto trapelare come se il lavoro 
fatto dalla Commissione Pubblica Istruzione fosse un 
doppione di quello che ha fatto lei. …(Intervento fuori 
microfono). È stato fatto già da lei. Noi l’abbiamo fatto 
ed abbiamo ritenuto opportuno, addirittura di aumentare, 
quindi le siamo venuti incontro. Noi ci siamo accorti che 
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quei 45.000 ci sono in corso degli emendamenti per 
aumentare quella somma, quindi non c’è nulla di strano. 
Prima era 45.000, 15 – 15 – 15, ma ci abbiamo pensato noi 
come Consiglio. Abbiamo presentato un emendamento che 
portiamo a molto di più. Perché sentiamo la necessità. Ma 
questo non significa che stiamo dicendo, l’assessore 
Angileri ha lavorato male. Stiamo dicendo che nei 
sopralluoghi che abbiamo fatto, ci siamo accorti che 
qualcosa non funzionava. Basta. Consigliere Rodriquez, 
brevemente, gentilmente. 
 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Assessore Angileri, io capisco. C’era un personaggio, 
qualche tempo fa, di un telefilm che si chiamava Fonzie. 
Questo personaggio non riuscita mai a dire “va bene”, non 
gli usciva, come a lei non riesce di dire: “Forse ho 
sbagliato, forse all’edilizia scolastica doveva dire 
determinate cose”, lei non le ha dette. Lei ha detto 
semplicemente, purtroppo rientra nel suo carattere, credo 
che è nel suo carattere di essere sempre rispetto agli 
altri più brava, perché lei è la migliore di tutti. Allora 
permetta, mi faccia finire perché io poco fa non l’ho 
interrotta e lei non deve interrompere me. Mi faccia 
finire. … (Interventi fuori microfono). Poi dirà quello che 
vuole l’Assessore. L’Assessore ha avuto il coraggio di 
dire, tramite social e compagnie varie che alcune 
fotografie fatte in una scuola, la Giardinello, erano state 
fatte appositamente dopo avere riparato il danno. È vero o 
no, Assessore? Non l’ha detto lei? Se lei non lo ha detto, 
dopo deve dire pubblicamente che non l’ha detto, perché 
come l’ha detto pubblicamente nei social, perché lo ha 
scritto, anzi le faccio gli auguri per essere diventata 
nonna, perché l’educazione prima di i ogni cosa. Lei ha 
detto: “essendo fuori mi si attacca perché non si tiene 
conto della mia condizione familiare” dicendo delle 
fesserie. Le fotografie sono state fatte solo ed 
esclusivamente all’atto del sinistro. Se lei dichiara che 
queste fotografie e me lo deve dichiarare qua in aula, che 
queste fotografie sono state fatte, perché di conseguenza 
poi io reagirò nei suoi confronti. Non si deve permettere 
minimamente di dire quello che ha detto. Perché se lei dice 
una cosa del genere, lei è responsabile di avere fatto dei 
lavori con le strutture, con i banchi, con le sedie, che 
sono di proprietà dell’Amministrazione, facendo dei danni 
alla Pubblica Amministrazione, quindi lei è partecipe, 
perché ha fatto fare dei lavori di ripristino avendo del 
materiale sotto che era un materiale didattico. Quindi non 
dica delle fesserie. Comunque le ripeto, ogni tanto, lei 
deve imparare a dire “Forse ho sbagliato. Non dire sempre 
che è la brava di tutti. Perché qua bravi non ce ne sono. 
Qua c’è solamente collaborazione. Se si collabora forse si 
porta avanti una città. Lei invece vuole mettere avanti il 
suo io, il suo ego, che è completamente sbagliato 
amministrare una città in questa maniera. Si è presentato 
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con uno stato di guerriglia, è venuta qua con uno stato di 
guerriglia, accusando il Consiglio Comunale di avere detto 
chissà cosa. Oggi in Consiglio Comunale non si è detto 
niente, il Sindaco dov’è? Assessore, oggi si è forse 
parlato male dell’Assessore? Si è detto qualcosa in 
funzione di ciò? Non credo. Quindi lei nell’atteggiamento 
che ha assunto, ha assunto un atteggiamento sbagliatissimo 
nei confronti di tutti, soprattutto di quei Consiglieri che 
in una Commissione hanno lavorato, hanno lavorato, checché 
ne dica lei. No, no, lei lo ha detto. Lei lo ha detto con 
questa sua falsa arroganza. La ringrazio Assessore, la 
ringrazio. 
 

PRESIDENTE GALFANO 
Consigliere, gli animi si sono un po’ agitati e non c’era 
bisogno. La consigliera Ingrassia, prego. 
 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Grazie, signor Presidente. Sindaco, Assessori, colleghi. Io 
sono calmissima e tranquillissima come lo ero stamattina, 
non ho mai lavorato né per avere primogeniture, né ad ogni 
sopralluogo che è stato fatto ho fatto comunicati stampa, 
fotografie, mi sono servita dei social per portare avanti 
chissà quale battaglia in maniera critica nei confronti di 
questa Amministrazione che ripeto, da sempre ho sostenuto e 
continuo a sostenere, se pure in maniera critica quando 
ritengo che ci siano delle criticità. Quindi non ho nessun 
problema, se si è sentita sminuita, evidentemente sarà un 
problema suo, certamente non è mio. Di fatto noi abbiamo 
iniziato questo lavoro prima… perché qua bisogna fare un 
distinguo, prima e dopo Giardinello. Ricordo, come ho 
ricordato stamattina, sempre a me stessa, che i lavori 
della Commissione, sono iniziati i primi di settembre dopo 
due mesi di sospensione della Commissione, quando ancora 
Giardinello non era caduto quel piccolo intonaco. Noi 
abbiamo con un ordine del giorno, il Consiglio Comunale, mi 
ha autorizzato, non me ma tutta la Commissione e tutti i 
Consiglieri comunali che volessero farlo ed il hanno fatto 
molti di questi, delle visite conoscitive. Io non sono un 
ispettore. Né tanto meno un tecnico che posso andare a 
valutare e quantificare i danni e mettere le somme precise. 
Le nostre sono state visite conoscitive, nel frangente 
succede, agli impianti sportiti, che non va dimenticato, ed 
agli edifici scolastici ed alle scuole. In vista ed in 
funzione del Piano Triennale. Lì ripeto, probabilmente ci 
aspettavamo dal momento che dal primo settembre che noi 
facciamo questo lavoro, che proprio nel redigere il Piano 
Triennale, si poteva anche tenere conto di quello che 
poteva essere un ipotetico lavoro che la Commissione stata 
facendo. Va bene, non è stato fatto, oggi c’è la 
possibilità di confrontarci in aula e va benissimo. Di 
questo ne abbiamo parlato questa mattina con il Sindaco 
alla presenza di tutti. Quindi è inutile che mi dilungo su 
condivisione e quant’altro. Abbiamo messo, dopo avere fatto  



100Consiglio Comunale del 26/10/2016 

il giro dei plessi, non tutti e 50 perché è assolutamente 
impossibile, ma ne abbiamo visitati davvero tanti e sono 
emerse tante piccole criticità. Io ho sempre detto che la 
situazione delle scuole del marsalese non è sicuramente 
allarmante, ma non possiamo negare che ci sono criticità e 
quindi non possiamo dire che tutto va bene. Perché gli 
stessi dirigenti scolastici mi hanno messo al corrente 
oltre al fatto che sono state corredate queste 
dichiarazioni, che sono a verbale nelle Commissioni, quando 
c’era la Commissione, dalle stesse relazioni che i 
Dirigenti presentano. Le criticità sono tante e non 
possiamo non ricordare, il discorso della palestra di 
Ranna, non possiamo non ricordare che alla De Gaspari 
abbiamo trovato intonaci sistemati, tetti sistemati e non 
intonacati ed i bambini sono lì con pareti e pezzi di 
soffitto senza intonaco, semplicemente con un lavoro, un 
intervento immediato dopo Giardinello. Sono intervenuti 
immediatamente, gli uffici, i tecnici per riparare a 
qualche problematica. Problemi ci sono con i termosifoni, 
problemi ci sono, oggi l’ho dimenticato Sindaco, molti 
chiedono il Wi-Fi, una linea che sia decisamente a supporto 
del fatto che oggi le scuole sono tutte informatizzate e 
quindi necessitano di un Wi–Fi potenziato. Ora non ricordo 
bene, l’ho detto non c’è il tempo, ma se vogliamo possiamo 
spulciare punto per punto, ma non è mai stata nostra 
intenzione quella di attaccare. Infatti non mi pare che mai 
ci sia stato da parte della Commissione, nessunissimo 
attacco. D’altro canto mi verrebbe da dire, non è che in 
Commissione Lavori Pubblici il fatto che manca un parco 
scuola, quindi progetti per la scuola, l’ho detto io, lo ha 
detto un tecnico nel Comune di Marsala, che ha dichiarato 
che nel momento in cui si doveva attingere ai fondi 
europei, sono stati fatti progetti nel giro di pochissimo 
tempo, progetti che impegnano somme considerevoli, che 
magari vengono impegnate per tinteggiare, quando bisogno di 
tinteggiare la scuola non c’è, eppure per impegnare quelle 
somme si fa un lavoro e questo mi dispiace, perché ad un 
anno e mezzo, forse, un maggiore impegno su questa linea, 
poteva esserci. Ma non c’è dubbio che non è facile, così 
come non è per lei non lo è stato negli anni precedenti, 
non lo è per noi. Ma ci dobbiamo impegnare su questo, 
perché ci sono criticità che con poche migliaia di euro, 
caldaie da avviare e collaudare, WiFi, solai, intonaco da 
fare e non lasciare il cemento ziffiato che è brutto da 
vedere. Brutto da vedere, ziffiato, perché così hanno detto 
i genitori che erano là ed i professori che erano là. È 
brutto. In campagna elettorale mi hanno detto “è tutto 
ziffiato, ed i nostri figli vengono a scuola qua”. Queste 
cose onestamente prevedono sicuramente un impegno economico 
maggiore. Dal momento che lei è d’accordo problemi non ce 
ne sono. Il problema della palestra di Ranna è il discorso 
della Luigi Sturzo, questo è grave. È grave che i lavori 
vengono bloccati per otto mesi dopo che è un progetto di 
1.200.000 euro. Questa cosa è grave. Ma dico, facciamo in 
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modo che si possa canalizzare lo sforzo per sbloccare la 
situazione e fare interventi assolutamente mirati, dove c’è 
la caldaia da collaudare ci vogliono 1500 euro e si 
collauda la caldaia, dove ci sono i termosifoni li avrei 
visti pure lei, i termosifoni completamente divelti, i 
bambini si possono tagliare. Scuole del centro, in alcune 
scuole mancano i termosifoni, alla Garibaldi mancano i 
termosifoni. Ci sono vetri rotti. Ci sono, ripeto, tante 
piccole criticità, che però vanno assolutamente analizzate, 
schedate, ove possibile, spero al più presto, intervenire 
in maniera mirata. Grazie, Presidente. 

 
PRESIDENTE GALFANO 

Grazie, Consigliere. Assessore, io le preciso che in 
quest’aula è stato ribadito anche dal consigliere Vinci, 
quando andavamo in Commissione, la prima domanda che facevo 
al Dirigente: “avete avuto la collaborazione 
dell’Assessore?”. Consigliere Vinci, lo la ribadito lui in 
aula. È stato detto, quindi non c’è nessun accanimento 
verso di lei. È stato detto in aula la sua disponibilità. 
Quindi secondo me il discorso potrebbe essere 
benissimamente chiuso. … (interventi fuori microfono). 
Consigliere Coppola. Per quanto mi riguarda, dopo il 
consigliere Coppola non ci saranno più interventi. Preso, 
consigliere Coppola. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Intanto ho una forte preoccupazione, mi è arrivata notizia 
che c’è stata una forte scossa di terremoto a Perugia, che 
è arrivata fino a  Roma ed parliamo di 5.6 di magnitudo. 
Speriamo che non accada mai nulla dalle nostre parti, 
perché Sindaco… Dopo tutti gli interventi, lasciatemelo 
dire, sono avvilito. Qua ci sono Consiglieri che da 
decenni, che fanno parte di questa Assise se che ogni anno 
si ripetono sempre le stesse cose. A mio avviso c’è un 
problema di fondo. Questo ha un senso perché mi riallaccio 
a tutte quelle lamentele che sono state poste da alcuni 
Consiglieri, in particolar modo della maggioranza, quando 
di dice che non c’è confronto e dialogo con 
l’Amministrazione, perché è assurdo parlare di un Piano 
Triennale delle Opere Pubbliche  dove c’è l’annuale, il 
biennale, il triennale, nel mese di novembre. Perché ormai 
siamo a novembre. Quando sento parlare di interventi, 
Assessore, nelle scuole, 40 qua, 30 là, noi siamo a 
novembre.  Se noi nel 2016 prevediamo di intervenire in 
strutture scolastiche, spendendo 30.000, 40.000 che è 
giusto che ci sono, ma a novembre, ci dobbiamo prendere in 
giro? Perché non ha senso. Perché non ha senso niente di 
tutto quello che c’è all’interno di questo Piano Triennale, 
ma non perché non è utile, perché il Piano Triennale ormai 
è diventato come un atto quasi dovuto a corredo del 
bilancio. Solo questo è. Il Piano Triennale dovrebbe essere 
quello che rappresenta la pianificazione più importante di 
una politica strategica che deve presentare 
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l’Amministrazione con la sua maggioranza. Sindaco mi 
ascolti. L’anno scorso potevo accettare che un Piano 
Triennale delle Opere Pubbliche venisse approvato così per 
come l’abbiamo approvato. Ma un Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche come la vendita, la dismissione degli immobili, 
non deve essere affrontato in questo periodo, dovrebbe 
essere predisposto all’inizio dell’anno, caro Assessore. 
Ecco perché la bocciatura. Non era alla sua persona, ma 
perché non c’è una giusta programmazione. È inutile 
presentare un libro dei sogni sulle opere da fare. Io le 
opere, caro Sindaco, quando si parla di Piano Triennale 
delle Opere Pubbliche, parliamo di investimenti, 
infrastrutture. Ci sono infrastrutture che devono essere 
fatte perché comunque saranno sempre un costo e c’è la 
necessità. Ci sono opere che vanno realizzate perché sono 
investimenti, perché da lì il Comune può avere il ritorno. 
Quando si parla di sviluppo che potrebbe essere 
investimenti in alcuni settori, perché noi parliamo del 
Parlo della Salinella. Lì va fatto un investimento, ma 
perché è un sito che domani potrebbe essere utile al 
Comune, perché io investo per recuperare. Questa è la 
verità. Come lo stesso è l’area artigianale. Qua invece sta 
andando a finire che parliamo di una programmazione che non 
esiste, cioè il Piano Triennale delle Opere Pubbliche  va 
integrato, dovrebbe essere integrato e funzionale a quello 
che è anche la pianificazione del territorio. Cosa che io 
non vedo. Sindaco io sulla sua scelta di investire il 
famoso  milione e 80 mila, 50 mila euro, sulla Via Salemi. 
Io mi rendo conto che ci sono situazioni che sono ormai… 
possono essere soggette a calamità. Basta un’alluvione, che 
la Via Salemi sprofonda ed è vero, perché già una volta è 
sprofondata quando sono caduti quei locali, potrebbe 
accadere domani mattina, stiamo attenti. Però quando si 
parla di rifare l’asfalto per tutta Via Salemi, io vorrei 
capire se lì oltre al progetto di consolidamento della 
strada, contiene anche fognature, metano, acquedotto, 
canali di scolo delle acque piovane. Cioè quando si fa un 
progetto non è che diciamo: “asfaltiamo e finiamo”. Com’è 
lì, signor Sindaco, è ovunque. Se noi andiamo a guardare i 
marciapiedi come sono combinati nella nostra città, non è 
che voglio parlare di Corso Calata Fimi dove abito io che 
ogni mattina scendo ed inciampo. Parliamo di Via Roma, è 
intransitabile. Arturo, gli emendamenti possono funzionare 
nel momento in cui io dico sempre, in questa scuola invece 
di mettercene 40, ne mettiamo 70, perché questi 30 li 
prendo da un’altra parte. Ma che emendamento devo fare se 
neanche c’è un progetto, un’idea di come devono essere 
fatti i marciapiedi, solo per fare marciapiede, solo per 
accontentare qualcuno? Le strade e stradelle, come dice 
bene il Presidente, non devono essere considerate come una 
politica clientelare, perché è normale che un Consigliere 
comunale che abita una zona sollecitato dai suoi vicini ed 
abitanti di quella zona, che reclamano i propri diritti è 
quella di avere asportato una strada, o di avere la luce, o 
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di avere l’acqua o di avere la fognatura. Perché Sindaco, 
non dimentichiamoci che tutte le persone che costruiscono 
pagano. Ognuno paga gli oneri di urbanizzazione quando 
realizza la propria casa. Perché si pagano queste opere? 
Dove vanno a finire queste opere. L’anno scorso è stato il 
primo anno, diciamo così, di insediamento, io mi sarei 
aspettato che quella Commissione che oggi è presieduta 
dalla collega Ingrassia, che ha fatto il giro completo 
delle scuole… no mi dispiace caro Calogero, perché tu da 
nuovo arrivato in questo nuovo impegno, problemi non sei 
stato indirizzato bene. La collega Ingrassia, che è stata 
voluta un po’ da tutti, ha recepito quelli che sono gli 
indirizzi da parte di tutti i gruppi politici ed insieme 
alla Commissione ha fatto un giro ricognitivo di tutte le 
scuole per capire com’è la situazione, cosa che avrebbe 
dovuto fare il Sindaco, l’Assessore alla Pubblica 
Istruzione. L’Assessore all’Ufficio tecnico che è in questo 
caso è l’Assessore Accardi, con tutte le forze politiche e 
con il Presidente del Consiglio. Non ci dovevamo pensare 
noi, Sindaco, di fare il giro delle scuole. Giustamente mi 
fa notare il collega Sinacori che molti avevano chiesto le 
dimissioni di Angileri. Quelli di maggioranza. Che 
l’Angileri può non avere colpe, perché lei non è che fa 
l’ingegnere, però è anche vero che come dicevo prima, quel 
giro ricognitivo si doveva fare a monte già l’anno scorso e 
se è stato fatto quando? Non si può venire ora a dire: 
“Mettiamo 30 qua e 40 dall’altro lato” bisognava fare una 
pianificazione e dire a suo tempo che per fare un 
intervento strutturale nelle scuole ci voleva 300.000 euro 
come dice il Presidente del consiglio, non 50.000 euro, 
60.000 euro. Dunque Sindaco, noi abbiamo presentato alcuni 
emendamenti che poi sarò io stesso ed il collega Sinacori 
domani, nella seduta a specificare alcune cose, perché noi 
ci siamo impegnati a votare l’atto di rinegoziazione dei 
mutui, però perché? Perché doveva essere quella cosa in più 
che doveva avere il Piano Triennale delle Opere Pubbliche, 
rispetto a quello che è normale che sia di consuetudine 
ogni anno per quanto riguarda manutenzione, piccoli 
investimenti, ristrutturazione. Il milione, Sindaco, era 
nostro intendimento che serviva andare a realizzare quelle 
opere che negli anni non si potevano fare, perché soldi non 
ce n’erano. Questo era il nostro intendimento. Ma siccome 
sappiamo le difficoltà, che oggi ha l’Amministrazione, 
perché soldi non ce ne sono, questo lo sappiamo è normale 
che se c’è l’emergenza di fare un consolidamento sulla Via 
Salemi o di andare a mettere qualche centinaia di migliaia 
di euro per il Tribunale, per aprirlo, noi siamo 
disponibili, ma è anche vero che bisogna dare anche altri 
segnali, perché al di là delle opere da completare, caro 
Sindaco, bisogna incoraggiare anche la città, bisogna 
incoraggiare le persone ad investire. Noi quando parliamo 
del Parco della Salinella non è che lo facciamo così, 
perché noi riteniamo che potrebbe essere un momento ed 
un’opportunità per qualche imprenditore, anche lì 
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regolamentandolo ed anche andando a collocare le famose 
casette, per dare opportunità di lavoro e dare opportunità 
ai turisti ed anche ai cittadini di usufruire di uno spazio 
che è completamente in stato di abbandono. Io ci passo 
spesso, è da qualche mese che non ci vado perché sono stato 
in periferia, ma ogni volta che andavo a correre lì, vedevo 
ogni giorno una novità: un palo tolto, una luce rubata. Di 
cosa se ne fanno, io vorrei capire che cosa se ne vanno 
delle griglie di scolo. Perché? Perché è uno stato di 
degrado, ma se noi in quella zona facciamo l’investimento 
necessario, dopodiché lo diamo il concessione, facciamo un 
bando, diamo opportunità di lavoro, nello stesso tempo 
riandiamo, io immagino come il Foro Italico di Palermo , 
per me quel zona. È normale. Quando si parla di preservare 
lo Stagnone, non è che solo perché noi siamo a tutela 
dell’ambiente, ma perché ritengo comunque che lo Stagnone 
prima o poi bisogna intervenire in maniera forte perché 
diventi un’opportunità di sviluppo. Questi sono altro tipo 
di investimento. Poi tutto il resto rientra nella normalità 
che dobbiamo ed è nostro compito fare. Perché è inutile che 
noi abbiamo gli immobili e non li possiamo mantenere, 
altrimenti li vendiamo. Concludo Presidente, quando ieri io 
parlavo del Piano di Dimissione, Sindaco già lei deve 
presentare e si deve confrontare con tutte le forze 
politiche, perché quando si parla di vendita degli immobile 
parliamo di operazioni strategiche che sono a lunga 
gettata. Lei si deve confrontare con il Consiglio Comunale, 
che è quello che deve dare l’input dal punto di vista 
politico su una programmazione, stabilire cosa dobbiamo 
fare, facendo un censimento reale degli immobili, vedere 
quali non servono e quali servono, quali vendere e quali 
non vendere. In modo che noi già sin dall’inizio, sappiamo 
come predisporre un Piano Triennale delle Opere Pubbliche 
che può essere presentato a febbraio ed il bilancio a 
maggio. Non è che detto che devono essere tutti e due 
votati contestualmente. Non è detto che io in tre giorni di 
seduta dobbiamo votare, dimissione, Piano Triennale delle 
Opere Pubbliche , bilancio, ma dove è scritto? Presidente. 
Parliamo di pianificazione, parliamo di pianificazione. 
Dunque io mi aspetto, Sindaco, è un impegno che si deve 
assumere lei, che è a capo dell’Amministrazione, che sin 
dal mese di gennaio, dall’anno nuovo 2017, noi dobbiamo 
sapere cosa dobbiamo fare, noi dobbiamo sapere cosa 
vogliamo fare con i parcheggi, con la viabilità, con tutto 
quello che ne diviene dalle proposte, che vengono fatte dai 
vari gruppi consiliari. È lì che poi logicamente vanno 
fatte, se il Consiglio Comunale fa delle proposte, è 
normale che se vengono accolte dall’Amministrazione che 
l’Amministrazione non è altro che sì ha un suo programma, 
ma deve anche ascoltare le forze politiche. Dopodiché non 
accadrà mai più che un Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche  viene bocciato. Questa è la verità. Non è così 
caro Assessore. C’è un Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche  votato, per due mesi, io vorrei capire… 
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(Intervento fuori microfono). Pensiamo che cosa 
realizzeremo noi in questi due mesi. Non lo so. Ecco perché 
dico: bisogna pianificare prima. Non arrivare ora. Anche un 
bilancio di previsione, sempre le stesse questioni, ma di 
che cosa dobbiamo parlare poi a novembre? … (Intervento 
fuori microfono). Allora Facciamolo su consolidato. 
Presidente per quanto riguarda gli emendamenti siamo 
rimasti che ne parliamo domani, poi scendiamo nei 
particolari. Io non so, perché probabilmente ci saranno 
emendamenti uguali. 
 

Assume la presidenza del Consiglio Sturiano Vincenzo. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Io ricordo all’aula che si lavora in 12. 12 ci siamo e per 
me possiamo continuare. Chi aveva da fare non ci posso fare 
nulla. Io sono per continuare ad approvare tutti gli 
emendamenti e possibilmente le Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche . 

 
CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 

Presidente io sono andato via e sono rientrato. Sono pronto 
per lavorare, anche perché noi abbiamo prodotto degli 
emendamenti che speriamo trovino giusto accoglimento. 
Grazie, Presidente. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Signori io sono pronto per potere continuare, votare, non 
ho nessuna difficoltà. Ingegneri Palmeri, lei tecnicamente 
per emettere i pareri ad una ventina di emendamenti che 
tempo vuole? Vuole che sospendiamo per un paio d’ore, il 
tempo necessario e ci vediamo per le 11? Mi sembra di 
capire e mi assumo la responsabilità facendo sintesi 
rispetto alla faccia ed ai visi di diversi colleghi 
Consiglieri. Ritengo che il lavoro che deve essere fatto su 
questo Piano Triennale delle Opere Pubbliche  sia un lavoro 
serio, il Consiglio Comunale è convocato per domani mattina 
alle ore 10:00. Invito tutti i capigruppo ed i gruppi 
consiliari, quanto meno i presentatori degli emendamenti… 
Ingegnere perché ho chiesto? Però non vogliamo nemmeno che 
lei deve fare qualcosa in maniera frettolosa. Si può 
prendere anche gli originali non è un problema. C’è anche 
questo emendamento che va inserito, l’emendamento della… 
Aspettate. Dobbiamo stabilire come procedere. Domani 
mattina la seduta è convocata per le ore 10:00,  invito i 
presentatori degli emendamenti di essere presenti presso 
l’Ufficio di Presidenza con il Segretario generale ed i 
tecnici per le ore 9:00,  per vedere se ci sono le 
condizioni per potere fare una sintesi e possibilmente 
presentare un emendamento unico sul Piano Triennale. Io 
alle 10:00  di mattina inizio votando gli emendamenti ed il 
Piano Triennale. Alle 9:00  con i presentatori degli 
emendamenti, alle 10 si inizia votando gli emendamenti del 
Piano Triennale. 
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CONSIGLIERE VINCI 

Presidente io preannuncio la mia assenza domani alle 9, 
raccomando a lei di trattare la questione che le ho detto 
in due occasioni, cioè le mie non sono in aumento, prendere 
soldi qua e mettere la. Ma solo di togliere la strada a 
Antonio Vinci. Ci sono tutte quelle opere nuove, lei farà 
in modo in quell’emendamento che insieme alla mia 
Amministrazione, insieme al mio gruppo, insieme alla 
maggioranza, mettete tutto assieme, togliendo tutte le 
strade. Grazie. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Consigliere Vinci lei non mi può autorizzare a fare una 
cosa di cui io non sono… Questo Piano Triennale  è un Piano 
Triennale  che è stato approvato da 4 Assessori, dal 
Sindaco, dal Vicesindaco, dall’Assessore Angileri e 
dall’Assessore proponente del settore, che è l’Assessore 
Accardi. I tre Assessori, fino a prova contrario sono 
Assessori del PD, Sindaco del PD, Vicesindaco del PD, è un 
problema vostro. Non so chi ha fatto questo Piano 
Triennale, consigliere Vinci.   

 
CONSIGLIERE VINCI 

Io non sono a conoscenza di nessuna strada, sono tutte mie, 
tutti nuovi interventi di stradelle sono tutte mie, la 
prego di toglierle. Lei è autorizzato da me a livello 
personale di togliere tutte le stradelle esistenti in 
questo Piano. 

 
PRESIDENTE STURIANO 

Ma io non sono autorizzato a poterlo fare. 
 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Collega voi siete nella facoltà di presentare un 
emendamento, togliete questi soldi che sono previsti in 
queste stradelle e lo fate voi. Li mettete dote volete. 
 

PRESIDENTE STURIANO 
Non ci sono problemi. Domani mattina alle 9 invito i 
presentatori degli emendamenti di vederci al Palazzo in 
modo tale che possiamo fare una sintesi rispetto a quelli 
che sono gli emendamenti presentati. Domani chiudiamo con 
il Piano Triennale, si incardina il bilancio e poi 
stabiliamo sicuramente una seduta venerdì mattina. Siamo 
rimasti che venerdì mattina ci sarà un ulteriore seduta. 
Colleghi, vista l’ora e l’accordo dei Consiglieri presenti, 
non mi rimane altro che aggiornare i lavori a domani 
mattina alle 10, così come previsto dalla Convocazione. 
Chiudere la seduta e mettere nelle condizioni gli uffici di 
esaminare gli emendamenti che sono stati presentati e 
mettere i dovuti e relativi pareri. La seduta è sciolta. 
 
 


